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I della disk 


J resti dell’armata di ras Mulugheta si ritirano su Amba Alagi 
continuamente bombardati dai nostri aerei con azioni di massa 


iL'elogio del Re e del Duce 


stro al ne 
pi 
ROMA, 17. 
istero per la Stampa e la Propagarida dirama il 
aggintte Comunicato N. 128 
) ll Maresciallo Badoglio telegrafa: 
A! resti dell’armata. di ras. Mulugheta si rifirano sulle 
Itrici di Fenaroa è di Amba Alagi; continuamente bom- 
i dai nostri apparecchi con azioni di massa. Il asmico 
di N Bravi perdite senza nemmeno cercare di dis erdersi, 
a !l rastrellamento dell'Amba Aradam, appena iniziato, 
—|° ingenti quantità di fucili, armi bianche, mitraglia 
fucili-mitragliatrice,. munizioni, materiali d'ogni ge- 
‘accampamenti,  quadrupedì, derrate e sei canna 
îlonati dal nemico in fuga. 


ei giorni di combattimento 


- n 


o | i ‘ROMA, 17 
Il Ministero per la Stampa e la Propaganda dirama il 
Mie Comunicato N. 127; È 


Ssa a rinunziare ai suoi piani, il Comando Superiore 
Orientale preparava una risoluta azione offensiva nel 
ic dell’Endertà a sud di Macallè, dove ras Mulugheta, 
‘stro etiopico della Guerra, aveva sistemato a formi» 
ifesa il massiccio dell’Amba Aradam, per proteggere 
Sramento della sua armata, valutata a circa 80,000 
Me per assicurare le comunicazioni che dal sud addy- 
Macallè e al Teribien. ; i 
a grande battaglia, che ha distrutto l’armata di ras 
eta, si è svolta dal 10 al 15 febbraio, Il giorno 10 il 
13.0 Corpo d’Armata, composti quasi esclusivamente 
Ppe metropolitane, si sono attestati sulla sponda sini- 
lel torrents Gabat, compiendo tutti i movimenti rego= 
ite 6 al coperto dall’osservazione del nemico. Il gior- 
! mentre il 3.0 Corpo d’Armata sostava sulle posizioni 
linte per garantire il fianco destro del nostro schiera» 
© per trarre in inganno il nemico sulle nostre inten» 
Sulla sinistra il 1,0 Corpo d’Armata eseguiva uno 
în avanti, portandosi sulle alture immediate a sud del 
ed organizzandovi un forte caposaldo. Il nemico, sor» 
Sl incerto, non opponeva resistenza. Nella stessa giore 
a anche completato lo schieramento arditamente 
Vo delie artiglierie di medio calibro. 
‘Biorno 12 i due Gorpi d’Armata riprendevano l’azione 
lanagliare Amba Aradam. Le forze avversarie, appog: 
la batterie di piccolo calibro, reagivano con violenti 
îti attacchi sull’ala destra del 1,0 Corpo d’Armata; 
lata nell'attacco ai costoni orientali dell'Amba Ara- 
Ù effettuavano anche numerosi contrattacchi sul fronte 
Corpo d’Armata, dimostrando la ferma intenzione 
Stere ad oltranza. All’imbrunire le nostre truppe, sem- 
Opoggiate dall'artiglieria e dall’aviazione, avevano 
> ‘finto tutti gli obiettivi fissati per la giornata. 
ini tì giorni 13 e 14, nonostante le avverse condizioni atmo. 
0, si effettuavano. rapidamente i movimenti. per da 
azione dei reparti, lo spostamento delle artiglierie, 
l'tura di nuove piste e l’organizzazione dei servizi. Ma 
lito non rimaneva inattivo. La mattina del 13, sull'aia 
NA det 1.0 Corpo d'Armata, circa 3000 armati abissini, 
il'Altune centinaia a cavallo, attaccarono decisamente le 
Mosizioni. Essi venivano contenuti, contrattaccati e 
lì. Eguale sorte subiva un altro ‘attacco sferrato dal 
Con l'appoggio di artiglierie sulla sinistra del 3,0 


mico in rotta]l'giubilo deg 


Dè ‘tutte le città. d'Italia: e duil 


ROMA; 17° 


centri minori vengono segnalate 
manifestazioni di giubilo da parte 
di ogni classe delia. cittadinanza. 
La notizia della’ vittoria nell'En- 
dertà fu’ appresa con fulminea ra- 
pidità in ogni angolo ‘della. Peni- 
solu ed-avunque il'popolo si è adu- 
nuto presso le sedi degli uffici go- 
vernat dei gruppi del Partito 
per manifestare la sua ammirazio- 
ne verso è prodi che hanno saputo 
tenore alto il prestigio della Patria 
eseguendo gli ordini del Duce, 


La figura dello sconfitto 


primo fitaurari dell'Impero 


ii Armata. i 
ONcluso il periodo preparatorio della battaglia, all’alba 
s ‘A No 15 le nostre.coionne sferravano un violento attac- 
| orite da fitta nebbia. II memico, appena percepito il 
h to, opponeva su tutto il fonte la più accanita resi» 
’ OVungue superata da Fanti e Camicie Nere, con effi- 

‘to concorso dell'artiglieria e dell'aviazione. 

tardo pomeriggio le colonne si ricongiungevano nella 
ì ' Antalò, mentre renarti di Camicie Nere espugriavano 
sità dell’Amba Aradam. L’artiglieria e l'aviazione, 
sota a masse, haifevano senza tregua le torme di armati 
Savano scampo nelia fuga.’ L'armata nemica era in 

Uta. Ingenti quantità di armi e materiali cadevano 
dello stesso ras Mulugheta. 

(Orzo Armate dell’Italia fascista, animate da incon- 
Volontà di vittoria, hanno sconfitto le più agguerrite 
°ll’esercito etiopico, sulle quali l’imperatore fondava 
Sti sneranze, 


i | 


«Sire mani, Tra esse le insegne del comando e le deco-|, 


i 


ROMA, 17 

ll capo abissino sconfitto nella gran- 
de battaglia dell'Endertà è un uomo 
della vecchia guardia militare etiopica 
ed uno dei ‘più valorosi e stimati con- 
dottieri di tutto l'impero. Perciò è fa- 
cile immaginare che le conseguenze me- 
rali della, grande sconfitta da lui su- 
bita sarabuo saricora più vaste e pro- 
fonde e si ripercuoteranno dalla corte 
imperiale alle filo dell'esercito nelle 
quali il ras Mulugheta, già ministro 
della guerra e «primo fitaurvari dell’im- 
pero» (comandante dell'esercito impe- 
riale) godeva un alto prestigio, e alla 
popolazione, di Addis Abebà e dello 
Scioa, che consideravano molto ras Mu- 
lugheta a' causa: delle importantissimo 
cariche da lui ricoperte. 


L’«invitto» 


TI prestigio di ras Maulughetà si era 
iantenuto finora intàtto, mentre quel 
lo di ras Desta Dantù era precipitato 
nel fango dopo la sua fuga dal Bora- 
na, davanti alla travolgente avanzata 
delle truppe del. Generale Graziani, 
quello di ras Sejum era tramontato do- 
po la perdita, di Adua e l’inattività 
nel Tembien, quello di ras Cassa Dar- 
kie avera ricevuto un durissimo col- 
po dalla battaglia nel’ Tembien e quel. 
lo di ras Nasibù si era gravemente com- 
promesso dopo la perdita di mezzo 
Ogaden. Ras Mulugheta soltanto era 
ancora, per l'opinione etiopica, l’invit- 
to, per la, semplice ragione però che 
egli ancora non aveva combattuto con 
gli italiani. (Si parlava. di luî come 
della suprema riserva 2 cui erano affi- 
date le superstiti speranze nel negus; 
del condottiero che dall’Amba Alagi sa- 
rebbe risalito verso il nord ed avreb- 
be riconquistato Macallè; del capo. al 
quale si ‘voleva affidare il comando del- 
l’intero esercito abissino. In questi ul- 
timi giorni, anzi, aveva fatto il giro 
dei giornali stranieri la notizia della 
nomina di ras Mulugheta a comandan- 
te supremo dell'esercito etiopico. 

‘Più duro perciò sarà il risveglio in 
Abissinia, per quanto il valore perso- 
nale di ras Mulugheta o quello delle 
sue truppe escano intatti dalla sconfit- 
ta sanguinosa subìta nell’Enderià. Bi- 
sogna ricordare per obbiettività di cro- 
naca, èd anche perchè ciò dimostra che 
ras Mulugheta, oltre che valoroso sol- 
dato, è anche un uomo politico dotato 
di un certo buon senso, che egli e il ras 
Cassa Darkiè furono i soli grandi ca- 
pi che in una riunione indetta dal ne- 


I gus il 19 dicembre 1934 ad Addis Abe- 


bà, sollevarono delle ‘riserve’ contro la 
opinione dominante fra i loro‘pari a 
favorevole a una guerra ‘contro VIta- 
Tia. 


Il passato militare 


Ras Mulugheta deve gran parte del 
suo prestigio e della sua potenza alla 
vittoria da lui riportata’ alla testa del. 
Vesercito imperiale sul ribelle ras Gug- 
sà Oliò, Il 31 marzo 1930, a Zebit, a 
sud dell'alto accazò, nel cuore dell'a 
erocoro etiopico, l’esercito imperiale, 
forte di 20.000. fucili, sei cannoni ed 
una trentina di mitragliatrici, si scon- 
trava coi ribelli guidati da ras Gugsà 
Oliè e forti di 10.000 fucili, due canno- 
ni ed una diecina di mitragliatrici. Ras 
Gugsà. Oliò cadde in combattimento e 
il suo esercito. fu duramente battuto. 
Le conseguenze della vittoria di Ze- 
bit e della morte di ras Gugsà Oliè an- 
darono oltre le maggiori speranze che 
ras Tafari: poteva nutrire. 


La Duchessa d'Aosta a una Messa 


in suffragio di Padre Giuliani 
NAPOLI, 17 
Stamane nella basilicadi 8. Domenico, 
Taggiore, a cura del Comando del ‘Pre- 
sidio, del cappellani e dei Padri dome- 
nicani, è stato celebrato un solenne fu- 
nerali in suffragio dell’eroico cappellano 
Padre Reginaldo Giuliani, caduto nelia 
batteglia del Tembien. Hanno assistito 
al sacro rito S. A. RR, la Duchessa d’Ao- 
sta, S. Pal Cardinale Ascalesi, tutte 
autorità civili, militari‘ e fasciste: 


li italiani 


le|chè su quella cima, quando era ang 
dcora del nemico, una pattugliard'ar- 


40 tonn. di esplosivi 
;: rovesciate sul nemico 


ASMARA. 17 

latecchio da ricognizione le: 

olo alle sette del giorno ss 
dici sorprendeva masse abissine rac: 
colte alle spalle del massiccio di Am- 
la. Aradam, evidentemente formate 
di truppe diverse poi raccoltesi. 
Fatta. segnalazione sopraggiungeva- 
no rapidamente altri apparecchi che 
iniziavano l'immediato «“bombarda- 
merito: della. massa 4 isaria, con 
effetti mi i. Gli etiopici hanno 
tentato di contrattaccare gli aerei 
con le mitragliatriei, Ina, falciati ine- 
sorabilmente dagli apparecchi e vi 
sta l'inutilità di qualsiasi vesistenza, 
banno'finito con l'essere presi da pa- 
nico e sì sono dati la, precipitosa, Tu- 
ga, abbandonando anche i muletti, i 
carichi e il materiale, L'azione aerea 
si è protratta fino. al tramonto con 
{erribilo intensità. Quando un appa 


U 


vato 


recchio rimasto senza bombe e spez- 
zoni torna alla base, era istanta- 
nedamer stituito da un altro prorì- 
to e di seguito durante l’intera 
giornat calcola ‘che l'aviazione 
‘abbia rovesciato sul nemico 40 tonì- 
nellate di osplosivi. (Stefani). 


Il Ministro Ciano partecipa 
a un'azione di bombardamento 
Spa ASMARA, 17 

Il Ministro Galeazzo Ciano arriva- 

fo all'Asmara ha ripreso immediata 

il comando» della ‘squadriglia 

ta» ed ha partecipato ad 
un'azione aerea di bombardamento, 


Due europei fra i prigionieri 
3: MACALLbE' 1? 

Fra i prigionieri fatti in una ca- 
serva dell'Amba Aradam sono stati 


trovati due eiropei; un medico cd un 
giornalista, che si sono dichiarati di 


nazionalità polacca. Saranno portati 
in Italia. 


al Maresciallo Badoglio e alle magnifiche truppe 


bissina 


Il telegramma del Sovrano 
ROMA, 17 

S. M. il Re ha inviato il se- 
guente telegramma al. Mare- 
sciallo Badoglio: 

«S: E. Maresciallo d’Italia 
on. cav, Pietro Badoglio Mar- 
chese del Sahotino Comandan- 
te Supremo Africa Orientale - 
Eritrea - Sono molto lieto di 
esprimere a Lei e alle sue va- 
lorose.truppe il mio vivissimo 
mambiagimento per la brillan= 
ite vittoria, - Aff.mo Cugino 
VITTORIO EMANUELE)», 


[TI plauso del Duce 


“L'anima del popolo italiano 
freme di orgoglio e di esultanza,, 
ROMA, 17 
Il Duce ‘lia telegrafato è 
5. E. Badoglio: 3 
«L’'annuneio della grande 
vittoria di /Amba Aradam ha 
fatto fremere di orgoglio e di 
esultanza l’anima del popolo 
italiano. A V. E. che ha diret- 
to la battaglia, agli ufficiali e 
alle truppe che hanno con ro- 
mana virtù conquistato la Vit- 
toria, giunga il mio fervido 
elogio e. la. gratitudine ‘ del» 


l’Italia». 


BATTAGII; 


DELL’ENDERTA’, NUOVA PAGINA DI PURISSIMA GLORIA ITALIANA 


Come fu infranta un'armata di 80.000 uomini 


DI 


MACALLE?, 17 

Amba Aradunr è caduta. La batta- 
glia dell'Enderlà è terminata. dopo 
sei giorni di lotta, con una bella. e 
chiara vittoria, una manovra, ardita 
e limpida, condotta per Jarghissimo 
spazio di monti, di valli, di gole, di 
boschi, si è conclusa con un grande 
successo. Sulla moniagna sventola 
dal. tramonto la bandiera italiana, 
issatavi da un Principe di Casa Sa- 
vola con le sue Camicie Nere, Il ne- 
mico è in fuga verso Muggia Samre; 
il tenace ras Mulugheta, ministro 
della guerra del negus, che aveva an- 
nunciato fin da sabato scorso il suo 
proposito di impadronirsi. di. Ma- 
callè, ha preceduto i suoi nella fuga, 
abbandonando l'orgogliosa fortezza 
dove stava annidato da settimane. 


Colossale baluardo naturale 


L’Amba Aradam è un bieco mura- 
glione che chiude la conca di Ma- 
callè dalla parte di mezzodì, dirupato 
ed aspro, inciso da canaloni e gole 
boscose, Si estende per otto chilo- 
metri da orienie a occidente e per tre 
chilometri da settentrione a mezzodì, 
Culmina dalla parle settentrionale 
con una punta che raggiunge i 2750 
metri, A guardarla da Macallè, si 
rompe sul suo lato orientale in due 
arditissimi dentù rocciosi, fra è quali 
era spesso possibile vedere le vedette 
abissine; nel mezzo è incisa da una 
spaccatura che dà accesso ad una 
conca che incava tutto il sommo, poi 
riprende diritta e inaccessibile fino 
ad altri salti e dirupi dal lato ocet- 
dentale. Sì può purugonarla a un 
dente bucato: nel buco gli etiopi sta- 
vano addensati da settimane, inca 
vernati, invisibili, alle osservazioni 
dell'alto; vi radunavano armi, dife- 
se; artiglierie, vi costruivano ridotti; 
fortini e parapetti. Ras Mubegheta 
vi aveva tre caverne e sì Irasferiva 
continuamente dall'una all'altra per 
chè; con questi accidenti divaviatori 
Uli Mitre mio guarita 
ti Ù e posizioni davan- 
ui a Macallè a quella. parete con so- 
spetto e impazienza. «Poderosa for- 
tezza, per il nemico, barriera sbar- 
rante l’accesso vèrso  Amba ‘Alagì, 
dominante le comunicazioni verso il 
Tembien e verso la valle di Buia, na- 
turale luogo di raccolta di forze da 
lanciare qua e là; infine ottimo os- 
servatorio per sorvegliare; i. nostri 
movimenti. 

Il muraglione sì alsa diritto da un 
vasto terreno che forma il lato meri- 
dionale della valle del Gabat. Questo 
terrazzo dalla parte ‘d'oriente si 
gonfia in una-serie di colli dei quali 
il più orientale per la sua forma ca- 
ralteristica, è. dello «cappello. del 
prete». Di qui si scende: verso una 
gola sboccante nella valle del'Gabùt; 
allo sbocco della gola è il paese di 
Scelicot, ricco di orti.e dî acqua, di 
cui vi ho già detto perchè, per quan- 
to non ancora occupato da noi, î no- 
strì soldatì. già vi avevano. fulto 
quungere una comoda, strada, 


II concetto strategico 
i S'innalza dall'altrà parte della 
gola e domina Scelicot un «panetto- 
ne» chiamato, Osimara; e anche di 
questo lio già.parlato aè lettori, per- 


liglieria cera andata a mettere un 
mucchio di sassi, segnale ner în- 
quadrare il fuoco dei pezzi. Il tenente 
comandante la pattuglia ‘sì prese 
una «pipa» per la sua temerarietà, 
ma il segnale restò ed è stato in que- 
stì giorni un utilissimo punto di ri- 
ferimento, Anche dalla parte occi- 
dentale la gola è costeggiata da colli 
e costoloni, uno dei quali, ner. la sua 
forma, < i soldati ‘chiamavano spina 
di pesce. Fra noi questo intrigo mon- 
tuoso si avvalla dolcemente verso il 


La Nazione imbandierata 
eroe ROMA, 17 

Il Duce ha ordinato che, per 
celebrare la vittoria dell'Aimba 
Aradam, la Nazione sia, im- 
bandierata dall’ alba al tra- 
monto di domani. 


VATI E e ii 
piano di Gabat. Quella gola che ho 
detto, congiunge la valle del Gabat 
al piano di Afgoi e al paese di An- 
talò. Questo all'ingrosso il luogo del- 
la battaglia, ; 
Obbiettivo generale  dell’operazio» 
ne: la caduta per aggiramento da 
est e da ovest dell'Amba Aradam 
con vdue masse collegate ma ‘indi 
pendenti aventi per meta comune la 
sona di Antalò, IL concetto strategi- 
co: un'offensiva decisa di fanterie 
che conquistasse melodicamente con 
l’accompagnamento «delle artiglierie 
e col concorso dell'aviazione i colli 
ele strette, attaccando risolutamen- 
te il nemico ove facesse resistenza, 
stanandolo . occorrendo all’ arma 
bianca dai suoi covìi e dagli anfrat- 
ti (come è in più luoghi avvenuto) 
garantendosi du ogni sorpresa a sì 
nistra:con vasta azione ad est del- 
VAdi Mara, e tenendo d'occhio da 
destra le provenienze dal Tembien 
donde tas Cassa, pur battuto nella 
battaglia del Tembien e pur rimasto 
privo degli invocati. rinforzi e del 
rifornimento di munizioni, poteva 
tuttavia lentare dì cadercì sul 
fianco. : 


Le prime spallate 


Il primo tempo dell'azione è dura- 
to tre giorni, 40, 11,0 12 febbraio. Il 
primo Corpo d'Armata formava la 
massa di sinistra, il terzo Corpo di 
Armata quella di destra; in riserva 
la prima Divisione eritrea e la Di- 
visione «Assictta», 

Il 10 ì due Corpì d'Armata sì por- 
tano sulla riva del Gabat, sì attesta- 
no sulle: posizioni; la loro tranquit- 
lità ingannerà il nemico che sposte- 
rà di peso le sue forze contro la no- 
stra massa di sinistra, Il primo Cor- 
po inizia il primo balzo în avanti, 
supera: Scelicot, occupa.con le Ce; 
NN. della 4.a Divisione V'Adì Mara, 
il «cappello di prete» ed ivi si orga- 
nisza a difesa in attesa dei contrat. 
tacchi nemici; la «Sabauda» avanza 
per largo spazio a sinistra -proteg- 
gendo l'azione da possibili sorprese 


sul bassopiano. La celerità di mo.| 


vimenti è grande malgrado il terre- 
no asperrimo, IL nemico caccia fuo- 
ri il'muso con pattuglie che subito 
ritira, VIS 3 


Il giorno 12 è detti due Corpì d'Ar- 
mata avanzano; il 1.0 occupa le al- 
iure dominanti la conca di Baie e 


stone di Enda Gaber che scende dal- 
l'Amba Aradam, Le masse nemiche 
st buttano giù allo sbaraglio soste- 
nute da qualche batteria; respinte 
riattaccano, tentano avvolgimenti; 
incalzano, insensibili alle gravi per- 
dite per il fuoco delle artiglierie e 
dell'aviazione; si' cacciano all'arma 
bianca, vengono all’olocausto fin sot- 
to le nostre: mitragliatrici, oppure 
subdole avanzano sventolando la 
bandiera bianca e scoprono all'ulti- 
mo istante una mitragliatrice. Tut- 
ta la giotnata sir combatte e sollan? 
to all'imbrunire il 1.0 Corpo annun- 
zia dì aver raggiunto: gli obiettivi 
fissati. Da occidente il 3.0 Corpo'con 
la Divisione «Sila» occupa la «spina 
dî pesce» e i costoni avsinistra; il ne: 
mao dapprima sorpreso; rovescia 
giù daî monti: forze irregolari e re: 
\golari; attacca; tenta anche qui di 
accartocciare Vala sinistra ‘ed è fi- 
nalmente respinto, Anche qui la-se- 


ra il 8.0 Corpo è saldamente sulla 
linea prefissata. P 


Le Camicie Nere sulla vetta 


Seguono due giornate dedicate 
alla sistemazione di rapide difese; 
allo spostamento in-avanti di arti 
glierie e di rifornimenti. Il, nemi- 
co è sconcertato. La nostra azione 
[oi aveva sorpreso, mav:lo aveva Wro- 
valo preparato, come prova la vapi- 
dità di decisione dei suoi contrattac- 
chi e l'evidente proposito di resistere 
sui luoghi. Ma î due giorni di arre- 
slo lo disorientano. Esso tenta ad 
ogni modo il sistema tradizionale del- 
Vattacco di sorpresa, il. giorno 43 
contro l’ala sinistra della «Sabau- 
da», ma sì urta in un bel battaglione 
del 46.0 Fanteria. e lascia. oltre 400 
motti sul terreno. La mattina del 45 
la nostra offensiva riprendere dalle 
due parli inesorabile con potente 
azione delle ‘artiglierie. Solo verso 
mezzodì il nemico manifestinmun. suo 
chiaro disperato piano di difesa con- 
tro il duplice ‘attacco: divide le sue 
forze, appoggia'le sue masse ai' due 


contrastarci il passo. La. lotta’ ‘è 
aspra, specie ai perni delie ‘due ali 
nemiche, da occidente, sui balzi e le 
ruine che chiudono Antalò; da orien. 
te solto l'a picco ‘dei‘due denti dolo: 


fmitici che ho detto, e suì denti stes- 


SÌ. Si viene all'arma bianca, Altre co- 
lonne nemiche' tentato di ‘avvolgere 
la nostra ala sinistra; impegnano *i 
bersaglieri della «Sabauda», che van- 
no alla baionetta. Ma la resistenza è 
travolta. Le CC. NN. della «XXIII 
Marzo» sì arrampicano! sull'Amba © 
vi îssano il tricolore. Da sinistra gli 
Alpini scalano' ‘il dente più alto e 
irrompono su Antalò. La battaglia è 
vinta. Da oriente la nostra linea pas: 
sa per Mai Ciaa, Obbat, Antalò, Pon- 
te'Boera, Ocazen. IL nemico forte di 
circa 30.000 uomini lascia — secondo 
î primi calcoli —'5000 motti, peszì di 
artiglieria, molto materiale, mollis- 
sinti feriti; sì ritira, è'in fuga. — 

Ras Cassa deve sentirsi stretto or- 
mai troppo da vicino nel Tembien; 
la nostra vittoria minaccia ormai ia 
sua sola via dì rifornimento e la vi. 
‘girata per Fenaroa e Socotà» 


impegna una dura battaglia sul.co-|1 


|lati del massiccio montuoso cerca di 


scardinato il formidabile perno del fronte avversario | 


Manon è il momento ora di esami. 
nare le possibili. conseguenze della 
sconfitta.di ras Mulugheta. Conver- 


spettatori, cercare di irasfondere mei 
lettori lontani l'orgoglio, la ricona» 
scenza, l'ammirazione destata.in moi 
da-questi nostri soldati. PRESSE 


Entusiasmo di feriti 


Questa grande battaglia è stata 
combattuta tuita ed esclusivamente 
con iruppe bianche, Camicie Nere e 
soldati. italiani. Contro un memico 
audace, temerario, tenace, abile nel- 
la manovra, astuto nei movimenti, 
impetuoso » all'assalto, instancabile 
sotto le rinnovate offese dalla terra.e 
dal cielo, sprezzante della morte per 
la sua antica passione della guerra, 
esasperato dal fanatismo, è nostri 
fanti e le nostre Camicie Nere sì so- 
no dimostrati alla fine superiori. . 

‘La natura feroce, è quotidiani ro- 
vesci d'acqua cche in pochi minuti 
fanno del terreno una palude ‘vi- 
schiosa, Te motti gelide, non ne han- 
no. affievolito: la-spirito. Ho veduio 
scendere è. fanti agli ‘ospedaletti div 
prima linea dopo nottate di attesi 
sulla posizione conquistata, recativin 
barella per cinque ore su sentieri apo 
pena segnati tra forre e macchioni. 
«Cinquanta feriti ho medicato sta-; 
mane — mi ha detto un capitano me- 
dico — straziati da pallottole esplo- 
sive, alcuni 'crivellati di schegge, 
nessuno ha emesso un lamento, nes. 
suno. Sono vecchio: della grande 
guerra, ho bendato feriti per quat: 
iro anni dietro le prime linee, ma! 
non. ricordo d'avere mai lavorato in 
così eroico. silenzio». E quando ‘ln 
Camicie Nera, che îl pelo rotto dal» 
la pallottola deformanie, al'.mome 
lo di essere caricato sull’'autocareo 
dice» «L'è roba da poco, viva il Di, 
cel» so che questo grido non è veto 
tico, mon sè ostentazione; è la voce 
del sentimento di tutti. questi volone 
tarì umili e fieri, che atiendono sol 
fo il vento, sulla barella, che cì sia 
pasto-per loro mella tenda del prin 
soccorso. E attendendo narrano ai 
compagni curvi su loro non sanno 
che c'è vicino il cronista commosso 6 
curioso — gli episodì della battaglia 
e come hanno visto venir giù alla di- 
sperata. per il monte. gli  abissini: , 
«Davanti alla-mitraglia. si sono fer-. 
mati, poi si sono aggruppati e sono 
venuti sotto di nuovo come canî», 

tare di eroîsmi 

Qui insquesto ‘ospedalello posso 
ricostruire così, dagli sconnessi © 
ingenui racconti, ciò che ha fatto il° 
battaglione, «Berenice», : della 40.a 
Legione slibica della «Ill Gennaio», 
che:sì vide piombare addosso, mella , 
caligine: dell'alba ‘del 12, 5000 abissi 
nie messostenne Vurlo; mentre, la 
balteria «San: Marco» girava î pes- 
si di 360 gradi, per tener lontano il 
nemico traboccante da ogni parte. 
Duro e.sanguinoso combattimento: 
ne avemmo il sensò da lontano; quel. 
la maltina del 42, quando vedemmo 
d'improvviso il costone sopra il «Cap- 
pello. del. prete». fumare » tutto dal» 
nebbione: del bombardamento, pren- 


zione delle nostra hat. 


dere di colpo l'aspetto di certi monti: . 
maledetti della grande guerra» era il 
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terie che hanno lavorato splendida. 
mente per tutti questi sei giorni, 
tempestando rapidissime dove era- 
no segnalati ammassi nemici 0 do- 
Be li vedeva col ricercatore frugan= 
do nei boschi ‘e dentro ai valloni, 
accompagnando l'avanzata delle no- 
stre colonne e sventagliando în aria 
i pezzi nemici, Una batteria abissi 
na fu scavalcata e dispersa con un 
soto colpo bene azzeccato, Volonte- 
rosi artiglieri abissini, artiglieri te- 
merari ma primitivi: quando vede- 
vano che il loro tino era corto, spin- 
gevano avanti il pezzo di una tren- 
tina dì metri per provare se arriva» 
va meglio. 3 

Ho nominato. la 401.a Tegione. 
Quando le cronache della ballaglia 
saranno complete, credo che ogni re- 
parto impegnato potrà mostrare tito- 
li d'onore. Dei fanti e dei bersaglie- 
vi della «Sabauda» ho dello, La 4104. 
Tegione conquistò e tenne VAdi Ma- 
ra: poichè a tutta la «III Gennaio» 
toccò l'onore di iniziare e. sostenere 
l’altacco di sinistra, Gli alpini, che 
‘evano di rincalzo, furono spinti im 
linea sulle alture di Enda Gaber il 
‘giorno 12 per affrettare V'azione, e 
hanno subito trovato terreno e nemi- 
co a loro gusto. Informatori sono ve- 
nuti oggi a darcì notizia di come sono 
andate le: cose. Essi hanno raccon- 
tato che quando gli abissinì sì sono 
accorti degli alpini hanno avuto mo- 


. mentà di terrore, Se lì ricordano an- 


‘cord dal 1896 questi «soldati roccia», 
come li chiamano. E quando questi 
«soldati roccia» si sono visti di fron- 
te uno spuntoncino liscio e maligno, 
non harino resistito all'appello, sè s0- 
nio messi su per la eroda e Vhanno 
scalata. È 


Giò che ha fatto l'aviazione 


* Dall'altra parte la conquista della 
«spina di pesce» e il successtvo for- 
ramento delle valli e dei passi che 
girando dietro VAmba ‘Aradam por- 
tano nella regione di Antalò, è stata 
privilegio della Divisione. «Sila», di 
cui un reggimento, il 20.0 «Brescia», 
ostenta il motto orgoglioso «Ut Bri- 
ria leonesn, e infine le Camicie Nere 
‘della «XXIII Marzo» hanno preso su 
per la più diritta avrivando sull'am- 
ba ancora occupata dal nemico e 
forzando il passaggio per issare #l 
tricolore sulla parete vinta» 

Poi c'è aviazione che ha avuto da 
lottare contro un nemico mon pre- 
visto, le pioggie quotidiane, le quali 
‘duravano pochi minuti ma bastava» 
no a ridurre il campo în una polti- 
glia di fango pesante @ appiccicoso; 
‘sì da vendere i decolli ardui e pe 
ricolosi. Il fango paralizza Vazione 
‘delle ruote, ‘inoltre sotto il vento 
‘lella ‘corsa turbina e proîetla schiz- 
zi che possono îincrinare le ‘eliche. 
Quanto più tardi a spiccarsi dal suo- 


lo, tanto più audaci erano gli appa» 
 reechi nel cielo. 


Piombavano giù a 
bassa quota «a guardare gli abissini 


‘mel Imiso per essere sicuri che fosse 


ipo doro» ‘e poi, giù spezzoni: ‘e se ca- 
pitava loro: di. vedere «dn_più. punti 
ehe. le.lince-mostre.e quelle .abissime 
sorano a contalto 0 magari în mi 
schio all'arma bianca, scondevano 
ancora più bassi per ricamare la li- 
nea avversaria del loro fuoco. Un 
campo: d'aviazione a 10 km, dal luo- 
‘go della battaglia 'è forse una cosa 
unica finora nella storia delle qguer- 
re. Gli apparecchi da ricognizione, 
‘in pochi minuti decollavano e anda- 
vano & vedere come stavano le cose, 
tornavano al campo a riferire ‘e su- 
bito :si levavano gli apparecchi da 
bombardamento: e così continuamen- 
te, In certe ore della giornata ilvvie- 
lo era così sonoro dei loro: rombi co- 
me la terra: «dei bombardamenti. 
Strano: ‘è un'amnma così nuova eppu- 
re cì pare così naturale che domini 
‘con tanta disinvoltura il cielo! Quan- 
“lo passano velocissime da vicino, le 
macchine aeree Rianno una durezza 
“lisumana, quasi un'indifferenza di 
sdegno, ma eccole lontano fra è nu- 
voli, rotando ‘insistenti. sopra un 
punto della valle, sopra un passag- 
‘gio fra rocce, ‘e immediatamente diì- 
vengono parte viva della battaglia 
come le giostre dei giganteschi av- 
voltoî; eccole più lontano sulle retro- 
ie, 
Il Maresciallo sorridente. 


Quando la battaglia volgeva'ormai 
male per gli etiopici nel pomeriggio 
del 15, moti di essì sì sono-concen- 
tralì ad Antalò; forse per prendere 
le ‘ultime: disperate decisioni. Ma 
‘piombò- loro ‘addosso ‘una’ squadri= 
glia, li-sgominò, li disperse aizzò i 
superstiti in fuga per la campagna. 
Il primo senso della sconfitta nemica 
To avemmo guardando oltre la valle 
del Gabat e la spina di ‘pesce: il reg- 
gimento della «Sila» aveva forzato i 
passì sul piano di Celi; mon si senti. 
va la fucileria, che la battaglia or- 
mat era troppo lontana; ma già scoy- 
pi delle artiglierie e l'improvviso fio- 
rire degli shrapnell rossi nel'cielo e 
il progressivo avanzare dei colpi ci 
davano îl senso vicino della lotta, 
(Ecco sette, ‘otto cagsoltoni di gra- 
nate su quel canalone ove scendono 
dalAmba Atadam rinforzi nemici, 
ecco una corona di scoppì su quel 
passos forse sono gli abissini în fu- 
gu 

L'ora della sconfilta venne a coin. 
cidere con-un-uragano di grandine, 
pioggia e vento che si abbattè sul va- 
stissimo campo di battaglia, ingra- 
magliò il monte, confuse alle nubì il 
fumo degli scoppî e il rombo del tuo- 
no agli ultimi rombi delle artiglierie. 
Si ruppe all'improvviso la caligine 
come per miracolo, nel punto dove 
vedemmo iîssata la bandiera nostra; 
poi tornò îl fosco a celarla alla vì- 
sta, sicchè il lampo deì nostrì tre co- 
lori ci parve un'allucinazione. Ma 
vedemmo venirci incontro il Mare- 
sciallo sorridente e cì disse (e con 
l'elogio del Maresciallo chiuderò 
questa cronaca): «Avete veduto la 
bandiera italiana sull’Amba? Il ne. 
mico è in fuga. La mostra tenaglia 
gli ha impedito di restare sull'Amba, 
Le nostre truppe hanno la gamba 
buona e il cuorè meraviglioso». 


PAOLO MONELLI 
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AI di là dell’amba espugnata 


ulla “strada imperiale, 


mentre l'aviazione incalza il nemico in rotta 


(Da uno deù mostri inviati) 


MACALLE', 17 

Ras Mulugheta è partito così preci 
pitosamente dalla sua caverna in vetta 
dell'Amba Aradam, che ha lasciato le 
sue cose più care: le insegne del suo co- 
mando e le sue decorazioni, tra cui la 
croce inglese del Royal Victorian Or- 
der, Chissà se lo vestiranno da donna 
per scorno quando giungerà ad Addis 
Abeba, come dicono wolessero fare di 
vas Destà? 

B quale punizione attenderà ras 
Cassa, che ha ricevutoil giorno 12 Vor- 
dine perentorio del negus di attaccare 
il nostro fianco destro per alleggerire 
la nostra pressione frontale? Ras Cassa 
non. sì è mosso: mancanza di munizioni, 
mancanza di uomini, mancanza di fidu- 
cia? Chissà? ® 


Un esercito disperso 


L'esercito di ras Mulugheta, cavalie. 
ve vittoriano, è disperso per cento vie, 
fugge avvilito, senza meta apparente. 
Nostri apparecchi hanno volato oggi 
sulle. colonne dei fuggenti; le hanno 
trovate assai lontano dai loghi della 
battaglia. I più frettolosi erano già 
giunti sotto VAmba Alagi; li hanno 
mitragliati con spezzoni, ma erano così 
avviliti che non reagivano, non spara= 
vano nemmeno più, si disperdevano sot- 
to la procella, 

Le perdite nemiche si calcolano in 
6000 morti, mentre le nostre sono infi- 
me al confronto: i morti non toccano ù 
200, I battaglioni che stanno rastrellan- 
do la vasta conca che forma ‘il sommo 
dell'Amba con moltissime caverne, frat- 
ture, nascondigli, hanno trovato mol- 
tissime sepolture recenti, perchè gli 
abissini seppelliscono immediatamente 
è loro morti, numerosi feriti abbando- 
nati e un intero ospedaletto in caverna. 
Portissimo è il bottino în materiali 
ogni genere, viveri, munizioni, fucili, 
mitragliatrici leggere di ogni specie; e 
finora sì sono trovati seì cannoni. 

Uomini isolati, smarriti escono dai 
nascondigli e sì arrendono; altri tenta- 
no qua e là di sparare ancora, Un ul- 
timo vano tentativo di sorpresa, forse 
per coprire la fuga di ras Mulugheta, 
si è dvuto questa notte verso le 3.80 sut 
dronte del 1.0 Corpo d'Armata (a tergo 
e a sinistra dell’Amba Aradam), Ma 
il pronto intervento dell'artiglieria non 
ha permesso al nemico nemmeno di 
aprirsi e agire. 

Stamane i due Corpi d'Armata. ope- 
ranti hanno preso contatto a sud del- 


VAMmba nell’accidentata regione tra An- 
talò e Enda Mariam, sotto il monte 
Boera Ogazen. Alcune fucilate hanno 
qua e là frullato di gente disperata e 
dispersa; Vartiglieria dalle nuove ‘posi. 
\ntont-Ro-sipulito-4@-terreno-antistante } 
Vaviazione ha seminato spezzoni dentrò 
forre e valloncelli sospetti. Ma sulvner= 
sodì, anche gli ultimi segnì di vita del 
nemico sj sono taciuti definitivamente. 
L'unico fragore Vellicoso- per tutto il 
giorno è stato quello del cielo, perpe- 
tuamente corso da apparecchi che han- 
no inseguito nella fuga il nemico, in- 
dividuando gli eventuali mascondigli, 
cercando di indovinare le sue intenzio- 
ni, Nella sola giornata odierna, dal 
campo di Macallè si sono avuti più di 
cento decolli, 


Fedeltà degli alleati tigrini 


In un altro punto del fronte si è avu- 
to ‘um piccolo episodio di guerra che 
ho un suo significato: nei pressi di Jeri, 
fra Adua e îl Tembien, una nostra ban- 
da irregolare tigrina ha attaccato due 
gruppi di armati abissini che razziava- 
no net dintorni e li ha scacciati, con lo 
spontaneo concorso dì tutta la popola- 
zione del paese. Gili qbissini hanno la- 
sciato cinque morti, fra cui due capi, un 
cagnasmac e un fitaurari. L'episodio 
testimonia della fedeltà e ‘della lealtà 
dei mostri recentissimi alleati tigrini. À 
questo proposito ricorderò che alla bat- 
taglia dell'Endertà hanno partecipato, 
unico meparto ‘indigeno, è famosi arma» 
ti di deggiac Ailè Selassiù Gugsà, sch- 
lando all’ala sînistra»del 8a. Corpo 
dArmata le alture di Dansa e compor- 
‘tandosi fermamente sotto il fuoco del 
‘nemico che tentava Vaggiramento del- 
Pala. tit RI ! 

Tranne — ‘dicevo — Vazione della 


aviazione e qualche granata eparata 
nel pomeriggio dalle nuove posizioni 
forse per inquadrare il terrena antistan» 
te, la giornata odierna è fervida solo 
di attività pacifica, In tutta la regio- 
ne conquistata è il tumulto del lavoro 
per la sistemazìone, il rafforzamento, 


Vapertura di passaggi e di strade, la]. 


messa in opera delle batterie che sì so- 
no tutte buttate avanti,-e per lo spo- 
siamento dei comandi, dei magazzini 
e degli ospedali, Tutto ha preso subito 
un'aria casalinga, confidente, Inutil 
mente la bicca muraglia dell'Amba 
prende anche da questa parte un aspet- 
to impervio e feroce; inutilmente si 
eruccia di nuvole, I soldati levano ap- 
pena gli occhì dal lavoro per guardar- 
sela: è ormai dietro le spalle, arnese 
innocuo e da gettar via, 

'-Per avere un'idea di quanto ampio 
spazio di terreno si sia conquistato, di 
quanto vasta sia stata Vimpresa; basta 
andar a vedere le nuove prime linee, Si 
parte dunque, sulle piste del 1.0 Corpo 
d'Armata, mèta la cruenta Antalò, tra- 
boccante dei morti che vi fecero le bom- 
de e gli spezzoni deglì aerei, terrifican» 
te pioggia. N'ornano è primi abitanti 
smarriti alle case, da cui fuggirono alla 
vigilia della battaglia. Vanno tra in- 
cendì e rovine, tra è mucchi dei motti, 
a ricercare se il loro abituro ha an- 
cora il tetto di strame intatto, se nel 
l'interno vi sono ancora le quattro mas- 
serizie della loro semplice vita, corni 
vuoti per le bevande, ole di metallo, 
corbellì di fibra intrecciata, un tegame, 
un cucumino, un'otre di grasso e nulla 
più: AL passaggio degli italiani levano 
incerti la mano nel saluto. L'avanzata 


CI ni suna po e Se DIO 
pes 


ha immediatamente svuotato tutto il 
denso sistema di fortini, di osservatori, 
di accampamenti, di piazzuole e appre- 
stamenti che hanno formato fino a ieri 
la prima linea, 


Gigantesco traffico di rifornimenti 

Ecco gli ormai inutili reticolati al pas- 
so di Dogheà, ecco vuote le piazzuole 
dei pezzi, come quando qualcuno ha 
cambiato casa e se ne è andato per 
sempre lasciando Vuscio aperto . dietro 
di sè. 

A Scelicot non c'è più V'ospedaletto 
oue trovai i primi animosi feriti della 
«LIT Gennoion. E' andato avanti an- 
ch'esso, è corso dietre alla. conquista, 
Fino a Scelicot vi ‘è quella bella strada 
di cui vi avevo detto, costruita quan 
do le mostre lince erano molto più ad- 
dietro; ma come si farà più oltre? come 
spingere fino alla prima linca, oltre la 
gola del Mai Mesono (noi diremo del 
Rio Mesono), queste impazienti colonne 
di autocarri. e di autocarrette ? 

Ed ceco una sorpresa. La strada c'è 
e ce Vhanno regalata gli abissini. E° 
quella pistaccia che vedevamo dall'alto 
incidere il lato sinistro della gola: è la 
astrada imperiale». Oh Dio, una stra- 
detta nale da noi è più ampia e mol- 
to ia; ma insomma è una stra- 
da valicabile, aggredisce. a molte 
pendii, corre scavata mel fianco del mon- 
te. Per essa sì è potuto fare affluire fin 
da ieri notte è rifornimenti alle truppe 
avanzate. Ora la solcano fitte colonne 
di carri.e carrette, come file dì calabro- 
mi su per il monte, giù per le scese e, 
dove la strada ha riposa in'una piccola 
radura, le colonne ascendenti e discen- 
denti si danno il cambio, 

Andiamo insieme al tumaulto* fragoro- 
so. Ci passano accanto sulla mulattiera 
le «corcée» dei battaglioni, è muli cari- 
hi dei primi urgenti bisogni, cartucce, 
ino materassi e brande per i signori 
ficiali, la macchina da scrivere per il sì- 
qnor furiere. Improvviso accampamen- 
to: soldati che si lavano accanto ai 
pozzi, vanno ad asciugare è loro panni 
al'sole nei cespugli di acace. 

La conquista non ha ancora renti 
quattro ore e giù vi è questo senso di 
pacato e sicuro successo. 


Gli eleganti ufficiali etiopi 

Lcco la «strada imperiale» che sì al- 
larga in una conca, sì affaccia a destra 
oltre alle basse colline, lo spigolo orien- 
tale dell'Amba Aradam, lama dritta, ta- 
gliente e sotto quella è «denti dolomiti 
cio. Qui gli Alpini travolsero le ultime 
resistenze; qui gli abissini fecero Valti- 
ma difesa, Soldati quasi. eleganti in 


kaki e pantaloni, al comando di ufficiali 
spesso elegantissimi: (Ne hanno trovato 


i ldati î 
vesto, vi erano.anche semplicù contadini 
in sciamma — un'ibrida mescolanza: di 
antico;e di modernissimo. l'ucile Mau- 
ser 1985 e scimitarra da roteare venen= 
do allattacco, 

Ogni tanto un gruppo di queste auto» 
carrette, di questi autocarri, lascia la 
strada maestra (sì fa per dire) e sì 
inerpica sw per la ripa dietro Vinterta 
traccia di altri passaggi. Seguo una di 
queste colonne che va su, bgava, per un 
costone tutto sassi, brullo, rotto ed ec- 
co raggiungiamo una batteria da 149 
(caro muso ritrovato di questi veterani) 
che arranca su trainata con i suot au- 
tocarri al seguito, Di qui non passò 
forse mai nessuno. Ora ci va pesante e 
sicura la batteria. Le outuocarrette jan- 
no un poco la corte alla batteria, poi 
escono dalla traccia, vanno super conto 
loro nella sodaglia, Hanno dipinto da» 
vanti ciascuna un nome di donna; si 
chiamano: Tina, Gina, Emilia, Silvio. 

Ora sbocchiamo in vista dì una gran- 
de piana, sconfinata, serena. Sì respi- 
ra più profondo, sì ha V'ebbrezza delle 
vie libere. Si ha un lieto presentimen- 
to che da qui la conquista sarà più fa- 
cile e rapida; certo sì è fuori delle 
strettoîe, delle gole, la vista spazia li- 
bera fino all'azzurra barriera dell'Amba 
Alagi, 

Nasce una strada 

Puma laggiù, si vede famma viva è 
fra il fumo il paese di Belesat. Credo 
alle prime che brucino il paese; ma poi 
entrando sì vede che è solo strame, pa- 
glia, sudiciume che brucia, sforconato 
dai miserabili tuguri intatto. Altre fu- 
mate più lontane ai piedi della mura 
glia ‘dell’Amba nda Micaet, Antalò, 
Wormicolano le alture a sinistra ‘di gen- 
te, cavalli è muli e spiccano. 
contro chiare nuvole, ; 
Dei pezzi mettono fuori: il muso, B' 
il travaglio della prima linea: una ra- 
pida sistemazione che ha del miracoto- 
so, sì fervida e progredita appare. Be- 
co qui vediamo nascere una strada, una 
carrettabile audace, lungo forre, oltre 
intagli e avvallamenti. Qui una squa- 
dra del Genio stende sul suolo due file 
parallele di sassi: questa è la strada e 
già un'autocarretta vì si avventura, Ma 
subito nettano, sappano, spianano, al- 
largano. Andiamo în su per la pista 
informe, al ritorno troviamo già una 
strada con le carte in regola. 


PAOLO MONELLI 


Il soprassoldo ai marinai 


in servizio di terra in Eritrea 
ROMA, 17 

Tn Gazzetta Ufficale pubblica il De- 
creto che reca morme per l'industria 
zolfifera nazionale; quello riguardante 
il trattamento economico ai sottocapi € 
comuni della R. Marina in servizio di 
terra in (Dritrea 0 in Somalia, Il de- 
creto stabilisce che, a decorrere dal 1.0 
agosto 1935 e fino al 20 giugno 1936, ai 
suddetti capi e comuni, in luogo della 
paga e del soprassoldo giornaliero co- 
loniale, è dovuto, se più favorevole, e 
ferme restando le corresponsioni del so- 
prassoldo di categoria e per speciali in- 
carichi, la paga giornaliera. coloniale 
nella seguente misura netta: Sottocapi, 
Eritrea: lire 7; Somalia: lire 8, Comu» 
mi: lire 5; lire 3, 


enormi |.» 


ti 

" seÀ 

| fattori del successo 
SIRREMEMARA "17 

Le caratteristiche della battaglia del» 
VEdertà sono; 

1) Il colpo è stato inferto al nemico 
del perno vitale del suo intero schiera» 
mento di fronte a Macallè, 2) HI piano 
era stato minuziosamente preparato in 
tutti i. suoi particolari, 3) Le truppe di 
tuite le armi lo hanno eseguito in modo 
ammirevole. Fanti, CC. NN,, si sono 
ripartiti il peso della battaglia e l'onore 
della vittoria. 4) ll costo della batta- 
glia è stato basso per gli italiani, nono» 
stante la violenta resistenza del nemico, 
grazio al razionale sfruttamento della 
nostra superiorità di fuoco. 5) L’artiglie» 
ria ha avuto Una parte importante nel» 
l’azione, 6) l'aviazione ha contribuito 
grandemente al successo, sia con le ri- 
cognizioni che hanno costantemente se- 
gnalato ai comandi ogni movimento ne 
mico nelle prima linee retrostanti, sia 


L'impressione a Londra 


«La via por Addis Abebà è aperta» 
} LONDRA, 17 
La vittoria riportata nell’Endertà dal 
Maresciallo Badoglio è messa in evi 
denza da tutti È giornali inglesi i qual 
fanno precedere una lunga relazione in- 
Viata dall'Agenzia TReuter da titoli sin- 
ceramente ammimativi. IL Daily Bepress 
arriva a diro che ormai la v 
ad Addis Abebà non può p 
menie difesu' dagli abissini 
il Generale Nation, cri 
VEvening. Newsy i) 
della campagna d'Afri 


0 militare del- 
ale dall’inizio 


o specialmente alle truppe bianche, le 
quali hanno tutto il diritto di gioirne», 
Lo stesso critico scrivo poi che «è facile 
prevedere che il Generale Graziani as- 
seconderà le iniziative è le battaglio del 
suo capo con una forte offensiva che, 
partendo dal Mezzogiorno dell’ 4 nia, 
munti sopra Gizgica e Marrar». 


BERLINO, 17 

I giornali di questa sera pongono in 
forte rilievo la wittoria delle truppe 
italiane nell’Ende pubblicando Jar- 
gamento motti resoconti particolareg- 
giati che, sullo svolgimento dei combat 
timenti, dei 5 giorni, ha mandato l’in- 
viato speciale del D. N. B. da Asmara. 

Vari giornali pubblicano «i resoconti 
su tutta la prima pagina, In mes- 
so in speciale rilievo il grande valore 
cielle truppe italiane, facendosi notare 
cho soltanto truppe bianche hanno pre- 
so parte ai combattimenti che sono ter- 
minati con una completa. vittoria. 
Ugualmento si fa rilevare come l'avan- 
zata, sì sia svolta tra straordinarie.dif! 
ficoltà, naturali, soprattutto. dovuto alle 
pioggie che. avevano tramutato i ter- 


reni incpantani 6 patudi edincontram- 


clie si sono difesi accanitamente. A Pro 
va di ‘tale resistenza si citano le per- 
dite subìto dagli abissini, I critici mi- 
Jitari fanno risaltare l'importanza del- 
la mostra vittoria, rilevando anche la 
parte che in essa hanno avuto le arti- 
glierie, Si esprime poi la ipotesi che 
la vittoria italiana possa avere non solo 
conseguenze militari, ma anche riper- 
cussioni. politiche, : 

Sotto il titolo vistoso «Nuova gran- 
de vittoria di Badoglio», il Wollischer 
Beobachter metto in grande riliero la 
vittoriosa ‘avanzata italiana a sud di 
Macallè, scrivendo che 1a furiosa bat- 
taglia, alla quale hanno partecipato; 5 
Divisioni italiane, nonostante il terreno 
molto difficile, inferse un colpo gravis- 
simo agli abissini che, dopo essere stati 
sharagliati a sud, provano ora tutta la 
superiorità italiana anche a nord, 


La Verdun Abissina 


BUDAPEST, 17 
La grande vittoria italiana di Ender. 
tà è posta. in grandissimo rilievo da 
tutti i giornali, che sottolineano le 
enormi perdite, subito dagli abissini 
L'A Ust intitola su tutta la. prima pa- 
‘gina: «I caduta la Verdun abissina — 
la più grande vittoria della guerra in 
Africa», I circoli militari ungheresi so- 
no convinti che questo straordinario\sue- 
cesso sul fronte settentrionale apro Ja 
strada. all'Esercito ‘italiano per Dessid e 
prevedono pressimi J'accerchiamento ‘e 
la, distruzione: completa dell'armata di 

ras.Sejuni Teaai " 


La tenace malafede 


«di certi giornali francesi 


8 fi aisn ol osare iPARIOI, 17 
Il successo dei Maresciallo Badoglio, 
confermato oggi dal lungo comunicato 
col quale. è'stato ampiamente riferito 
su tutti i @articolari della grande, im- 
portante battaglia, è stato registrato. 
da tutta la stampa ftancese. A destra 
e al centro, ii descrizione dei combatti 
menti è ‘stati messa in valore con am- 
pio considerazioni sullo» conseguenze 
tattiche o politiche dell’avvenimento; 
a sinistra, per contro, sì tenta, ma in- 
vano, di diminuire la portatà del no- 
stro sticcesso, ‘cho’ dà la più energica 
smentita a talune notizio che le agen- 
zio straniere avevano fatto circolare ne 
gli ultimi tempi sulla stampa interna: 
zionale, ì É 

Certi giornali, sotto la diretta in- 
fluenza dei cifcoli britannici, preferi- 
scono pubblicare al condizionale le noti 
zie di origine italiana o mettono in- 
vece in evidenza i comunicati etiopici, 
cho restano però singolarmente muti 
sulla sorte dello truppo di ras Mulu- 
gheta. Tra questi è sintomatico il con- 
tegno dell'Information, che pubblica 
un dispaccio da Addis Abebà vin Lon: 
dra, nel quale è riferito ampiamente 
sulle condizioni eccellenti nello quali si 
troverebbero le truppe etiopiche ammas- 
sate sul fronte del Tembien. A questo 
comunicato l'Information fa seguiro 
brevi notizio sullo «operazioni del Ma- 
resciallo Badoglio col titolo di «Ver: 
sione italiana», Come si vede, in certi 
ambienti la malafede si mostra di una 
indiscutibile tenacia. “(L/ ano 

Il Petit Parision invece ha ‘pubbli. 
cato fino nella sua edizione di stamane 


punti contrali spe ‘resistenza avversa- 
‘ria e che nei mb ont di bisogno si tra» 
sformavano in mitr: 


Vasta eco nella stampa tedescaji 


do l’accanita' resistenza degli abissini, |‘ 


coì bombardamenti che tempestavano i 


igliamenti diretti a 
valo radente, 7) Il nemico è stato bom- 
bardato ed inseguito ininierrottamente 
dall’aviazione che si è prodisata gene- 
rosamente. 5) Nonostante il maltempo î 
servizi legistici accuratamente predispo- 
sti hanno funzionato egregiamente. 9) 
Con l'occupazione di Amba Aradan, che 
le nostre truppe stanno attrezzando, do- 
miniamo oramai ie pianure di Afgoi e di 
Buia e î movimenti italiani sono più 
liberi sia verso sud che verso sud-ovest. 
10) Il morale delle trunne è stato sem» 
pre altissimo durante la battaglia e si 
conserva tale dopo la vittoria, 

Alla battaglia deli'Endertà hanno par- 
tecipato due Corpi d'Armata compren» 
denti le Divisioni «Sabauda» e «Sila», 
le Divisioni Camicie Nere «Tre gennaio» 
e «23 marzo», la Divisione aipina e re- 
parti di cavalleria. 


La grandiosa poriata della vittoria ilaliana 


nell’ammirazione e nei riconoscimenti internazionali 


un lungo resoconto delle operazioni tra- 
*messo dall'inviato speciale del giornale 
in Africa Orientale, Emanuele Jacoh, 
che illustra quello già largamente esau- 
riento dell’inviato speciale dell'Agenzia 
Haras. Dalla lettura di questa deseri 
zione è facile rendersi conto non solo 
dell'entusiasmo col quale le truppe han- 
no eseguito l'operazione, ma anche della 
importanza del successo e della orga- 
nicità con la quale hanno funzionato 
tutti i servizi ed è stato sviluppato il 
piano dello Stato Maggiore, 


La perfetta riescita dell'offensiva 


sottolineata dalla stampa ceca 
PRAGA, 17 

La stampa di Praga pone in rilievo la 
vittoria delle truppe italiane, sottoli 
neardo Ja perfetta riuscita dell'offensi- 
va sferrata dal Maresciallo Badoglio. Il 
Poledni Listi fa seguire a questa no- 
tizia una brevo nota nella quale rileva 
il grandissimo entusiasmo della gioventù 
italiana per la campagna coloniale e ci- 
ta numerosi episodi di tentativi di fuga 
da parte di ragazzi italiani per VA. O. 
I Nedelni List pubblica una cor 
spondenza dal suo inviato speciale Res 
da Asmara, nella quale è detto ch 
ia ha preparato la spedizione mi- 
lo modo veramente grand 


litar 
ganizzando perfettamente i sery ni logi 
stici, Il corrispondente descrive l’inten- 
so movimento del porto di Massaua, 
pienamente rispondente alle esigenze 


del corpo di spedizione, e le opere com- 
piute per assicurare ì movimenti e 1 
rifornimenti delle truppe, grazie all'in 
stancabile attività degli operai italia» 
ni, cho hanno superato i massimi osta 
coli dimostrando in modo meraviglioso 
di quante sane energio sia dotata la gio- 
vano Nazione, che cerca il suo posto 
al sole, : 


Ginevra sempre bifronte 
C'è chi gioisce e chi trema 
GINEVRA, 17 


“erano, deserti, ciò I 3 SÌ 
‘hile raccogliere le prime impressioni 
a grande vittoria italiana nel Ti 


Tutta Napoli alla partenza 


vibranti manifestazioni patriottiche, il 
piroscafo «Principessa Maria», con a bor- 
do ufficiali, sottufficiali, uomini di trup- 
pa appartenenti in massima parte all'a- 


imbarco anche alcuni giornalisti stra- 


grande stile mella direzione che fra tut- 


LI 
, feiscoi 


Oggii S. Claudio? domani: S. Corrado. — Leva il sole alle 7.5, tramonta allo) 


delle truppe per l'A. 0. 
: NAPOLI, 17 


Questa sera è partito per lA, O, il i 
piroscafo «Helouan», con a bordo uffi- 
ciali, sottufficiali e uomini di truppa. 
Sulla stessa nave è stato imbarcato il 
quadro riproducente la Madonnina di 
Don Placido, destinato ai combattenti in 
A. 0, La sacra immagine ‘è giunta al 
porto accompagnata da un imponente 
corteo. 


E’ partito pure oggi per l'A. O., fra 


viazione, automezzi e materiale vario. 
Sul «Principessa Maria» hanno preso 


nieri, 


Il colpo di ariete 


(FP. Vairo) Il misurata silenzio dei co- 
municati del Maresciallo Badoglio, nellu 
prima decade di questo febbraio, conte- 
neva però qu là degli accenni alla 
intensa atti i pattuglie, diciamo 
pure di scoperta, oltre il Gabat, a sud 
di Macallè, e all'intensa attività gior- 
nalmente spiegata dalla nostra avia- 
zione. Per chiunque fornito di cono- 
scenze non superficiali di-arte milita- 
re, tutto ciò preludeva a un'azione in 


te quelle che conducono dal Gheraltà, e 
più generalmente dal Tigrai settentrio- 
nale verso gli obbiettivi decisivi della 
campagna — Amba Alagi, lago Ascian- 
ghi c a sud fino a Dessiè — è cortamen= 
te la più importante. 

Anzitutto — e perchè quanto qui fac- 
ciamo seguire @ scopo di chiarimento 
della battaglià dell’Endertà, così come 
ha creduto battezzarla il Maresciallo 
vittorioso — le carte comuni, compre- 
sa quella dell'1 al milione, contengono 
poche indicazione cirta è nomi riportati 
nel bollettino di derì. All'ingrosso si 
può ritenere che tutta VV ne siasi 
svolta — dall'11 al 15 jebbraio — su un 
rettangolo i cui lati sono rappresentati 
dai seguenti elementi geografic 
nord il corso del Gabat — & sud. di 
callè — lato sud distante daù 15 aj 20 
chilometri e gii altri due lati da una 
linea ideale che va da Scelicot a est di 
Macaliè, e di un'altra linca, a occiden- 
te, che da Ascialago raggiunge V’ovest 
immediato di Macallè, 

Ma è necessario fare un passo îndie- 
tro. Sono noti è disegni alla cui attua- 
zione hanno sempre mirato gli abissi- 
ni contro l'occupazione italiana del Ti- 
grai: colpire con sporadiche offensive il 
nostro fianco. destro con direzione di 
attacco il fronte jra Cacciamò e Abbi 
Addi, con la scopo di. cadere. sulle re- 
trovie - Hausien - perte quali. si svol 
ge il complesso. lavoro dei rifornimen- 


ti fra a base ‘e te nostre ‘linée dvan-| 


-eate verso sud, 
D'altro canto, il grosso dbissino — 


ni, Oggi inveca essa ha costituito il 
rando avvenimento della giornata. La 


sci 


seussioni. Quanto a considerarla dal pun- 
to di vista politico, lo correnti sanzio- 
niste ad oltranza, come è facile imma- 


ginare, si sforzano, come di consueto, 
di mettero le mani avanti, affermando 
cioò che se mai il nuovo gigantesco bal 
zo verso l'interno dell'Etiopia da parte 
delle truppa italiane dimostra l’urgento 
mecessità di procedere ad un inaspri- 
mento dello sanzioni soggiumgendo, € 
meanche questa è una novità, cho la 
Lega mon riconoscerebbe il fatto com» 
piuto neppuro se l’Italia conquistasse 
militarmente e nel più breve tempo tut- 
ta l’Abissinia, 

.Non tutti però ragionano in questo 
modo, Al contrario, in moltissimi cir- 
coli che si rendono perfettamente: con- 
to della gravità della situazione politica 
determinatasi in Europa grazie all’im- 
perdonabile errore dei societari e dei 
samzionisti che hanno voluto dare un 
carattere di politica internazionale a un 
conflitto coloniale, la nostra vittoria ha 
prodotto la più viva soddisfazione, In- 
fatti, in questi circoli si ritiene che le 
‘prospettive aperte dalla nuova disfatta 
di uno dei più potenti eserciti abissini 
possono grandemente accelerare la fino 
del cònflitto non solo dal punto di vista 
militare, ma anche da quello politico. 


(13 mi î 

Meglio era accettare 

le proposte [Laval-Hoare» 
i BRUXELLES, 17. 

Tutta la stampa belga pubblica dei 
lunghi resoconti della grandiosa vitto- 
ria ottenuta dal. Maresciallo Badoglia. 
Molti quotidiani sottolineano questi re- 
soconti con dei commenti favorevoli 
per noi. 

La Nation Belge afferma che questo è 
il, più grande successo della campagna 
italiana in Etiopia, poichè la conqui- 
sta dell’Arvadam:rende possibili ulterio- 
ri agioni verso il Sud e verso.il Sud- 
Ovest, tanto che la conquista della pia- 
nura di Buia può considerarsi questio- 
ne di giorni, L'Zindipendence Belge de- 
finisco la; disfatta etiopica come un di- 
sastro del negus. 

Lo stesso giornale, in una nota poli. 
tica del ‘suo corrispondente parigino, ri- 
conosce che la situaziono del negus di- 
venta tragica ed ogni giorno maggior. 
mento si constata cho fu grave colpa 
politica il far cadere la proposta di pace 
Laval-Hoare. Il giornale aggiunge che 
si comincia a rendersi conto anche in 
Inghilterra, dove, in molti ambienti po- 
litici, si domanda se, in presenza degli 
oscuri ‘sviluppi della eituazione inter. 
nazionale, non sarebbe opportuno ten. 
taro un nuovo sforzo per trovare Ta so. 
luzione del conflitto in A, 0, 


tr 


L'impiego dei gasogeni 
nelle nostre Colonie 


agli ordini del ras Mulugheta, ritenuto 
come uno dei migliori generali del ne- 
gus — sì proponeva di fissare 0 meglio 
immobilizzare i nostri apprestamenti in 
uomini e meszi sul fronte di Macallè. 
Due direzioni, sempre all'ingrosso: una 
olfensiva 0 quanto meno che aveva per 
obbiettivo di agire offensivamente, com- 
pito questo affidato a ras Cassa; dire- 
zione orientata secondo i parallel 
un’altra difensiva, ovvero di resisten- 
za, senza però escludere Ta possibilità 
di agire offensivamente quando ‘che 
fosse. Circa il frazionamento delle for- 
zo abissine è da riteriere — logicamen- 
te — che il maggior numero di armati 
e di mezzi fosse @ disposizione dì ras 


L 


Bollettino meteorol08f 
17 febbraio 


. | piovoso, 
. | piovoso 


coperto, mosso 
Bologna. pioreso 
Napoli » no, calmo 
Taranto. | coperto, mosso 
Palermo. | misto, calmo 


perto, mosso | 
| misto, agitato 
coperto, mosso 
‘au, | misto, ‘calmo 


Qatania.: 
0: 


., | misto 

. | coperto, mosso 
misto, agitato 
, Agitato 
to, masso 
piovoso, mosso | 
dim. | coperto 
aum.i misto 


per 24 ore; Tend 3 
instabilità in accentuaziono 
dia Italia. Stato del cielo; previ 
to coperto con pioggo sull'alta 


AVVISO D'ASTA - Si rende uf 
giorito 25 febbraio 1930, alle ore 
ste, vià no N, 15. si pi derà il 
dita di botti vuote, 2 ett. circa di 'Aftra; 
co ed altro. Il Cancelliero della mu Îb la 


d È Mm 
AVVISO D'ASTA -. Il 
1936, ‘alle ore 16 in Trio: 
274, si procederà alla vendita 
letti, una macchina da cucire @ 
versi. Il Canoellioro della. R. (PIA 


Cura dei postumi 


Encefallte letaf 


Informazioni a richiesta 
VILLA BARUZZIANA - BO 
(Aut. Pref. N. 43924 del 29-12-1934) MNMNati 


li 
H dr. de NICO 
ticove tutti i giorni feriali: 8.9; 1140 
per Malattie cutanee e 
Depilazione - Diaterma « Raggi” 

VIA S, CATERINA N, 6 - Tele 
Aut. Pref. Triesto, 3219/274584 


9 
Per combattere l’ob 
basta prendere durante il 
della sera o prima di coric@ 
solo GRANO DI VALS la 
depurativo, che assicura la % ti 
stione dei grassi per mezzo! Perche 
gato ed elimina le tossine ed HNOtta, > 


nocivi del corpo. Prodotto itali? 
zo già ribassato L, 4.—, Lab, @ 
& C.- Milano Via V. Vela;-5_, 
(Aut. Pref, Milano, 6815 - 241 


PER EVITARE, mi 
PER CURARE LA | 


INFLUENZA 


3 ricorrete al miglior rimedì 
alle incomparabili  — 


PASTIGLIE VALDA 


che impregnano le vie: fi 
fespiratorie delle loro essenze 1 
volatili } 

© Ma sopratutto. esigete le 
venduta solo vin scatole LI 


portanti il nome 
VALDA 


Shut, Pref, Milano 8162 » 1-3+1929-Nl | 


CUORE DEBÎ 


Il CORDIVAL RIVALTA è un rest 
cuore attivissimo nell’arterioscieroi 
si renale, vizi valvolari, miocardli 
palpitazioni e aritmie. — Non cor 
lale, nò strofanto, «— Dopo 1'usì 
goccio di CORDIVAL 10 pulsazioni 
diventano regolari e i toni più 
cho il malato si sente sollevato 
fempo riacquista la fiducia in uni 


Mulugheta, la cui azione avrebbe vo- 
luto essere == mel caso dell'esito javo- 
revole di una offensiva da parte di ras 
Cassa — decisiva, È 

Il Maresciallo Badoglio sì può consì- 
derare che fosse, se non al punto, nel- 
la regione d'inciocig delle due direzioni 
— Macallè — onde sì spiegawe sì com- 
prende la sua iniziativa con la quale 
intese precedere quella dell'avversario 
nella Vattaglia del Pembien — direzio 
ne dei paralleli — e quindi, a distanza 
di qualche settimana — il doppio sbal- 
zo compiuto in forze — verso sud — gn_ 


aggirarlo. Aggirarlo più che sfondarto. 
Manovra per linee interne, direbbero gli 
antichi maestri dì strategia; buona, ot- 
tima manovra, purchè eseguita genial. 
mente come l’attuale, SE 

Fra le due più grandi azioni della 
compagna nel Pigrai — quella del Tem» 
bien e questa dell’Endertà — esistono 
delle differenze visibili. Nella battaglia 
del Tembien, siccome provocata 
volontà, dell'avversario, non si scorge 
una linea chiara, precisa, geometrica, 
se così è lecito: dire, I due avversari :s0- 
no in movimento, l'una contro l'altro; 
los contro, - a causa precisamente det 
terreno; © sì spezza in singoli combatti 
menti che assumono mano @ mano uni 
tà organica e tattica, grazie alla chia- 
roveggenza, e allo straordinario intuito 
militare del Maresciallo Badoglio. Ia 
conclusione. finale consiste mel porre 
fuori giuoco per parecchio tempo le 
brubpe di ras Cassa, IL nostrò fianco 
destro è così alleggerito; ha dello spa- 
cio avanti che servirà a correggere il 
fronte, @ occupare dei punti di singo- 
lane carattere tattico a ovest cì Abbi 
Addi fino al Taccazè, nonchè a prepa. 
rare l’azione contro la massa princi. 
pale, a sud di Macallè. p SS 

In tutto questo o' è dell'ammirabile 
tempismo. u 

Quindi la battaglia. La quale ha una 
linea netta, precisa, magistrale. Bado. 
glio manovra scartando gli attacchi 
frontali, aggirando l'ostacolo, muoven. 
do lungo i solchi profondi fra amba 
e ambaz avvolgendo è fianchi dell’Amba 
Aradam — 0 cinque 0 set chilometri 
a nord della linea Scelicot-Ascialago — 
e in un secondo tempo occupandola e 
spazzandola dalle forze avvversarie che 


: . FIRENZE, 17 
Presente un. foltissimo pubblico, la 
Reale Accademia dei Georgofili, si è riu- 
nita a seduta pubblica sotto 1a presi. 
denza dell'on.  Serpieri, L’accademico 


console della Milizia forestale Ariberto 
Merendi ha parlato sull'impiego dei 
carburanti nelle colonio italiane. L/ora- 
tore, ch'era stato presentato. dall’on. 
Serpieri, ha affermato che le colonie ita- 
liano costituiscono un ambiente partico 
larmente favorevole. alla diffusione dei 
gasogeni 4 


la munivano al pari dì Una fortezza, 


de rompere il fronte nemico; sfondarlo, |' 


dalla |. 


ne in cui non osava più sperare di 
L. 16 spodisce franco. — Profe sv 
P. RIVALTA - Corso Magenta, 10 Sua, sla 


(Aut. Pref. Milano n. 25975: & 


Al contrario dei condi! 
preparati che contel 
grassi ed olio d' olî: 


CI 
Super-CimMii 
non ingras” 
Infatti 11 Super-Cirio 60 
nendo solamente trae 
grassivegetalinon a99° fb 
lo stomaco a non coni 
alla Pinquedine, menti? | 
il suo contenuto di: 
proteine, 17-18 di idr0 
carbonio e 125 di v° 
calorifico, costituis© 
condimeniîo appe” 
saporito e vitami? 


Molte massaie adoperano pi) 
Cirio così come esce dalla 
aggiungendo acqua e sele 
come si usa in Agosto il ® 
pomidoro fresco 


Super-Cir' 


significa economia eb!" | | 
Î 


La vittoria avrà, siamo certi, delle 
ripercussioni grati sulla situazione del- 
l'avversario. Essa Der sè sola costitui- 
sce un magnifico premio alla. felice ini- 
ziativa di Badoglio, i quale saprà 
sfruttarla in pieno. Si noti, al propo 
sito, che all’azione hanno preso parte 
le nostre truppe metropolitane insiò- 
me alle Camicie Neres resta a disposi» 
zione del Comando il Corpo d'Arma- 


ta indigeno, molto adatto, Pensiamo, 


al successivo sfruttamento, 


’ PiscoLo DI TRIESTE, pag. II, martedì 18 febbraio 1936 - Anno XIV 


lo 


0! ì 


(ib LONDRA, 17 
APRI delle spese per la dimostra- 
flavale britannica nel Mediter- 

‘Contro l'Italia cominciano a 

Presentati al Parlamento, e 
Sono venuti fuori proprio nel 

i N cui il Maresciallo Badoglio 
rave la sua grande. vittoria 
iattaglia dell'Endertà, che può 

if ‘Oiseguenze fondamentali in 

ale guerra italo-abissina che 
1 Nittà, delle Nazioni, e più anco- 

5) Mobilitazione e la presenza in 
ralftTaneo di 600 mila tonnellate 

valli da, guerra inglesi, dovevano 

ARC di colpo e far piegare la 
“l'Italia umiliata. 

i} 


AUS Tisposta al passo italiano 
* Stessa giornata di oggì si 
luto il testo del rifiuto del 
britannito a prendere in 
Zione la protesta italiana 
Kid mobilitazione stessa. E 
n questi giorni, alla Came- 
Omuni, sulla stampa e dal- 
® pubblica si protesta contro 
lobilitazione che fu un vero 
Ihimicizia, a dir poco, per 
Inoltre il signor Eden ha di- 
ancora una volta ufficial- 
Mela Granbretagna non pren- 
Milziative circa. l’embargo sul 


{ 
Mi 


Ì 


laticamente, dunque? il si- 
en monta sul caval d’Orlan- 
te la realtà dei fatti gli fal- 
Sotto i piedi e Jo obbliga a 
Si © a guardarsi attorno al- 
| Dreoccupato, Nel frattempo, 
o alla Camera dei Comuni le 
è dell’Ammiraglio deputato 
Ai 'ay Sueter contro l’Ammira- 
MS leggono sui giornali arti 
Pre più frequenti sui pericoli 
le la flotta inglese nel Medi- 
#80; sì conoscono le preoccupa- 
tecnici navali perchè le co- 
È madre Patria sono sguar- 
Tehè Ja Junga permanenza 
Uta nel Mediterraneo orien- 
fiza arsenali attrezzati e con 
\ Officine, logora il materiale 
Blì equipaggi. E, ripetiamo, 
ftano i conti delle spese sup- 
î che sono: 4.830.000 ster- 
Milioni circa di lire) per 
\tnimento della flotta e il ri- 
PSotto Je armi di 3500 ufficiali 
j'ai di riserva; 1.350.000 sterli- 
Milioni circa di lire) per l'e- 
11.611.000 sterline (100 milio- 
di lire) per l'aviazione: in 
NI1.000 sterline, pari a 507 mi- 
‘00.000 lire italiane. La quasi 
di questo denaro rappresen 
Uto della dimostrazione na- 
‘Îl'annica nel Mediterraneo con 
È "inforzo delle basi e delle 
del Mediterraneo stésso è 
N Rossor.e/questalispesi; natu- 
°, è in più degli stanziamen- 
lavi di bilancio. Il risultato 
RUmostrazione si riassume 
lel disagio ministeriale bri- 
Nella ferita mortale data 
a italo-britannica, nelle 
| del Maresciallo Badoglio e 
cale Graziani in Abissinia e 
30 
re: 


jcali 
las") 


s\ 


Sturbato via vai delle davi 
da Napoli a Massaua e & 
10, 


osta britannica alla prote- 
na non sorprende e meppu- 
ima Nessuno, Serve solo 20 
è di più l’Italia e a far mar- 
U sveltì î nostri soldati in 
» e di ciò non sono certo gli 
® dolersi. Lemavi britanni- 
Mgono nel Mediterraneo: 
più tempv per serostare 
îne i molluschi e le alghe; 
Sta ‘è una faccenda che ri- 
Ì tecnici dell’Ammiragliato 
Quali si metteranno d ae 
lo potranno, con il sig. 
il ecco il testo del breve do- 


ind. 
ta 


«gennaio, Sì E. l'Ambasciato- 

‘a comunicava al Ministro de- 

Ù britannico una nota verba- 
MUalo sottoponeva il punto di 
Governo italiano circa il me- 

tm presentato dal Governo bri- 
Presidente del Comitato di 

ttiono della Società delle Na- 

Y Sennaio, riguardante il pa- 
dell'articolo 16 del Covenant. 
loscenza di questa comunica» 

lg. Eden ha l'onore di infor- 

+ l’Ambasciatore che la po- 
Governo britannico rimane 

“ nel memorandum in questio 

on crede utile di prosegue 
Pondenza su tale argomento». 
isogna però dimenticare che 
dil'isposta, o meglio questo ri- 
IPA osa toccare l'argomento 
Ù basava lo giusta protesta. 

ni che la Granbretagna cioè 

“so la, cosiddetta «misura di 

ile» sin dai primi giorni di 
i dell’anno scorso, quando 
Slio della Società delle Nazio- 
hi Sì era ancora riunito o si 
hO da appena un paio, di 
OR aveva ancora iniziato la 
Ne sulla controversia italo- 
dhe; che la Granbretagna &- 

sa itato Ja fiotto di sua ini- 
Pra siza alcun mandato da par- 
in Cietà delle Nazioni, senza 
hi Si alcuna altra Potenza, 
® così un atto di minaccia 
ffitins o Secondo il comunicato 
dae (il motivo rimarrà ce- 

ì Gi «articoli antibritanmer 

tto la stampa italiana». x 

mesi dopo, nei primi gior- 

a glo, il Governo britannico 
Un Appoggio alla sua flotta 
'Otenze mediterranee, e 

N senza alcun mandato 

è delle Nazioni. E° una 

Cop. tanza strana, di ossequio 
Uro i da parte di uomini 
Ùi Rap cietari. Su tutto ci 
“en scivola con disinvol 


lltre mezzo miliardo di spesa 


e la perdita dell’amicizia italiana 


Il problema del petrolio alla Camera 


Lo stesso signor Eden ha avuto 
occasione d'occuparsi anche oggi 
dell’Italia (è la razione quotidiana 
delle prove di benevolenza dei depu- 
tati inglesi per noi) rispondendo a 
numerose interrogazioni. Innanzi 
tutto abbiamo appreso che la rela. 
zione del Comitato tecnico ginevri- 
no sul petrolio sarà pubblicata a 
Londra domani in un Libro bianco 
del Governo e che il Comitato dei 
Diciotto non ha. fissato la data di 
riunione per la presa in considera- 


l zione della relazione stessa. Per quel 


che riguarda i megoziati che qual. 
cuno vornebbe si facessero con il 
Governo degli Stati Uniti per. ta- 
gliare .le' forniture ‘americane ai- 
l’Italia, il signor Eden ha detto che 
ciò è materia del Consiglio della Le- 
ga e non dei Governi singoli, Non 
sarebbe di competenza. del Governo 
britannico — ha aggiunto — d’ini- 
ziare trattative di tal genere. Un de- 
putato socialista ha domandato ‘se 
it Governo britannico è disposto a 
prendere l'iniziativa per applicare 
l'embargo sul petrolio, qualora L'A- 
merica lo appoggiasse; ma il sienor 
Eden non ha risposto. Le interroga- 
zioni sull’embargo del petrolio sono 
state oggi, come sempre, assai nu- 
merose, e il signor Eden ha risposto 
a quasi tutte in blocco. A una, tut 
tavia, abbastanza caratteristica, ha 
dedicato qualche parola partico. 
lare. 

Un deputato aveva chiesto se il 
Governo aveva ricevuto comunica- 
cazione ufficiale dal Governo italia- 
no che l'embargo sul petrolio sareb- 
be stato considerato come una san- 
zione militare alla quale si sareb- 
he risposto con rappresaglie milita- 
ri. Il signor Eden ha detto di non 
aver ricevuto alcuna comunicazione 
ufficiale, aggiungendo che la politi- 
ca britannica nei riguardi dell’em- 
bargo sul petrolio non può essere 
modificata da minacce di alcun ge- 


nere, 
Il col, Holt... 


Un altro deputato ha voluto sape- 
re perchè non si interrompe il pas- 
saggio degli aeroplani commerciali 
italiami sui territori britannici adia- 
centi all’Abissinia. Il signor Eden 
ha detto che il servizio aereo fra V'E- 
ritrea e la Somalia è oggetto di un 
accordo italo-inglese del 7 dicembre 
1934 ancora in vigore, Essendogli poi 
stato domandato se aeroplani com- 
merciali italiani possono portare 
delle munizioni, il signor Eden ha 
risposto che quegli apparecchi at- 
terrano a Berbera, nella Somalia 
britannica, dove vengono sottoposti 
a visita della dogana britannica per 
constatare ee portino 0 meno armi 
e munizioni, , 

Anche il colonnello inglese Holt, 
addetto militare ad Addis Abebà, so- 
spettato da alcuni di essere il consi 
gliere tecnico del Negus, è stato ono- 
rato di parole dal signor Eden, il 
quale ha dichiarato di aver richia- 
mato l’attenzione del Sottosegretario 
di Stato per gli Esteri d’Italia sulle 
recenti pubblicazioni dei giornali 
italiani riguardanti il colonnello 
Holt, e di sperare che gli attacchi 
contro il colonnello Holt e altri uff- 
ciali inglesi cesseranno. 

Il socialista Dalton ha detto d’esse- 
ve informato che alcuni membri del- 
la Lega lanno proposto di proibire 
l'attracco dei piroscafi italiani nei 
loro porti, proibendo altresì alle loro 
navi di fermarsi nei porti italiani e 
ciò per rendere più efficaci le salt 
zioni. Egli ha chiesto se il Governo 
britannico, qualora venisse presa il 
considerazione tale proposta, vi ade- 
rirebbe, Il signor Eden dapprimi 
mon ha risposto; ma poi, avendo il 
deputato Dalton insistito  doman- 
dando: «avete fatto questa proposti 
nell'ottobre scorso» ha dichiarato 
prontamente: «No signore». È Dal- 
ton: «Avete l'intenzione di prendere 
l'iniziativa per questa proposta?». 
«Non è il caso di rispondere in que 
sto momento» — ha replioto Eden, 


. 
Baldwin vuol cedere il posto 
a Neville Chamberlain ? 

LONDRA, 17 

Baldwin ha conferito ai Chequens con 
i principali Ministri. Corre voce che egli 
desideri ritirarsi e cedere il posto a 
Neville Chamberlain, nel qual caso Eden 
passerebbe ‘al Ministero delle Colonie, 
Foare alla Marina e Austin Chamber- 
lain agli Esteri. Però si insiste presso 
Baldwin perchè non abbandoni il, Go- 
verno, 


. . SEO 
Il prestito inglese a Parigi 
40 milioni di sterline al-3 per cento 
si PARIGI, 17 

Un comunicato diramato contempora- 
neamente a Parigi e a Londra informa 
che il Governo francese ha concluso con 
un gruppo di banche inglesi un prestito 
di 40 milioni di sterline, per la durata 
di nove mesi. Il prestito, che porta l’in- 
‘teresse del tre per cento, è stato con- 
cesso da un gruppo di banche che fanno 
parte dell’organizzazione Lazard Bro- 
therste Co 


Flandin riceve S. E. Cerruti 


I collogui con Potemkine e De Vasconcellos 
‘ PARIGI, 17 

Tl Ministro degli Esteri Flandin ha 
ricevuto nel pomeriggio di oggi S. E. 
Cerruti, Ambasciatore d’Italia, l’Am- 
basciatore di Russia Potemkine, l'Am- 
basciatore di Polonia Chlapovski, l’Am- 
‘basciatore d'Argentina Lebreton e De 
Vasconcellos, presidente del Comitato 
«dei Diciotto a Ginevra. 

‘Nessuna indicazione è fornita. sull’og- 
getto delle conversazioni del Ministro 
degli Esteri francese, Tale attività di 
plomatica del Quai d'Orsay mostra tut- 
tavia che mell'imminenza del voto di 


\_mani il progetto sarà 


La dimostrazione navale inglese nel Mediterraneo 


ratifica del patto franco-tusso, la Fran- 
cia intende fissare la linea di una poli- 
tica comune con la Russia e con la Po- 
lonia. Quanto all'udienza accordata a 
De Vasconcellos è facile presumere che 
essa vada messa in rapporto con i lavori, 
di Ginevra in merito all’embargo sul 
petrolio. 

Quanto all’udienza di S. E. Cerruti, 
negli ambienti ufficiosi francesi si ri- 
tiene chie Flandin abbia tenuto a met- 
tere al corrente il rappresentante del 
Governo italiano intorno alle varie ‘con- 
versazioni avute in questi giorni col 
Presidente del Consiglio e Ministro de- 
gli Esteri cecoslovacco Hodza in merito 
alla questione danubiana. 

Il, Ministro degli Esteri francese 
avrebbe inoltre chiesto a S. E. Cerruti 
schiarimenti sulla posizione dell’Ttalia 
nei confronti di tutto il problema etio- 
pico all'indomani della nuova vittoria 
Tiportata dalle truppe italiane sui guer- 
tieri del negus. 

n 


La provoga della Jogge di neutralità 


approvata dalla Camera americana 
WASHINGTON, 17 

La Camera ha discusso ed appro- 
vato, in una seduta brevissima, il 
progetto che proroga la legge di neu- 
tralità fino al 1.0 maggio 1987. Do- 
discusso dal 
Senato. 

AUl'inizio della seduta di oggi al 
Senato, il presidente della Commis- 
sione degli Esteri, Pittman, ha ina- 
spettatamente presentato il dise- 
gno di legge per la proroga di 44 
mesi della legge sulla neutralità e ne 
ha chiesto la discusisone d'urgenza. 
Più tardi i sen. Pittman ha annun- 
ciato che ‘intende ottenere Vappro- 
vazione del disegno di legge con la 
maggiore sollecitudine possibile. 

Il Senato ha oggi approvato lo 
stanziamento di 1730 milioni di dol. 
lari per il pagamento delle polizze 
ai reduci di guerra. Il relativo dise- 
gno di legge dispone che lale somma 
debba. essere pagata con i fondì del- 
la Tesoreria federale e non dà nessu- 
na indicazione sul modo di sopperi- 
re alle eventuali deficienze di bilan- 
cio. (United Press). 


Il Ministro degli Esteri austriaco 


giunto a Firenze 
FIRENZE, 17 
. Proveniente da Vienna. è qui giun- 
tò il Ministro degli Esteri austriaco 
Biager Waldenegg. Il Ministro, ric 
vuto alla stazione dal Console d'Au- 
stria, dal capo di Gabinetto del Pre- 
fetto e da varie personalità ha preso 
alloggio in un grande albergo dove 
si tratterrà per una. settimana. 


L’Austria nonsi presta 


a fare il gioco e il vantaggio altrui 
VIENNA, 17 
L'articolo del Weltblatt di precisazio- 
ne ufficiosa sulla attuale situazione del- 
la politica dell'Austria ha destato una 
certa eco negli ambienti politici local 
nella stampa. Le Wiener Neueste N 
richten scrivono che in questi tempi 
Austria sta assumendo una parte che 
viene rumorosamente accentuata nei 
piani politici di Stati vicini e lontani 
]) giornale rileva che gli austriaci a 
prendono cou stupore l’arditissimo pia- 
no espresso dalla fervida fantasia di 
uomini di Stato stranieri, soggiunge 
che le dichiarazioni ufficiosa sono giun- 
te opportune a troncare queste chiac- 
chiero inquietanti e afferma che l’indi- 
pendenza non dere avere un valore mu- 
tevole secondo l'orientazione geografi- 
ca ma deve avere il suo peso in qual 
siasi direzione. Di ciò devono prendere 
atto, conclude il giornale, amche cotoro 
che si dànno troppo d’attorno per inclu- 
dere l'Austria nel loro gioco politico, An 
che altri giornali citano l'articolo del 
Weltblatt e.in particolare la frase che 
l’Austria non vuole pagare aleun prezzo 
per ciò che avvantaggia gli altri, 
In 


Netta smentita giapponese 


Le trattativecon Tokio 


un pio desiderio di Litvinofi 
TOKIO; 17 

Un portavoce del Ministero degli E- 
steri ha negato che Litvinoff ‘sia stato 
invitato a venire in Giappone e ha 
smentito del pari che il Ministro degli 
Esteri pensì a una riapertura dei ne- 
goziati con l'Urss in vista di un pat- 
to di non aggressione. 

Il portavoce del Ministero degli E- 
steri, Gaimocho, ha dichiarato alla 
stampa che la politica giapponese nei 
riguardi del progetto di un patto di 
non aggressione nippo-sovietico non è 
mutata. 

Egli ha spiegato, in seguito, le ra- 
gioni che si-oppongono alla partecipa 
zione di terzi alla Commissione d'in- 
chiesta per gli incidenti di frontiera: 
1. L'incidente del 3 febbraio alla fron- 
tiera orientale del Manciukuo può es- 


sere regolato dalle Potenze interessate. 
La partecipazione di terzi non farebbe 
che complicare le cose. 2. L'Ambascia- 
tore russo ha proposto il 16 ottobre 
scorso di conferire alla Commissione 
mista nippo-mancese-sovietica la. cura 


|di regolare gli incidenti verificatisi alla 


frontiera orientale il 6 e il 10 ottobre 
a nord di Pogranitchnaya. 3. 


I comunisti sconfitti e cacciati 
dalla città di Tien:Chwan 


SCIANGAI, 17 

L'Agenzia Central News comunica 
che le forze governative, dopo accaniti 
combattimenti, hanno ripreso ai comu- 
nisti la città di Tien-Chwan, che si tro- 
\va tra le province di Tise-Chwan e di 
Tsi-Kiang. Le truppe governative han- 
no avuto 200 morti, mentre le truppe 
rosse ne hanno avuto 1300. Le truppe 
governative hanno fatto 800 prigionieri, 


La salma di fut Mussa 


nella pace di Paderno 
(MERCATO SARACENO, 17 

Si sono svolti stamane è solenni ju- 
nerali della compianta signora Augusta 
Mussolini. Nella camera ardente dispo- 
sta nella sala dei Caduti della Federa- 
zione provinciale di Forlì, la salma è 
stata vegliata per tutta la notte dai 
Sansepoleristi, daè GG. PI, dalle don- 
ne e dai vecchi squadristi di Forlì. 

Alle 8.80 di stamane, presenti donna 
Rachele ini, Rosina Mussolini, i 
parenti, i camerati del Popolo d'Italia, 
Von. Morigi, il gruppo dei Sansepoleri- 
sti, le gerarchie, VArC vo Mons. 
Rolla ha impartito la benedizione alla 
salma. 

Il corteo delle macchine subito sì for- 
ma e si avvia. Lungo tutto il percors 
cittadino, la manifestazione di cordo- 
glio ha raggiunto quelle forme plebis 
tarie e solenni che testimoniano l’affet- 
to di Forlì per la famiglia del Duse. 
Il convoglio: funebre ha proseguito lun- 
g0 la via Emilia. A_Worlimpopoli, a C'e- 
sena, lungo la valle del Savio, du ogni 
casolare sì è ripetuta spontanea e com- 
movente la dimostrazione di intenso 
cordoglio che già salutò il passaggio di 
Sandro e di Arnaldo, A Mercato Sara 
ceno, oltre le autorità e gerarchie, era- 
no adunate le forze fasciste tutte della 

vincia ‘di Port 4 lawfiduciarie dei 
remminili della T'ellerazione, con 
gagliardetti e bandiere, Dopo il tributo 
di affetto che cittadini e popolo di Mer- 
cato Saraceno, ove pùù che altrove era- 
no conosciute le esemplari virtù, la ret- 
titudine e la confidenza che avricina- 


Una azienda senza aréclame» è come una casa vuota? manca ogni Uesiderio di entrarvi. 


vano Augusta Musolini ai più umili in 


un ininterrotto costume di vita serena, 
il feretro continua il suo mesto cammi- 
no. Seguito dai familiari, dalle auto- 
rità, dalle rappresentanze fasciste e da 
un folto stuolo di popolo, si avvia ed 
affronta Verta aspra che taglia il colle 
sopra la valle del Savio e raggiunge 
Paderno. > 

Sullo spiazzo che è dinanzi al piccolo 
cimitero e al lato del quale si alzano 
di sotto la quercia il busto di Arnaldo 
Mussolini e quello del figlio Sandro, la 
salma sosta ancora. I fiori che hanno 
segnato il lungo cammino della bara dal 
congedo di Milano a questo ultimo ri- 
poso, sono qui raccolti come ‘in una 
serra, Nella minuscola cappella, ove è 
predisposto il loculo che raccoglierà la 
bara, un'ultima prece è detta, Una 
profonda commozione è in ciascuno. Te 
nomi, tre vite spente; dopo essersi com- 
piute secondo la più schietta e serena 
amanità, ritornano vicine, raccoman- 
date al silenzio della valle e all'amore 
inestinguibile delle genti di Tomagna: 
Arnaldo, Augusta, Sandro Mussolini. 


Il ringraziamento del Duce 


al popolo milanese 
‘ MILANO, 117 

Il Capo del Governo ha inviato 
il seguente telegramma al Popolo 
d'Italia; 

«Le onoranze tributate dalle Cami- 
cie Nere e dal popolo milanese alla 
salma di Augusta Mussolini, mi han- 
no profondamente commosso. Vi ho 
riconosciuto ancora una volta il 
grande, memore . cuore, dì Milano. 
Dico grazie a tutti. Mussolini», 


Dopo Ja vittoria delle sinistre in Spagna 


Lo stato d'assedio in tutto il Paese 


Il Ministero ha presentato le dimissioni? 


MADRID, 17 
La situazione elettorale che si presen- 
ta al momento attuale è Ja seguente: 
Destra 160 seggi, partiti centristi riuniti 
42, fronte popolare 200 circa. 


Valladares dimissionario 


A Barcellona il blocco delle sinistre 
avrebbe prevalso sulla lista moderata 
patrocinata dal Governo; Tale risultato 
è confermato da quello dato dalle elezio- 
ni in tutta la Catalogna e ha indotto 
il Governatore generale a rassegnare lo 
dimissioni. JI Capo del Governo ha af- 
fermato che il verdetto della popolazione 
catalana crea una situazione speciale cir- 
ca le future relazioni fra Ja regione au- 
tonoma ‘e il Governo centrale. 

Corre insistente la voce che, secondo 
autorevoli ambienti merita conferma, 
che il Presidente del Consiglio Portela 
Valladares ‘abbia rassegnato le dimis- 
sioni del Gabinetto al Presidente della 
Repubblica Alcalà Zamora, in conse- 
guenza dei risultati delle elezioni di ieri, 
e che Zamora gli abbia affidato l’inca- 
rico di comporre il nuoro Gabinetto. 

Alla stessa fonte poi è precisato che 
il Governo ha motivato le sue dimissioni 
con la volontà di rispettare rigorosamen- 
te lavvolontà popolare espressa ieri at- 
traverso le urne e che nel frattempo 
userà tutti i mezzi in suo potere per 
mantenere l'ordine pubblico e il rispetto 
della legge. Esso infatti ha ordinato che 
lo stato d'allarme deciso nella riunione 
di Gabinetto di stamane entri immedia- 
tamente in vigore su tutto il territorio 


, | della Repubblica. 


Intanto dai maggiori capoluoghi della 
provincia sono segnalati gravi disordini. 
A Barcellona, dopo alcune dimostrazioni 
tosto seguite da conflitti con la forza 
pubblica, gli elementi sovversivi sono 
diventati padroni effettivi della città e 
l'hanno dominata per circa un'ora, com- 
mettendo varie devastazioni. La forza 
pubblica di fronte all’aggressività dei 
dimostranti e per non essere sopraffatta, 
si è ritirata in casernia, im attesa di rin- 
forzi che sono cominciati a giungere 
nel pomeriggio, 


Dimostrazioni per le vie 

Dimostrazioni sovversive si sono pure 
svolte nella capitale ove, dopo vari mesi 
la bandiera rossa è stata issata di nuo- 
vo sulla casa del popolo è sventola tut- 
tora. Nel tardo pomeriggio *l Presiden- 
te del Consiglio Portela #Valladares ha 
indicato che con tutta probabilità. ve- 
nerdì prossimo sarà formato un Gabi 
netto di sinistra, ammettendo così la 
vittoria dei partiti di sinistra nelle ele- 
zioni generali di ieri. h 

Sono intanto pervenuti altri partico- 
lari sull’ammutinamento nel carcere di 
Menchetas presso Cartagena. J detenuti 
continuano a tenere in ostaggio due 
guardie carcerarie. Le truppe e la geu- 
darmeria hanno formato un cordone tut- 
to intornò al penitenziario, mentre i 
pompieri di Cartagena tentano di spe- 
gnere l'incendio. Le forze armate hanno 
ricevuto ordini rigorosissimi contro 
quei detenuti che tentassero di evadere. 
E° anche risaputo che due ex membri 
della Generalidad catalana; detenuti nel 
carcere, hanno tentato invano di dissua- 
dere gli altri detenutî dall’ammutinarsi. 

E' stato dichiarato lo stato d'assedio 
sa nda mattina si notava 

ratatt scenza: numerosi grup. 
pi si formavano davanti alle sedi dei 
partiti di sinistra. Verso le ore 11 parec- 
chie migliaia di persone si sono raccolte 
nel quartiere popolare dei Cuadro Ca- 
minos, dirigendosi verso il centro della 
città ed emettendo grida di «Evviva la 
repubblica». Nella prima fila si notavano 
cartelli che chiedevano una completa 
amnistia ai condannati politici. Al pas- 
saggio della dimostrazione molti operai 
abbandonavano il Javoro per unirsi al 
corteo, Corre voce che uno sciopero ge- 
nerale di 24 ore potrebbe essere dichia- 
rato dalle organizzazioni operaie per 
Ottenere prontamente la richiesta 
amnistia, 

Durante la manifestazione organizzata 
nella mattinata allo scopo di ottenere 
l'immediato rilascio in libertà dei de- 
tenuti politici, nel momento in eui i di- 
mostranti arrivavano all'altezza della 
chiesa del Buen Successo, venne loro in- 
timato di fermarsi, Nello stesso tempo 
numerosi colpi di arma da fuoco echeg- 
giavano. Ne è seguito un tumulto du- 


rante il quale sì sono avuti sei feriti, 


di cui due sono deceduti Poco. dopo. 


Gli organizzatori operai 

raccomandano la calma 
Allo scopo di evitare ripercussioni vio- 
lente Sul corso dei valori; la borsa di 
Madrid è stata chiusa. Squadre di po- 
liziotti, trasportate su camions hanno 
disperso un corteo di 500 dimostranti 
sul passo del Prado. I manifestanti era- 


no per la maggior parte giovani che 
avevano alla testa un drappo rosso. Si 
è svolta uma lotta intorno al drappo, che 
finalmente è rimasto nello mani delle 
guardie, le quali hanno proceduto a nu 
merosi arresti 


resti. 1 
enti della casa del popolo han- 
a nelle vie manifestini 
poligrufati nei quali invitano i lavoratori 
a non turbare l'ordine, allo scopo di non 
fornire ai nemici della classe operaia, 
motivi di repressione. Lo stato d'a 

mo è stato esteso a tutto il Paese. 
sono avuti in mattinata numerosi feri 
ma il loro numero non è ancora accor 


tuto. 


Azana costituirà un Governo 


dei partiti delle sinistre? , 
MADRID, 17 
Il Governo comunica che lo stato di 
allarme durerà soltanto otto giorni. Re- 
stano in vigore la censura sulla stampa 
e il divieto di riunione. Il Sottosegreta- 
rio all’Interno ha chiamato presso di sè 
i capi repubblicani di sinis Azana e 
Massen e li ha pregati di evitare disor- 
dini da parte della massa e di rispettà- 
re gli avversari politici, Autocarri blin= 
dati perlustrano le strade, Il catalano di 
sinistra, Males, è stato nominato ‘Go- 
vematore, generale della Catalogna, 
Dagli ultimi risultati pervenuti si può 
senz'altro coneludere che Ja sinistra riu- 
nita raggiungerà una maggioranza asso- 
luta in Parlamento. Il Consiglio dei 
Ministri si è riunito in seduta straordi- 
na Ta formazione di un Governo di 
sini sotto la direzione di Azana non 
è considerata come impossibile. La fa- 
miglia del Presidente della Repubblica 
Alcalà Zamora ha lasciato la sua dimo- 
ra privata per recarsi al palazzo della 
Nazione, onde evitare di essere mole- 
stata. Il Presidente del Consiglio ha di- 
chiarato che la volontà del popolo sarà 
rispettata, ma che egli assicurerà l’ordi- 
ne del Paese con tutti 1 Mezzi. 


Rivolta di detenuti a Menchetas 


I guardiani uccisi - Il carcere In fiamme 
CARTAGENA, 17 
Novecento detenuti nel carcere ibi 
Menchetas si sono improvvisamento am- 
‘mutinati, Uccisi i guardiani, 0891 han 
no appiccato il fuoco alla prigione. 


. POE ESC 
Altri penitenziari in rivolta 
MADRID, 17 

T partiti di sinistra hanno apparen» 
temente riportato una piena, MIGLOLIA 
nella giornata elettorale di ieri. E° ora 
ufficinlmente confermato che essi han 
no già conquistato 240 seggi e che quan- 
do tutti gli serutini saranno terminati, 
avrannò alla Camera ben 270 deputati. 

La vittoria delle sinistro è stata se- 
guita da vari disordini e da ammutina- 
menti in numerosi penitenziari, ove s0- 
no molti detenuti politici. Oltre all’am- 
mutinamento di Cartagena è segnalato 
uno anche nel carcere principale di Va- 
lencia e altri in centri secondari, A Sa- 
ragozza la situazione è divenuta tal- 
mente seria peri disordini di piazza, che 
il Governatore civile ha tramutato lo 
stato d’allarme in istato di guerra. 

A Valencià i detenuti, in numero di 
784, appena avuto notizia della vittoria 
delle siniste, hanno incominciato & tu- 
multuare, hanno sopraffatto il personale 
di custodia e si sono impadroniti delle 
armi custodite nell’armeria, impiegan- 
dole quindi per tenere a distanza le far- 
za armato accorse per ristabilire l’ordi- 
ne. Hanno anche incendiato un'ala del 
penitenziario. In serata, apparentemen- 
te anche questo tumulto era stato se- 
dato. (United Press). 


uo 


L'opposizione alla Scupcina 


vuol cacciare i Ministri dalla Camera 

BELGRADO, 17 
In seguito al discorso pronunciato 
ieri in una riunione domenicale dal Mi- 
nistro delle Foreste Jura Ji ancovich, nel 
quale egli paragonava la Camera a un 
circo, stamane si sono avuti alla Skup- 
cina gravissimi disordini. Due capi del. 
l'opposizione hanno reclamato le di 
missioni del Governo, mentre altre ten- 
tavano di cacciare-i Ministri fuori del. 
l’aula, Si crede che in seguito a tali 

incidenti la Camera verrà, disciolta, 


Re Boris di Bulgaria a Belerado 
BELGRADO, 17 

Ricevuto alla stazione dal Principe 
Paolo e dalla Regina Madre è qui giun- 
to Re Boris di Bulgaria il quale si trat- 
terrà a Belgrado 24 ore. Egli si è recato 
ad Oplenaz a deporre una corona sulla 
tomba di Re Alessandro. 


I dirig ] 
no fatto distribuir 


ROMA, 17 


Commentando la vittoria nell’Ender- 
tà, da Yribuna dice che essa supera i 
limiti di un successo locale e assume 
un valore politico e militare di primis- 
simo ordine, non soltanto per la natura 
del terreno in cui si sono svolti i 5 
giorni di combattimento, ma perchè le 
formidabili posizioni conquistate apro- 
no la strada a più profonde avanzate 
nel cuore stesso dell'Etiopia, 

L’Italia non si ferma 

Al fatto che nella grande battaglia 
hanno partecipato esclusivamente trup- 
pe metropolitane, si attribuisce un si- 
gnificato ancora più profondo alla no- 
stra vittoria. 

Il Giornale d’Italia scrive: 

«La nuova vittoria italiana sul fron- 
te del Tigrai, che segue a poche setti- 
mane di distanza quella sul fronte so- 
malo del Generale Graziani e del Tem- 
bien, è illustrata intera néi suoi signi. 
ficati essenziali dai sobri, mw espressivi 
comunicati del Maresciallo Badoglio. 
Un'altra grande armata etiopica, fra 
le più agguerrite e preparate, è infran- 
ta, mutilata e dispersa, Un'altra forte 
posizione nemica è espugnata e diviene 
nelle muni italiane un nuovo formida- 
bile punto di appoggio per le ulteriori 
offensive. Le posizioni italiane per la 
nuova azione sono portate a circa 20 
chilometri a sud di Macaliè. 

Oggi si compie il terzo mese dell'as- 
sedio economico dei 50 Governi contro 
UItalia e si conclude un’altra grande 
vittoria delle armi italiane sul territo- 
rio etiopico». 

E, continuando, il giornale dice che 
questo è il più sintetico ed espressivo 
commento che si possa dare dei 3 mesi 
di sanzioni, Nulla è mutato in Ita 
Nulla è deviato in Africa. Dove si aspet- 
tava il suo crollo violento è fulmineo, 
Ll'Halia si eleva come una ferrigna roe- 
ca imprendibile, che sostiene e respinge 
i vani assalti delle armato assedianti, 

Completo fallimento 

Dopo aver rilevato che Je sanzioni vo- 
luto dal Governo britannico sono state 
imposte con tre scopì precisi: provo- 
care la scissione interna. della Nazione 
italiana © isolare dalle masso il J 
smo e il suo Duce; dissestare la v 
economica italiana; fermare la gue 
in Africa, dichiara che i risultati rag 
giunti provano il duro è irreparabile 
fallimento di tutti questi generosi cal- 
coli sanzionisti. L'Italia è uggi la Na- 
zione più unita © solida del mondo, La 
sua vita economica si è elevata in un 
ciclo di più, intensa attività creatrice 
e organizzativa, lo guerra in Africa 
continua il suo corso vittorioso e, in 
Europa, la forza politica e militare ita- 
liana rimane decisiva per Je vicende del- 
la pace e della guerra, Il sanzionismo 
crea oggi una nuova grandezza all'Ita- 
lia, la quale da sola tiene testa alla 
più vasta coalizione mondiale che mai 
si sia vista nella storia. 

Venendo a parlare del lavoro produt- 
tivo che in Italia si intensifica sempre 


felice! 


Vale la pena di vivere 
anche a settant'anni 
se vi sentite giovane, 


OTETE ESSERE NON 

. TANTO ATTIVO come 
Prima, ma l'apparato urinario sano 
tiene lontani molti dei disturbi 
generalmente associati all’età 
avanzata. «Dolori al basso dorso, 
muscoli e giunture induriti e 
doloranti,. disordini 1urinari 
vertigini e altri disturbì vescicali 
reclamano una cura tempestiva; 
essi sono troppo seri per essere 
trascurati, ERGE 
Questi sintomi vi avvertono 
In tutte 


Pillole» 


Milano, n. 4978/1933) 


Pref. 


(Aut. 


l’astuzia più comune dei bambini è quella di 
fingersi ammalati, affinchè le da dieno 
loro il gustoso cioccolatino che li renda felici 


e sani, accontentando 
tempo. 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, 


Aut. Pref, Trieste, S-8-36-XIIT. 3219/18497, 


DOPO TRE MESI DI ASSEDIO 


bi occellenti risullali per Pali 


ell’applicazione delle sanzioni 


più, il Giornale ‘d’Itali : rileva che la 
agricoltura è in pieno e vittorioso tra- 
vaglio di trasformazione. La battaglia 
del grano ha dato l’indipendenza del 
pane. Non basta. Ora l'agricoltura si 
attrezza anche per le produzioni desti- 
nate a sostituire le grandi importazio- 
ni: il lino, che deve dare il filo per la 
tessitura e iî semi per uso industriale; 
le bietole, che forniranno il carburante; 
il cotone, il ricino e altri semi oleosi; 
la seta, che è oro per l’esportazione, 
torna in grande onore. 


Brillanti realizzazioni minerarie 

Nel campo minerario, si sono già 
fatti preziosi progressi: 1 bacini cambo- 
niferi dell’Arsa, di Bacu Abis e della 
Thuile, hanno rivelato larghi giacimen- 
ti. L'importazione dei carboni sarà da 
ora innanzi ridotta. Sarà per sempre 
soppressa l'importazione dei carboni 
britannici. Sono in corso grandi impian- 
ti per aumentare la produzione dello 
zinco, del piombo e dell’alluminio. Sono 
avanzate le iniziative per sfruttare 
giacimenti «li michelio e stagno. Il ni- 
chelio italiano potrà bastare per sempre 
al bisogno mazionale. Si lavora con lo 
stesso proposito per le terre refrattarie 
nazionali, per le sabbie silicee necessa» 
rie al vetro e per il caolino. Anche qui 
si chiudono definitivamente le porte a 
molte esportazioni straniere. La pro- 
duzione dei carburanti nazionali risol 
ve rapidamente un problema fondamen- 
tale, Sono in corso grandi impianti 
per Ja idrogenazione e per lm produ- 
zione dell’alcool metilico, L'industria 
‘himica provvede a questi compiti e ad 
altre produzioni già fornite dall’Inghil- 
terra e dalla Irancia, 

L'industria tessile è in linea, Alla 

produzione della lana sintetica si sono 
aggiunto le iniziative per le tele di 
imballaggio con Ja ginestra, E in pie- 
no sviluppo\ un muovo processo di pro- 
duzione del fiocco, che potrà, sostituire 
il cotone importato dall'Egitto. Si 
provvede coa materie prime nazionali 
al bisogno di cellulosa ‘per il «rayoni. 
Led zia si applica con fervore all’im- 
piego di materie primo nazionali e alla 
riduzione del consumo del ferro, 
_ giornale conclude osservando clie 
li sanzionismo ha giovato ad un Paese 
solo: l’Italia. Gli ha aperto gli occhi 
definitivamente sull'indirizzo politico 
europeo, del quale bisogna diffidare, e 
sulle vitali necessità economiche che si 
devono fronteggiare su un piano pet 
manente di difesa. E ora l’Italia proè- 
vede, mentre le eroiche truppe dell'A 
frica le aprono la strada, ai territori 
invano contesi al suo ‘muovo lavom 
civile. 


I ricevimenti del Duce 


_ROMA, 17 
Il Duce ha ricevuto Ivance Fossg 
ni, direttore della Gazzetta di Mes. 
sina, che gli ha fatto omaggio di 
una raccolta di incisioni dell'artista 
Antonio Carbonati, riproducenti en 
spetti della città ricostruita. 


“Ogni figura un fatto” 


Eta vecchia 


che î reni non filtrano bene i 
rifiuti velenosi dal corpo—che 
vi «è pericolo. di. dolori nei 
muscoli e’ giunture, renella e 
infiammazione vescicale, 


Prendete le Pillole Foster pér 
î Reni senza un istante di 
ritardo, Questo ottimo diuretico 
ha portato conforto a migliaia 
di consumatori . riconoscenti; 
perchè non lasciate dhe ‘faccia 
lo stesso con voi? 


Milano 54327, 1935 


Je Farmaele d'Italla L.7—-ia scatola, 
OS1I per iReni 


Dep. Gen. C. Giongo, Milano (6/14) 
FABBRICATE IN ITALIA. 


ER 


Da quando è stato 
lanciato in com- 
mercio il cioccola- 
tino «ARRIBA» 


palato e stomaco ad un 


POCODIOSOSDSSSSSD E 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag, IV, martedì 18 febbraio 1996 « Anno XIV 


Manifestazioni, bandiere e luminarie salutano i bolettini di Badogik 


Trieste e la Venezia Giulia esultano per la Vittoria delle nostre armi 
VIVA IL DUCE!| Il fervore di 


Improvvisa, nella serata di dome- 
nica, sì propagò. ‘la notizia della 
grande vittoria nell'Endertà, 
pur delinearsi, nel primo annunzio, 
in tutta la sua vastità e il suo splen- 
dove; e da quel momento Vanima di 
Trieste visse un crescendo di ore 
felici, perle notizie sempre più ral- 
legranti, sempre più trionfali, che 
dipingevano la disfatta nemica e ag- 
giungevano gloria all’azione vitto»! 
riosa del nostro Esercito. 

L’ardente tensione degli animi, an- 
zichè acchetarsi dopo ta prima gioia 
della vittoria, aumentava d'ora in 
ora; si può dire che tutta la cittadi- 
nanza fosse intorno agli apparecchi 
della radio, raccogliendo con gli 
orccchi intenti, con gli occhi sfavil- 


1 
Senza 


Fiume 

FIUME, 17 

La notizia della fulgida vittoria ri 
portata dalle magnifiche truppe del Ma 
allo Badoglio sul fronte eritreo ha 
itato mella cittadinanza la più viva 
one @ il più profondo entusia» 


D 


ani 
smo. In serata l’urlo delle sirone, il tuo- 
no del cannone e il passare di autocarri 


pieni di (Giovani Fascisti hanno: ch 
mato tutta la popolazione di Piume a 
raccolta in piazza d'armi, Nonostante 
la pioggia incessante, ognuno ha ri. 
sposto spontaneamente all’appello e dal 
balcone della Casa del Fascio il Segre 
tario federale ha pronunciato un di- 
scorso in cui ha rilevato come l’entu- 
siasmo dei fiumani è sempre desto come 
nel giorno della memorabile prima 
avanzata. 

Dopo avere inviato un saluto alla me. 
moria dei prodi Caduti, ha dato lettura 
del bollettino di guerra, suscitando vi- 
vissimi applausi e grida di omaggio al 
Duce è all'Esercito. Ha quindi preso la 
parola &. E, il Prefetto il quale, ascol 


lanti, ogni parola dei comunicati 
che, susseguendosi, piasmavano con 
incalzante vigore la grandiosità della 
vittoria italianà. 

Vittori italiana, grande vittoria 
italiana:  esultanza mon muova. in 
questa guerra che sempre, in ogni 
suo fate, ha coronato la fiducia del- 
la Nazione nel suo Duce, nei suoi ca- 
pitani, nei suoi soldati, nelle sue Ca- 
micîe Nere, nelle sue armi. Ma non 
mai come ieri, per la fase avanzata 
del conjlitto in cui sì riafferma con 
irresistibile potenza la superiorità 
dell’Italia, ebbero î cittadini la sen- 
sazione della guerra vittoriosa, del- 
la volontà e dell’eroîsmo italiano 
sfolgoranti ogni ostacolo che +’ op- 
ponga al ferreo cammino verso la 
mela. 

Questo era melicuore dei cittadini 
menfre spontanee, sotto la pioggia, 
apparivano alle finestre: le prime 
bandiere, e le salutava in ogni ani- 
ma. il sacro senso: della grandezza 
della Patria, il. fiero orgoglio per i 
fratelli e figli nostri che combattono 
e vincono, 

aule ge 
Gioia di popolo 

La notizia della superba vittoria ri. 
portata dalle nostre truppe in Africa 
Orientale ha suscitato in tutta la citta- 
dinanza il più vivo entusiasmo. In | 
tutti i Gruppi Rionali, nei Dopolavoro, 
nelle sedi delle organizzazioni del Par 
tio e nelle maggiori aziende, la radio 
ha diffuso jl comunicato del Maresciallo 
Badoglio, ovunque destando giubilo e 
qrgolio e suscitando acclamazioni altis- 
Igino al Duce, ‘all'Esercito € alla Mili 
gia. Fu in seguito all'entusiasmo che 
sorse spontaneo nella cittadinanza il de- 
siderio di manifestare il proprio affet- 
to verso le Camicie Nere volontarie del- 
l'ottavo Battagliono che si dispongono 


tato con viva attenzione dalla cittad 
nanza, ha pronunciato un elevato di 
scorso, interrotto spesso da acclamazio- 
nî. AI saluto al Duce lanciato da Sì 
TR. Turbacco ha risposto una sola poten. 
te eco di popolo. 

Si è formato quindì un imponentò 
corteo che, preceduto dalla fanfara dei 
Giovani Fascisti, dai labari e dalle fim» 
me «delllo a zioni fasciste e combat 
tentistiche, affiancato da fiaccole e gui. 
dato dalle autorità, dopo aver percorso 
le vie principali ha efilato rendendo 
omaggio al monumento ai Caduti sul 
Molo di San Marco. 


Le dimostrazioni a Pola 
POLA, 17 

Questa sora, per festeggiare Ja nuova 
azione vittoriosa delle nostre truppe 
in A. 0, è stata improvvisata a Por- 
t'Aurca una grande dimostrazione. Vi 
parteciparono tutto le autorità, con a 
capo S, È. il Prefetto, Il segretario del 
«Gut», camerata dott. Arbanassi, atten- 
iamente ascoltato © più volte interrotto 
da calorosi applausi, ha letto dapprima 
gli ultimi comunicati ‘che si riferivano 
alle vittoriose azioni e‘quindi il tele 
gramma di compiacimento inviato dal 
Duce al Maresciallo Badoglio, telegram- 
ma salutato ida un nuovo e più vi- 
brante applauso. Il dott. Arbanassi, di- 
cerìdo che l'entusiasmo dei polesi si uni 
va a quello di tutta Tialia, affermò che 
in questo momento di esultanza nazi- 
nale il pensiero nostro era rivolto a 
tutti i gloriosi combattenti che stanno 
creando in A, O. i nuovi destini d'Ita- 
lia, Concluse col saluto al Duce, cui fece 
eco un possente «<A noi ln, 

Si formò quindi un corteo con in testa 
il tricolore, che percorso le vie centrali 
tra alalà al Dice e alle truppe vitto» 
riose. Alla manifestazione partecipò pu- 
re l’antocine sonoro del Dopolavoro, che 
eseguì canzoni e marcie pattiottiche 
accompagnato dal canto della folla en- 


tnsiasta. ver teatri ed 
Il giubilo di Gorizia 
GORIZIA, 17 


La grande vittoria dell'Endertà, con- 
quistata dall’incontenibile slancio guer- 


a partire per l'Africa, e in brevo fu 


riero delle valoroso truppe del Mare 
sciallo Badoglio, è stata salutata a Go- 


un accorrere di fascisti e dopolavoristi | rizia © in tutta la Provincia dell'Isonzo 
in piazza della Libertà, ove ha sede i/con manifestazioni di fervidissimo en- 
ferreo Battaglione. Il Dopolavoro Fer-|tusiasmo e di fede. Nelle singole sedi 


roviario giunse inquadrato, con alla te- 
sta il corpo musicale della Milizia Per: 
roviaria. Era con i dopolavoristi anche 
il Segretario federale comm. /Perusino; 
che nel sodalizio aveva ascoltato la ra- 
diotrasmissione. 

Ta manifestazione, in quanto inaspet- 
tata, destò nei militi la più viva a gra- 
idita sorpresa. Attratte dai canti che 
salivano dalla piazza e dagli alalà, le 
Camicie Nere uscirono dalla sede e si 
mescolarono alla folla, facendo coro ai 
canti di esultanza e intonando canzoni 
di guerra e fasciste, con ‘alti alalà al 
Capo, all’Esercito, alla Milizia, a "rie 
sto e, nell'atmosfera vibranto di fede, il 
Segretario federale parlò brevemente 
alle Camicie Nere in nome del Fascismo 
triestino. Egli ‘disse che nessun luogo 
poteva essere più ‘indicato pr parlare 
allo Camicie Nere in nome di Trieste 
che la soglia della loro sede. «La città, 
aggiunse il gerarca; ha voluto oggi dar- 
vi un piccolo saggio dell’affetto che nu- 
tro per voi è dell'orgoglio di ospitarvi, 
Il giorno della vostra partenza senti: 
rete compiutamente vibrare l’anima di 
Trieste, ma sappiate fin d'ora che la 
nostra fierezza è di dividere con vol la 
gioia delle vittorie e.di partecipare al 
vostri sacrifici», 

‘e vibranti parole del Segretario fe- 
deralo sono state coronate con un for- 
midabile unanimo alalà al Duce, all'E- 
sarcito e alle Camicie Nere. ? 

Indi si è formato il corteo che, inu- 
sica @ gagliardotti in testa ® fra i 
canti fascisti è guerrieri, ha attraver 
cato via Ghega, via Roma, piazza della 
Borsa e piazza Unità. Malgrado la piog- 
gia cadesse senza interruzione, i citta» 
dini. si-gono uniti con fervido slancio 
ai dimostranti, facendo coro alle*can- 
zoni ed.agli alalà, Jl corteo ha sostato 
davanti alla Prefettura, in segno di 
omaggio al rappresentante del Gover- 
no e improvyisando una nuova, caloro- 

issima dimostrazione di fede. Indi il 
corteo. si è &ciolto fra una prolungata 
invocazioneral Capo convgrida di «Duce: 
Duce!b, Prima di accommiatarsi, il 
Console generale Bocchio ha tenuto ad 
esprimere al Federale il commosso rin- 
graziamento' dello Camicie Nere per la 
indimenticabile prova di affetto offerta 
dalla cittadinanza, 

IL’animazione in città è stata ierseta 
particolarmente intensa, Nei Dopola- 
voro è nei locali pubblici, durante le 
riunioni e gli spettacoli, le musiche han- 
no intonato gli inni patriottici, susci- 
tando dovunque manifestazioni di giu- 
cito, Al Teatro Verdi l'esecuzione della 
Marcia Reale e di «Giovinezza» ha dato 
luogo a uno scoppio di fervido entusia 
smo. La città imbandierata e illuminata 
ha conservato fino a tarda ora un aspet- 
to festante. 


rionali fasciste, nei ritrovi pubblici e 
privati, le comunicazioni della brillante 
affermazione delle nostre intrepide Di 
[visioni sul fronte eritreo trasmesse dal 
la radio, sono state seguite con vivis. 
simo interessamento. In ogni dove, va. 
sta e alta è stata l'eco del nuovo gran 
de successo militare dell'Italia fascista. 
Già ieri sera, al primo annuncio, mu- 
merosi gruppi di cittadini si attarda- 
ivano lungo le vie onde testimoniare la 
letizia è l'entusiasmo diffusi negli ani 
mi. Durante la'serata poi, presso le va 
mie sedi dei Dopolavoro, la comunica 
zione della vittoria è culminata in vi- 
branti acelamazioni all’ indirizzo del 
Duce è delle truppo combattenti. Le 
edizioni dei giornali: sono andate a 
ruba. Stasera allo 18, davanti alla sede 
della Federazione fascista dell’Isonzo, 
illuminata a festa, si è raccolta una 
imponente folla per improvvisare 1: a 
calda dimostrazione di fede fascista. 
Quindi ha avuto luogo un imponente 
corteo, che è sfilato lungo le vie citta- 
dine al canto degli inni patriottie 

S. E. il Prefetto comm, Ciampani, 
dall'alto del balcone principale del Pa- 
lazzo del Governo, ha poi arringato i 
cittadini con mobilissimi accenti, signi» 
ficando la nuova grande vittoria conse- 
gquita in Africa dall'Esercito vittorioso 
di Mussolini, Fra un delirio di ovazioni 
il Segretario federale ha chius® quindi 
l'adunata con il saluto al Re e al Duce, 


es 
Nel Goriziano 

Particolari manifestazioni si segnala- 
no a Tolmino, Aidussina e Idria. In que- 
stiultima località la notizia della vit 
toria dell’Amba- Aradam ha provocato 
un entusiastico raduno di Camicie Ne- 
re e di popolo: Al canto degli inni pa- 
triottici le organizzazioni del Partito, 
i dopolavoristi e le associazioni combat- 
tentistiche del luogo, nonchò numerosi 
cittadini, hanno formato un corteo per- 
correndo lo strade della cittadina con- 
finaria tra alto acclamazioni di esul 
tanza, Stasera è pervenuto al Segreta- 
rio federale il seguente telegramma dei 
segretario politico di Tdria: «L'ultima 
gloriosa vittoria dell'Esercito e delle 
Camicie Nere combattenti è stata ap- 
rosa entusiasticamente dai fascisti, 
dallo organizzazioni del Partito 0 dal 
popolo, i quali, riuniti in corteo, hanno 
inneggiato al Re, al Duce e ai combat- 


tenti», i 
. #_ . n 
La partecipazione di Udine 
i (O UDIND, 17 
Una entusiastica dimostrazione di fe- 
de e di ardento amor patrio è stata. im- 
provvisata ieri sera, Verso le 13,80, da 
tutta Ja cittadinanza; che ha voluto 
testimoniare con la. sua spontanea e 
totalitaria partecipazione quanto sia 
viva nel. cuore la certezza della vittoria 
delle nostre armi nello terte aspre ed 
assolate dell'Africa Orientale. 
T’annuncio cho alle 18,80 sarebbe 
Stato trasmesso.il comunicato 128 a di- 
Tucidazione delle operazioni svolte dai 
nostri, gloriosi soldati e Camicie Nere 
è stato accolto con vivo interesse da 
tutta la cittadinanza che, durante il 


giorno, aveva seguito in tutti i parti 
colari niti dalla stampa e dalla 
dio la grandiosa vittoria ottenuta dal- 
lo nostre armi nell’Endertà, Sino dalle 
prime ore del pomeriggio in quasi tutte 
lo finestre delle case cittadine era stata 
esposta la bandiera in segno di giubilo 
@ presso tutti i negozi di materiale ra- 
diotecnico sostavano capannelli di cit 
tadini in attesa sempre di nuove noti- 
zie. Verso Je 18, prima ancora, quindi, 
che venisso trasmesso l’ultimo comuni. 
cato della giornata, piazza Vittorio 
Emanuele e le vio adiacenti nereg 
vano di folla, La banda del P 
militare intanto eseguiva, appla s 
sima, gli inni della Patria e le più po- 
polari canzoni fiorite in questo scorcio 
di guerra, 

Allo 18.30 precise, gli altoparli 
messi appositamente sotto la. Loggi 
Lionello, diffondono il comun 


ado n. 


folla, che alla fine esplode in una incon 
tenibile dimostrazione di simpatia per 
il Re, il Duco e l'Esercito, Da tutte le 
parti si. grida e.si agitano bandierine 
tricolori. 

Terminate le note dela Marcia Reale 
o di «Giovinezza», che avevano sottoli. 
neato il comunicato, il Segretario fede- 
rale, rivolto alla folla pronuncia brevi 
e vibranti parole, rilevando il signifi. 
cato della mostra grande vittoria, 


128 ascoltato in religioso silenzio dalla | pr 


STATO CIVILE DI TRIESTE 


16 e 17 febbraio 1936.XIV 


Natiivivi Gn a 18 
maschi 8, femmine 10. 
Nati morti... . sia 
Morti . . «vu +. a 20 
Matrimoni .«...., 19 
Nel Partito 


O, N, D, 

Scuola del Dopolavoro. L'orario dei 
nuovi corsi è il seguente: matematica IT 
alle ore 18.14, di ogni lunedì e giovedì. 
Tedesco I, corso D, alle 19.15 di mar- 
fedi e venerdì. 


Tamburello. L'orario delle gare so- 
sabato € domenica per impratica- 
del campo, verrà pubblicato nei 
imi giorni, 

F.C, C, 


Comando Legione «Piave» - ILL Coorte 
(8, Vito), Questa sera alle ore 20, tutti 
i Giovani Fascisti dipendenti da que- 
sto Fascio ed-appartenenti alla prima 
Centuria, sono comandati di trovarsi 
in borghese @ Questo Comando. 


Legione «Isonzo» - T Coorte. Questa 
sera 18, alle 20.30, rapporto graduati, 


La pesca e 


Le personalità DiÙù in vista dei nostri 
circoli. industriali e della cultura. con- 
venmero ieri sera nella sala Duca d'Ao- 
sta per assistera all'anmumoiata confe- 
renza dell'on. Bruno Coceani, il quale 
con ln competenza che lo distingue, ha 
parlato di un tema particolarmente in- 
teri nte in questo momento della vita 
nazionale, cioè sul contributo della pe- 
sca italiana alla lotta contro le san- 
zioni, 

La sala era da cima a fondo affollata 
di ascoltatori tra i quali abbiamo no- 
tato il Viceprefetto Li Voti per $, 13. 
iengo, il sen. Bapelli, il. cav. di gr. 
oroce Morpurgo, presidente è il gr ci 
Sulfina direttore generale delle As 
razioni generali, il gr. uff. Sanguinetti, 
presidente dell’Unione sta degli inr 
dustriali, S. I. Natta, Procuratore Ge- 
meralo del Re, il gr. uff. Guido Segre, 
vicepresidente «del Consiglio provine 
le dell'Economia, il Generale Pertot 
Ascari, il gr. uff. Alberto Cosulich, Wer- 
dinando Pasini per la R, Università, il 
prof. Santi, Viceprovveditore agli Stu- 
di. Facevano gli onori di casa, per il 
Dopolavoro delle Generali, il gr, utt. An- 
gelo Ara e il gr. uff. Stefami, e, per VI 
stituto fascista di cultura, il prof, 
Szombathely. 

Salutato da un caldo applauso di sim- 
matia, l'on. Coceani si presentò sul po- 
dio ed entrò tosto nell'argomento, s8- 
guito dall’uditorio con crescente inte- 
resse per la serrata indagine del proble 
ma della pesca. 

Per decenni il problema della pesca 
imase negletto, è soltanto dopo la guer- 
ra esso fu imposto all'attenzione dei 
Paese per merito preminente di S.A. R. 
il Duca di Genova, che per primo si mi» 
se a capo di una gramde impres Ì 
pesca, talchè i battelli italiani passa- 
rono lo Stretto di Gibilterra per la con- 
quista di nuove zone di attività. 

Il Duca dettò le direttive per V'indu- 
strializzazione dellla pesca, mettendo in 
efficienza, con provvidenze tempestire, 
gli strumenti della produzione e per au- 
mentare il consumo dei prodotti. Oggi 
si contano, infatti. 1300 motopeschereo- 
ci, 38.000 battelli per la pesca costiera, 
48 tonnare accese, 120 valli in esercizio, 
50 stabilimenti conservieri in funzione, 
dhe sono gli strumenti del nostro pri. 
mato dell'industria del pesce nol Medi. 
terraneo. 

M reddito annuo di questa attività su. 
pera di molto il mezzo miliardo di lire, 
Ne traggono i mezzi di esistenza oltre 
centomila famiglie italiane. Addetti al 
la pesca si annoverano 133 mila pesca- 
tori; 46,000 lungo il litorale adriatico, 
35.000. lungo il Tirreno, 2000 lungo il 
Mar Jonio; 43.000 in Sicilia e 7000 in 
Sardegna. Di questi diecimila sono oc 
cupati mella pesca meccanica, 5000 nel 
Vindustria conserviera, 4 nelle ton- 
mare, un migliaio abbondante nelle val 
li e nella molluschicoltura. Gli altri so- 
no addetti alla pesca artigiana, distri. 
buiti lungo tutto i) lido del continen- 
te e delle isole. -Sicchè non solo l'Italia 
possiede oggi una flotta peschero 
poderosa atta ad operare in mari vici- 
ni e lontani, non solo l'attrezzatura it» 
dustriale ha raggiunto un'alta efficione 


za, ma la pesca ha acquistato anche]. 


piena consapevolezza della propria po- 
tenzialità. 
A questo punto l'oratore ha esemina- 


successivamente la parte riguardante il 
consumo, a proposito del quale rileva 
che il mostro Paese resta sempre di mol- 
to al disotto del consumo medio annuo 
di abitante rispetto gli altri Paesi, o 
aggiunge che mediante un. migliora» 
mento dei rifornimenti il consumo 
zionale può salira ad una media più 
alta. 

Dopo aver accennato alle visite intra- 
prese all’estero; l'on. Coceani lamenta 
che l’impiego dei mezzi di trasporto del 
pesce sui mercati di consumo non risul- 
ta redditizio data l’incostanza della pe- 
sca. Descritte alcune suggestivo scene 
sulla pesca del tonno, in Sicilia e in 
*Sardegua, fa motar como le tonnare sia» 
no ancor oggi proprietà di nobili e cor 
me purtroppo gli impianti delle tonnare 
sono rimasti quelli dci secoli passati dui 
tempi di Roma. 

o Larache, è edificante. 

Parlando della vallicoltura, specie tra 
gli specchi d’acqua lagunari, l'oratore 
infornia che l'attuale valore patrimo- 
niale delle valli è calcolato a un guar- 
to di miliardo, con una quarantina di 
aziende, grazio all'allevamento di an- 
guille, cefali e orato d'ogni specie. Og- 
gi è quasi insignificante la montata di 
questi pesci causa il progressivo inqui- 
namento dello acque ® gli ostacoli reca» 
ti dallo sviluppo agrario 0 dalle bonifi- 


Iche. Tuttavia la produzione totalo si 


| calcola a 40.000 quintali annui. La la- 


| rorazione industriale delle anguille ha 


consentito un forte smercio, specie con 


to la parte finanziaria del problema, e 


le sanzioni 


nell'interessante conferenza dell'on. Coceani 


la Germania e i Paesi danubiani. Nel 
1912 il quantitativo di anguille amma- 
rinate fu di circa 15.000 quintali; il 
deppio di quello del periodo attuale in 
cui l'industria. degli ammatinati, ali- 
mento popolare un giorno, oggi divent- 
to prodotto di lusso, si può dire essere 
in decrescenza por molteplici cause, che 
non è qui il caso dì enumerare, 

Interessanto la parte della conferen- 
za dedicat 
della pe 
esisterano solo 20 battelli a propul 
ne meccanica; oggi ve ne sono 1800. 
Ovunque, chi faccia una crociera nel 
Mediterraneo, incontrerà sulle vie sol 
cate dalla sua nave, e nei porti d’ap- 
prodo, barche da pesca italiane. 

Ricordate le iniziative del comandam- 
te Ricciardelli, pioniere della pesca in- 
dustriale, il conferenziere ha tracciato 
la storia dei conservifici nazionali, met- 
tendo in giusto risalto le industrie giu- 
liane, e ricordando che Isola d'Istria ne 
è divenuta in pochi anni .il più impor- 
tante centro. 

Fatto un quadro completo dell'indu» 
stria della pesca nel Mostro Paese, l'on. 
Coceani afferma che tale industria non 
sì trova impreparata, nò per mezzi nè 
per propositi, di fronte alla nuov 
tuazione creata al nostro Paese dall’as- 
sedio economico che cinquanta. e più 
Stati ci muovo. E conclude, dopo un’a- 
lata rievocazione biblica del miracolo dei 
pesci, rivolgendo un pensiero al Duce 
che affida anche alla pesca compiti pre- 
cisi onde emanciparci da ogni servitù di 
fronte all’estero; 

Un vasto applauso di consensi e di 
ammirazione ha coronato alla fine la 
parola eloquente ed elegante dell’egre 
gio parlamentare, col quale si sono con- 
gratulate le personalità, 


dd 


Le tiugioni al Circolo artiste e leureate 


Le socie sono invitate ad intervenire 
ad un convegno che avrà luogo oggi, 
alle 18.30, nella saletta del Circolo dei 
professionisti e degli artisti, via 8. Ni- 
colò 7, II, in onore della cantatrice 
signora Margherita Cossa. Per domani, 
alle 20.45, il lo delle artiste e lau- 
reate prepara una serata di musiche di 
Liszt, che avrà luogo nella sala «Duca 
d'Aosta» in piazza Unità 6, gentilmen- 
te concessa dal Dopolavoro delle Assicu- 
razioni Generali, La prof. Alice Pin. 
cherle commemorerà il grande maestro 
nel cinquantenario della sua morte, E. 
secutori del concerto saranno i signori; 
Gemma Barich, mezzo soprano; doti, 
Rruno Veneziani, pianista; prof. Gual. 
tiero Pardo, pianista accompagnatore, 
I! concerto sarà pubblico. 


Il commiato del cav, uff. Pogliaghi 
dagli uffici della Pretura 


L'altro ieri, nella sala maggiore della 

Pretura, giudici e cancellieri si sono rac- 
colti intorno al cav. uff. Camillo Polia» 
ghi il quale, per avere raggiunto i limiti 
d'età, prendeva congedo dai suoi colla- 
horatori, 
Il primo dirigente cav. uff. Fabi ha 
ivolto al cav. uff. Poliaghi brevi ed af- 
fettuose parole di saluto, mettendo in ri- 
lievo i pregi del distinto magistrato che, 
dopo anni di attività, svolta al servizio 
della giustizia, va a godersi il meritato 
riposo. In tale occasione al cav. uff. Po- 
liaghi sono stati offerti in dono un ar- 
tistico orologio, una penna, nonchò le 
insegne di cavaliere ufficiale nell'Ordine 
della Corona d'Italia, testò conferito- 
gli. A nome dei cancellieri ha parlato 
quindi il cancelliere-capo cav. Biscio- 
ni. Il cav. uff. Poliaghi ha ringraziato, 
commosso, giudici e cancellieri per la 
spontanea, inaspettata manifestazione 
di affetto e di stima, della quale por- 
terì un gradito © perenne ricordo, 

Il cav, uff. Poliaghi, il cui distacco 
dallo file della magistratura giuliana è 
stato appreso con vivo e profondo ram- 
marico, appartiene a quell’eletta schie- 
ra di magistrati che ha saputo, in tem 
pi ben difficili, tenere sempro alta la 
fiaccola dell’italianità negli uffici giu. 
dizinri di queste provincie. Iniziò Ja sua 
carriera nel 1897, presso il locale Pribu- 
nale, quale giudice istruttore e vi rima» 


eg 


se fino al 1909, Venne quindi trasferito 
presso la locale Pretura, ovo ha finito 
ora la sua operosa © proficua attività, 
Da quasi un decennio espliéò una esem- 
plaro attività gualo giudice tavolare, 
dedicando, con zelo impareggiabile, Ja 
sua spiccata competenza a quell’impor- 
tante e delicnto istituto dei libri fondia- 
ri. Magistrato eletto per ingegno e per 
profonda cultura giuridica, di carattere 
degnevolo ed equilibrato, cuore gene. 
roso, il cav. uff, Poliaghi ha saputo do 
sfaro la più larga corrente di simpatia 
sia tra i suoj colleghi che tra i funzio. 
nari di cancelleria. 


La pubblicità sui giornali sùpera in rapidità tutfe le altre rolme ur cre 


Il rapporto dei combattenti a Pieris 


Pomenica alle 10 la avuto luogo nella 
chiesa parrocchiale di Pieris, una Messa 
in suffragio del soldato Igino Perez, 
primo combattente caduto in A. 0, della 
generosa terra friulana 
Alla funzione assistervano il Podestà, 
in rappresentanza anche del segretario 
politico, il cappellano della Milizia cent. 
don Trampus, il presidente della Fede- 
razione provinciale combattenti col se- 
gretario, i presidenti delle Sezioni com- 
hattenti di Monfalcone, di Ronchi, di 
Fogliano, la Sezione di Pieris al comple 
to, una rappresentanza armata del Ge- 
nio di stanza a Villa Vicentina e le 
organizzazioni giovanili dipendenti dal 
Partito. 

Dopo la funzione si è formato un cor- 
teo che si è portato nei locali del cine. 
ma ove è stato tenuto il rapporto dei 
combattenti, al quale hanno partecipato 
tutte le autorità cittadine, rappresen- 
tanze delle associazioni combattentisti 
che e d'arma. 1 
Apertasi la seduta col saluto al Re ed 
al Duce o con l'appello del camerata Igi- 
no Perez, il presidente della Sezione lia 
una esauriente relazione sull’atti- 
volta e da svolgersi dalla Sezione 
tenuto conto dello speciale mo- 
mento storico che la Ratria attraversa 
Applauditissimo gli ha fatto seguito 
Podestà, cav. Cantagalli, portando il 
saluto della popolazione e delle Camicie 
Nere. Egli ha ricordato la perfetta com- 
pattozza che ha sempre regnato in quel- 
ta Sezione, per prima costituitasi 15 an- 
ni or sono nella Provincia di Trieste ed 
iui soci furono tra i primi ad affian- 
care la Rivoluzione partecipando in mas- 
sa alla Marcia su Roma. 

Infine ha chiuso il rapporto il presi 
dento provinciale avy. Ruzzier portando 
Vaffettuoso e camerateseo saluto dei 
combattenti e volontari della Provincia. 
Egli compiacendosi dell’attività e spiri- 
to fascista che ha sempre animato quel 
la Sezione ha tracciato la nuove diret- 
tive da, seguirsi, ricordando i doveri che 
oggi incombono ai combattenti di Vit- 
torio Veneto, più che mai uniti e pronti 
a rivestire il grigio-verde agli ordini del 
Duce, È 
n cerimonia si è chiusa con una si 
anificativa distribuzione di pacchi-dono 
in numero di 40 alle famiglie dei milita- 
ri richiamati e volontari in Africa Orien- 
tale e col saluto al Re ed al Duce cui 
hanno fatto seguito gli inni della guer- 
ra e della Rivoluzione, 


il 


Venerdì, alle 19.30, l'Associazione 
medica triestina - Circolo di coltura 
del Sindacato fascista medici, terrà la 
XII riunione scientifica col seguente 
programma; Dott. S. Zuech: Sui tu- 
mori ovarici staccati del peduncolo ed 
emigrati in altra sede. Dott, G. Bar- 
zilai: Su un caso di mioma rosso. Dott. 
M. Geyer: Iniezioni di rosso Congo e 
metrorragie. Considerazioni sul mecca- 
nismo di emostasi. 


Chiusura del corso di orticoltura 


all'Unione lavoratori agricoli 
Sabato scorso, alla presenza dell’is. 
tore confederale on. Guido Bonaceimi, 
il prof, ing. Turre tenno la sua ultima 
lezione di orticoltura per giardinieri ed 


R'unione sctntifica all'Aoo azione meda 


Il ballo della Stal 


Il ballo dei giornalisti, fissato 
hato 22 corrente nello sale del 
ha richiamato l’attenzione del fi) 
più eleganto della città, jl ql 
mancherà di partecipare alla 8) 
e tradizionale serata. Como 
tivo dominaute sul quale s'imf i 
la veglia dei giornalisti è quel. 
moda italiana, per cui l’attes® 
sima ed il successo garantito © 
compartecipazione di un’elettà 
di artisti, ai quali è stato 
compito di dare una cornice di 
e di eleganza alla er 
dana. I biglietti per la veglia 
nalistî sono in vendita alla Bigli 
Centrale, all'“Utat» ed al Circe 
Stampa, in via Mazzini 20. 
IAA 


Congressi, feste, con 


Vela, Domani dalle 21 jin poi 
mento di danza in sede. Martel 
di Carnevale, grande «hallo dei 


Apina Giulîe. Oggi, alle 19.30 
seientifico.; ore 20 commissione È 
Domani oro 19,30 propaganda. soc 
alle 20 comitato festeggiamenti. 


Il Sindacato ingegneri 
per l'economia del carburante 


Como è stato annunciato, si è costi 
tuito il Circolo dei professionisti ed ar- 
tisti di Trieste che ha sede nei locali 
dell'ex Circolo artistico. Nei locali ste; 
si si srolgeranno le consuete riunioni 
mensili del Sindacato ingegneri. Nella 
prossima che avrà luogo mercoledì 19 
corrente alle 20.30, gli ingegneri di Trie- 
ste si occuperanno di uno dei problemi 
più interessanti ed attuali, e cioò della 
economia dei combustibili per liberarcî 
sempre più dal bisogno di materie prime 
estere. 

Nel campo dei motori per auto-veicoli 
molti tentativi si vanno compiendo al 
cuni dei quali di alto interesse e desti- 
nato a cambiare qualche convinzione fra 
le più radicate, sulle nostre possibilità. 

E’ questo il tema che verrà trattato 
dal dott. ing. Mario Barletta, il quale 
esporrà lo stato attuale e le prospettive 
Gegli autoveicoli con gasogeno. 

Gli ingegneri sono pregati di notifi- 
care il loro intervento telefonando al 
Sindacato n. 48-29. 
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STOMACO E CERVELLO 
indeboliti tutti e due È 


«Stento a pensare»: quante volta si è 
intesa questa frase dopo un buon pasto 
o perfino dopo molte ore nel corso di 
una difficile digestione! Difatti un cer- 
vello pesante, «annebbiato», dei mali di 
testa più o meno intensi, i rinvii acidi 
odi bruciori di stomaco non sono pro- 
dotti che da una soverchia acidità. 
Questi sintomi spariscono quasi istanta- 
neamento appena aveto preso un mezzo 
cucchiaino, o due 0 tro tavolette di 

Hacone normale Lire 4.95, 


MAGN ESIA fiacone grunde più econumico 


Aut. Pref. Firenze No. 7827-3/5/1928-VI 


Magnesia Bisurata in un po’ 
Non solamente la Magnesia 
calma immediatamente, ma pil 
evitare delle gravi complicazioni 
una pei nta acidità eccessif® 
a poco, infiamma lo pareti deli(@ 
stomaco, Tutti questi malesseti} MW 
na indolori, possono divenire 

Sarà quandi nel vostro inte”) 
curarvi colla Magnesia Bisurafti 
principio dei vostri mali. 


Si vende in tutte le Farmacie, È 
od in tavolette: Nuovo prezzo 


ortolani, nei Jocali dell’Unione. L'on. 
Bonaccini portò agli interessati il saluto 
dell'on. Angelini, presidente della Cor- 


PRODOTTO FABBRICATO ESCLUSIVAMENTE IN ITALIA 


ferlerazione, invitando gli orticoltori @ 
mettere in pratica le nozioni imparate; 
per un maggiore rendimento dell'orto 

A migliori allievi venne poi distribui- 
to un artistico diploma di frequeuza 
ed aleune forbici da potatura e coltel 
lini da innesto. L'alta frequenza di orti- 
coltori a questo corso ha dimostrato l'iu- 
teressamento ed il favorè che tali lezioni 
eminentemente pratiche hanno incon 
trato presso i rurali triestini, 


pt 


La conferenza su «Parenzo» all'Istituto 
fascista di cultura. Oggi alle 20,80 nella 
sala del Dopolavoro Ferroviario in Piaz_ 
sa Vittorio Veneto 3, il prof. Francesco 
Semi, appassionato studioso d’arte 
istriana, terrà una conferenza illustrata 
da proiezioni, su «Parenzo romana, bi- 
zantina e veneziana». 

Patologia dell'alpinismo. Domani, alle 
20.45, il prof. doit. Leopoldo Winter. 
nitz terrà all'Alpina delle Giulie una 
conversazione sul tema: «Patologia del- 
l'alpinismo». 

Dizione di versi. Il sig: Derio Caronti 
ha tenuto una recita di versi mottendo 
in rilievo, davanti a un numeroso, at 
tento uditorio le sua chiare qualità. Ha 
letto versi della signora Nella Doria- 
Cambon, di Giuseppe Furlani e alcune 
delle più importanti traduzioni di Baur 
cielaire fatto da Cesare Sofianopulo. Viv 
applausi hanno salutato, alla fine, i 
poeti e Derio Caronti, 


ee 


Ricostituzione della Giunta 
provinciale amministrativa 
POLA, 17 


Con decreto in data 4 corr, il Mini 
stero dell'Interno hs provveduto alla 
ricostituzione della Giunta provinciale 
amministrativa, nominando membri et- 
fettivi i signori: prof. Gian Luigi Bi. 
soffi, avv. Vittorio Ciocchetti, dott, 
Giuseppe Waccini, avv. Nino Wilipput- 
ti, e membri supplenti: dott. Vittorio 
Stagni e ing. Onorato Mazzatoli. 
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NEI DOPOLAVORO 


Dopolavoro S, 0, T. Oggi dalle 19.0 alle 
20.30 biblioteca. Domani solito dopocena 
danzante dalle 28,39 in poi; ingrosso gra. 
tuito. Giovedì dalle 20 alle 21 preatletica 
femminile, Tesseramento scralmente in se. 
de dalle 29 allo 23. SA 

Festa di bambini alla Ginnastica, Tan, 
EU del ballo indetto per i figli dei soei 
della Società Ginnastica ha destato nel 
mondo piccino il più vivo interesse, Gio 
vedi prossimo, dunque, dalle 16 in poi, la 
palestra del sodalizio, sapientemente tra. 
Sformata iu un caratteristico villaggio 
giapponese, accoglierà gran, folla, di bam 
Dini in costume, per i quali verrà prepa. 
rato un vasto programma di allettanti 
sorprese, La festa promette di riuscire nel 
modo più vivaco @ brillante. 

«Dimm» Seziono B. Oggi, dalle 2,9, gi 
terrà un trattenimento danzante in omag. 
gio dei camerati del piroscafo «Gerusa. 
i bini alla Dalmati 

Il ballo dei bambini tica, Gi 
sali Pailo do avra, luogo alla Società Dal: 
matica in via d'Annuîizio 2, II, il ballo 

bimbi figli dei soci e dei 


in costume per i 
simpatizzanti. FIORA] 
i delle hambo idotto, Giovi 
al pallo delle La Ridotto del Peliteta 
Rossetti, accoglierà certamente gran folla 
di bambini per il tradizionale convegno 
carnevalesco organizzato in onore del mon: 
do piccino. 
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Fiera Campionaria Generale baa 


Dal 1,0 al 6 Ft m 


Fiera Tessile e dell'Abbigliam@io"® 


Per 1a 
Dal 1.0 ai 4 


Grande Fiera Tecnica ed Edil 


Dal 1,0 al 9 


FIERA DI LIPSIA- Primavera 


informazioni Particolan TETTI RI 
ario Onorario MATA A i sulle notevoli facilitazioni di vis! 


Chie 

Comm 

TH, MONWINCKEL > MILAHO lil 23, via Quadronno H. 9 - Telef, 50851" 
al Rappresentante Onorario per la Vehezia Giulia, Fiume e Zara, Ml 
r dt, Trieste 0, P, ; by " À di Li 
RANIERI otuegio ha VAT ROa Fabio suep 25, Telefono 94-35, cd alle pil 
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Perchè accontentarvi di-una illumina» 
zione cattiva ed insufficiente, quando 
con la stessa SPSSa potete avere 
luce bianchissima, intensa, perfetta» 
mente distribuita, la - luce Philips +? 
Le lampade Philips non solo garan» 
tiscgno ottima illuminazione ma anche 
minimo consuma di corrente elettrica. 


Latessszazonei 


PRODOTTO NAZIONALE 
% Certificato Ministeriale {rd,.1/2863. 
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|\OTIZIARIO 
AA di calco dell'Opera Baila 


pulica 16 corrente, alla presenza 
IM folta schiera di organizzati, ha 


Rpitizio il campionato di calcio per 
srdisti della categoria O. Le 
Va distribuito in tro gironi, han- 
hu oto sul campo una seria prepa- 
pil cnica © uno spirito agonistico 
Mai elevato, intessendo azioni 
si e un gioco generalmente ve- 
Morimentato. Gli incontri, svol- 
Campi sportivi del C.R.D.A., 
estina e della A. S, Pon- 
liano dato i seguenti risultati: 
Leg, X Cent. Udovicich-715.a 
Cent. Filosa 2-1; 298.a Leg, I 
Tot 641.a Leg. III Cent, Lucchi: 
a 0R0 208.a Leg. II con. De Amicis 
deg. ITT Cent, Do Amicis 4-1; 
&, X Cent. Pitteri-715.a Leg. 
numer 4-0. 

Ontro fra la 641.a Leg, (Pado- 
(S. Croce) non si è 
tiro di quest’ultima dal 
Sato di calcio. La squadra verrà 
[ia nei prossimi incontri dalla 
Ul Muggia, o Ja partita della pri- 
Mata sarò ricuperata a girono di 
Ultimato, L'incontro fra la 715.0 
MUNT Cent, Nordio e la 298.a Leg. 
bi Battistig non ha avuto luogo 
pi To di denominazione di Centu- 
Srà disputato anch'esso a girone 
a ultimato. Sui campi funzio- 
Der la sorveglianza ufficiali del- 
\palit , coadiuvati da graduati. 
LO iti gentilmente messi a disposi- 
Questo Comitato dalla Federa- 
A., hanno diretto l’incontio 
la ed autorità non solo dal lato 
ma anche da quello  balilli- 


sce 


di lotta al D. |. Chimici 


22: corr. alle 20.30; avrà luogo 
estra del Dopolavoro inter- 
Ne Chimici, una serata di Jotta 
Mana, protagonisti della quale 
atleti del «Mario Trevisan» e 
Mei, praticanti da tempo la bel- 
\Wtanca sportiva. La serata com. 
setto assalti, ii cui protagos 
Umo resi noti domani, dopo la 
0 prestabilita dai rispettivi di- 
Sportivi, 4 


fitra,, a prezzi popolari 
Stasera al Verdi 


‘a rappresentazione di «Elettra» 
is, a prezzi popolari, si darà sta- 
® 20,80 precise, con la direzione 
to Vincenzo Bellezza, protago- 
nie Pauly, interpreti la Oravcen= 
trani, il Romito e il Dal Corso 
Ultre parti complementari, Il 
plccesso di «Elettra» sarà ricon- 
Anche stasera da quella parte di 
che non ha potuto ancora pre- 
fi questa elevata e forte esec 
lx Opera straussiana sarà prece- 
Rie «Serva padrona» di Pergolesi 
îblaudita interpretazione di Piec 
"Si e il basso Romito. 
*I% I 
Wil teatro era abitualmente af 
per sentire, ancora una volta — 
timar—damelodiosa «Mignon: 
Rassionata e bella figurazione sce- 
Ocale della signora Gianna Pe. 
6 è stata accolta da speciali ap- 
“luranto tutto lo spettacolo ha 
‘maggio di simpatia e di fervido 
% Anche gli altri esecutori sono 
cati ripetutamente al proscenio 
i riconoscimenti come la sopra- 
Na Menotti, il tenore Cristi So- 
asso Di Lelio, applauditi a sce- 
è dopo le varie romanze e arie. 
to Vincenzo Bellezza, che ha 
lo spettacolo con la consueta fi- 
bressiv ‘a, è stato pure rimeri 
pPplausi. ; 
Lima dello spettacolo, l'orchestra, 
Nij\ Cal maestro Bellezza, ha suona 
Uni della Patria in colobrazione e 
er la grande vittoria italiana 
a Orientale e il pubblico ha 
io una calorosa dimostrazione 
ilusi fronetici e grida di entu- 


A 


it sono iniziate, con la direzione 
tro Ticinio Refice, le prove di 
’azione saera in tre atti, che 
Scena alla fino della settimana 
Suale c'è molto interessamento 
llandissimi successi di Roma. 


tc 
rale pi 
d'antiche musiche nostre 
Dosito di rievocazioni d’ese 
antiche musiche nostro polif 
tieste, con tanto amore curate 
Iki'Dianto maestro Romeo Bartoli 
iagrFosegnite dal maestro Illers- 
i Ya dimenticato come fino dal 
i eta schiera di dilettanti trie- 
costituito.il «Coro palestri- | 
Che svolgera dale esecuzioni 
È nella, chiesa "P Mechi- 
ne fuori di Priest 
i Duomo di Aquileia ed altrove, 
Bpovi sempre la.imassima ammira- 
laito per le importanti compost 
scali esoguite, quanto per le 
Di interpretazioni, Macevano 
la al coro, tra tant’altri ottimi 
I], lo egregio signoro Glori Pit- 
lia ginico-Hermet, Bico Ran 
i Biricher, Maria Rusca, Wiések 
Sandrinelli, Milella Allingher, 
Ri è signori Giulio Romano, 
» Camillo Piccidla, dott. Avio 
Bi Morsani, Nereo Occor, Bernet- 
| (prsoguirono le Messe di Pale- 
im Apa Marcello», «Aeterna Chri- 
tan, «Breviso; madrigali di 
i, Orazio Vecchi, Orlando 
* ece,, nonchè qualcho musica 
lp Na; esecuzioni istruite e di- 
DpbTo «lal valoroso maestro Car- 
toi l coro durò fino al 1907 © 
Vlto quando a Roma fu ema- 
di Sereto papale che inibiva alle 
“antare nelle chiese, 


Da 


Mea or ione B del 

i porohestrale alla Sezione 
pro ani si terrà nella sedo della; 
Aug CEL «Dimm» nn concerto orche: 
Di soa 
to 
D: 


to dall'ottimo complesso del 
Mie Verden che svolgerà un 
Togramma. 


di 
KO GRUPPO NORD 
Omoa de 18 febbraio 1936XIV: 
Magtstica da camera, — 8: Bollet- 
leg, Lista dello vivande, 11,00; 
ip Nardelli-Cassone, — 12.15: 
(} Jay Concerto dell'Orchestra. 
6 ha camerata dei Balilla © 
o, italiane: Teatrino radiofoni- 
Ki so Camilla, del Soldato; «Una, na 
Malt {o tro quadri, -— 17.16: Mu 
2 (Orchestra Angelini), — 20.55: 
AA Menia dal Mentro 
Wo impiello», opera in 
Uoltremari, diretta dal mae: 
tinuzzi, 


"| ‘uogiztone ar carità aluta i biso- 
ui: inabili, orfani. Afutatela 
‘Stando le «tessere» 


LI 


‘area, avrà luogo un incontro amic 


SPORTIVO 


Il gruppo sciatori “Tricorno,, 
a Cortina ed alla Kanzel 


In occasione della fine carnevale, il 
Gruppo sciatori «Monte Tricorno» ha 
indetto duo interessantissime gite scia- 
torie, della durata da due a quattro 
giorni, che avranno per mòta la can- 
dida zona di Cortina e Ja Kanzel. Que- 
sta iniziativa del Gruppo sciatori «Mon- 
te Tricorno» sarà particolarmente gra- 
dita dai soci, i quali non avranno la 
preoccupazione di doversi provvedere 
per proprio conto degli alloggi, perchè 
tutto è già stato predisposto per 
loro sistemazione, La partenza per la 
gita a Cortina si effettuerà sabato 22 
corr., alle 14,15, con ritorno a Trieste 
mercoledì 26. Per la gita alla Kanzel 
la partenza da Trieste è fissata per sa- 
bato 22 alle 14.05, con ritorno a Trieste 
lunedì o martedì sera, secondo il desi. 
derio dei partecipanti iscrizioni al 
passaporto collettivo si chiudono entro 
questa sera. Per informazioni e preno- 
tazioni i soci potranno rivolgersi alla 
sede sociale oppure all'U.T.A.T., via M, 
R, Imbriani il. 


tot 


Una corsa campestre femminile 


Per domenica 23 corr., sotto la dire- 
zione della I, I. D. A. L. della V zona, 
il Dopolavoro Cooperative Operaio. apri, 
rà la stagione dello corse campestri 
femminili, per la preparazione delle 
atlete, in vista della prossima competi- 
zione nazionale, che si svolgerà a Mi- 
lano. La gara si ‘svolgerà allo Stadio del 
Littorio, sulla distanza di metri 1500. 

A tale manifestazione potranno par- 
teciparo tutte le atleto tesserato per 
Vanno XIV e di qualsiasi categoria. Per 
informazioni e iscrizioni, rivolgersi in 
sede del Dopolavoro organizzatore, via 
TPiziano Vecellio 4. 

“ to 
« 

Incontro di calcio tra Ja sezione B del 
«Dimm» e il pir. «Gerusalemme», Oggi, 
allo 15, sul campo Ponziana a Sant'An- 


sez. B del «Dimm 
a il piros «Gerusalemme». Data 
importanza della. partita, che vedrà 
lineati i migliori elementi attualmente 
ponibili, tutti i dopolavoristi sono iu- 
tati a parteciparvi, 


vole di calcio tra 1 


ATRI E CONCERTI 


La cantante Margherita Cossa 
alla Società dei Concerti 

Per la seconda volta la soprano Mar- 
gherita Cossa ha raccolto il plauso del 
pubblico triestino cantando ieri sera un 
esteso programma per i soci della So- 
cietà dei Concerti, convenuti non molta 
numerosi nella sala del Littorio. Dicem- 
mo già l’altra volta — all'incirca or fa 
un anno — delle qualità spiccatissime 
che fanno della signora Cossa un can- 
tatrice dal fraseggio colorito, facile alle 
accensioni drammatiche, brillante, e al 
tempo stesso morbido e capace di svol- 
gersi con sottile eleganza di chiaroscuri, 
Coteste sue virtù non mancarono il loro 
effetto meppure ieri. sera, pur avendo 


questa volta L'artista ...une programma; 


menosatto advavvaloraria mella sua pics 
na misura, 

“Dotata: d'unarsensibili 
cantatrice improntò ogni esecuzione di 
una vivace passionalità, manifesta sin 
dai brani antichi che aprivano il con- 
certo, fra cui l’aria «Son timida fan- 
ciulla» del Pergolesi, accentata con un 
fervore che ne alzò il tono sentimentale 
di qualche grado. Caldo, fluente sgorgò 
il canto nelle due ariette  belliniane, 
massimamente nella seconda. «Vanne 
rosa fortunata», una delle sue interpre- 
tazioni di stile più perfetto. 

.La lirica moderna con la sua serpeg- 
lante linea dinamica ebbe nella signo- 
ra Cossa un’interprete felice, dal caldo 
spontaneo aecento, così nella pagina 
francescana del Rocca, nuova per il no- 
stro pubblico, come nei due brani del 
Georges e negli altri che completavano 
‘ultimo gruppo di canti. |, 

Al pianoforte il maestro Eusebio Cu- 
relli sostenno il canto con la sua art® 
raffinata, nutrita d’infinito esperienze. 
La cantatrico ottenne un successo cor 
dialissimo e donò anche dei Hb; ni 


n MMS TT 
SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: di 
Verdi. Stagione lirica. 90,30; «Elettra» Gi 
Riccardo Strauss e «La serva Nadrono? di 
G, Pergolesi (a prezzi POPOIATI/ 
Cinemategrali: 
Rossetti, 17 © 20.00: «Il SORDO daro. DI fim 
di gona staton, di Sha filtri cinemato 
grali. A° 


l'orario. z 
Nizioniale 16: Prima: «Ultimo amore», con 
Michiko Mini e ani po ilizia ter 
x 1) r r ieri: 
POS teo Gandusio, {Leda Gloria e 
Viazisio. Domani: «Roberta», il film del 
1a Toda, 1936), GON dre Astaire, l uomo 
dani meccanici, Ginger Rogers e Ire 
ne Dunne. oe rina, 15.50: Grandioso su 
î ipa. 15.50: Grandioso sue 
Supoeroinema PrINDIRS: oossale film Metro 


ema Principe Li 
gesso di eAquilemmo Maureen O'Sullitan, 


no schermo: Martha Eg 
gerth in «IL sogno di Schénbrunn», e 
Comp, Cecchelin in «Nozze d'argento». 

Italia, 16: «Il saralzale, Richelieu», colossale 
non (reorge Arliss. Domani: 

SOnacine: con 9. MacDonald, 

Regina, 15.50: Compagnia «La Nisata»: D 
petto richiamato», parodia dell'operetta 
«I granatieri», Film; «Amo te sola», con 
De Sica e Milly. o 

Impero, 16: «Signora vagabonda», con Ro 
hert Joung cd Evelyno Vepablo. Metro. 

Reale. 15,30: «Il Cardinale Richelieu», con 
Arliss. Imm.: «Episodio», con P. Wessoly, 

Garibaldi: 16: «Cleopatra», il capolavoro 
Paramount di Cecil B, De Mille, con Olau- 
detto Colbert. L. 1, 

Novo Cine, 15.3; «Ie scarpo al sole», Sue 
cesso; Li. 1. Imminente: «Tentazione bioa- 
da», con T. Harlow. 

Massimo, 15.50: «Non ti scordar di mel», 
con Beniamino Gigli, Successo, L. 1 

Modorno, 15.30: «Riccioli d’oro», con Shirley 
Temple, Nuovo varietà. È 5 

Armonia, 15: «Amai una donna», K. Fran 
cis, Nuovo varietà De Rosè-Marcelli. 

Odeon. 15.30: «La mascotte dell'aeroporto», G. 
la bimba prodigio Shirley Temple. ‘fonol. 

Savoia. 15,30: «Il dominatore», con Clive 
Brook e Madelgine Carrol. Grandioso. 

Adua, 15: «Il conte di Montecristo», di A. 
Dumas, con E. Landi. Ultimo giorno, 

Azzurro. 15,50: «Bolero», colosso Paramount 
con George Roft e Carole Lombard. H 20. 

Vittoria (Settefontano 56). 16: «Da famiglia 
Barrett», con N, Fhearer, F. March. Ulti. 
mo giorno. Domani; «Il caso dell'avv. 
Durant», con Myrna Loy. 

Venezia, 15.30: «Il mistero del varietà», con 
W. MacLaglen. Segue: «La cura miraco 

Fai Charlot», A 
elvedero,; 15.3): «V: T0sSOr, Con 3 

- Bickford, Rane] Totica, Greta Nisse. Succ. 

Argentina. 14: «I promessi sposi», ‘nuovo 
film parlato, nonchè «Vittorio e Vitto. 
ria, dinamico musicale. 


Trattenimenti: 


Grando ‘Albergo della Città. Nel «Nostro 
Bat», giovedì, sabato‘ e domenica dalle 
ore 1? e tutte ls sere delle 2% musica 


e ballo, d 

Taverna dell'Allegria (Corso Vitt. Em. 21), 
Ore 20.30: Serata allegra con l'incompara- 
bile Silvia D'Oro, la deliz. Mimi, Alex, eco, 


LaBefana fascista a Trebiciano 


Domenica alle 15, nel teatro della 
{Balilla di Trebiciano; si è effettuata la 
Belana fascista a cura della Pederazio- 
ne di e. Molto tempo prima del 
l'ora f a, la vastissima sala era già 
gremitissima fino all'inverosimile dalla 
brava popolazione di "reb. 
sa ad stere a questa simpat 

Allora ta, sono entrati nella sala, 
accolti canti della Rivoluzione, il 
col. Martelli, il seniore Grazioli, ispet- 
tore di zona, la signora Jona, ispettrice 
del Fascio Femminile, il direttore gi 
dattico Ferretti e molti altri. Dopo ii 
saluto al Duce, il segretario del Fasci 
a preso la parola per ringrazi 
intervenuti e per mettere in 
l’alto significato di questa manifesta- 
zione. Il col. Martelli ha porto il saluto 
del Segretario federale — occupato al- 
trove — e dopo aver rivolto un doveroso 
saluto ai valorosi soldati che combatti 
no in A. (0, — di Trebiciano ve ne so- 
no 7 — si è compiaciuto con quella 
brava popolazione che ha voluto inter- 
compatta, segno di attaccamento 
al Regime e di collaborazione a tutto le 
manifestazioni del Partito, Ha invitato 
quindi a continuare in questa collabora- 
zione e di stringersi sempre più attorno 
al locale Fascio di Combattimento, il 
quale ha sempre dedicata la sua atti- 
vità al suo benessere morale e mate- 
riale. I bravi alunni della scuolà han- 
no poi recitato molto bene alcuni mo- 
nologhi, dialoghi e commediole d’attua- 
lità e d'occasione, e l'ottimo e forte 
complesso del coro del Dopolavoro ha 
cantato, applauditissimo, diverse can- 
zoni. E’ seguita poi la distribuzione 
dei doni consistenti in calzature, ma- 
glio, divise, tagli stoffa, calze, dolci, 
ece.. da parte della signora Jona, men- 
tre la signora Grazioli distribuiva dol- 
ciumi ai più piccini, 

Al termine della gaia festa, veramen- 
te riuscita e vissuta in un’ atmosfera 
prettamente fascista, i gerarchi sono 
stati ripetutamente salutati con evviva, 


TIRI 


La serata delle canzonette 
al Politeama Rossetti 


La intensa ricerca di posti per la 
tradizionale serata del Concorso delle 
canzonette cho avrà luogo al Rossetti 
giovedì prossimo, alle 21, dimostra l’in- 
teressamento di tutta la cittadinanza 
per questa caratteristica manifestazione 
dopolavoristica è le assicura fin d'ora 
il più festoso successo. Le sei melodiose 
canzoni (tre coi versi in lingua italiana 
e tre coi versi in dialetto triestino) 
che la Commissione esaminatrice ha pre. 
scelto per lafpubblica audizione, saran- 
no cantate dal complesso corale del Do- 
polavoro «Acegat», composto di ben cen- 
to voci ed acempagnato dall’orchestra. 
Il valente maestro Antonio Iller: 
che si è assunto il compito di istruire 
il coro, concerterà Jo spettacolo. 

Le due parti clie precederanno il Con- 
corso delle canzoni avranno una tipica 
impronta popolaresca e con le sue tro- 
vate ridanciane e le umoristiche strofe 
innestateri tenderanno allo scopo prin- 
cipale prefissosi dagli organizzatori: 
quello di conservare alla serata il coi- 
sueto brio, al quale essa ha diritto an- 
che per il fatto di essere ormai l’unien 
sprazzo di allegria carnovalesca che an- 
cora sopravvive. 


vor 


Traltenimente benefico a Villa Onicina 


‘Organizzato dalle signore del Fascio 
femminile di Villa Opicina, nella Casa 
Balilla, gentilmente concessa, domenica 
scorsa ebbe luogo un trattenimento 
drammatico musicale, AI buon successo 
della serata concorso la gentile signora 
Tetizia Savio Fonda, la quale cantò ap- 
plauditissima alcune jiriche. Con lei me- 
ritatamento apprezzati furono i bravi 
elemonti della compagnia drammatica 
dell'A. C. E. G. A. T., diretti dal signor 
Enrico Trevisan, i quali si produssero 
nella commedia in un atto «Le Tre Gra- 
zie» di Niccodemi, cui tutti gl’inter- 
preti seppero dare il dovuto risalto. Non 
meno ammirato fu il «Notturno Vene- 
giano» danzato con grazia @ spontaneità 
da dieci Piccolo Traliane, paziontemente 
istruite dalla signora Ada Sillani Ucel- 
Jini. Degno apprezzamento s’ebbe pure 
il coro del Dopolavoro diretto dal mae- 
stro Attilio Zacchi che nei vari brani 
seppe mantenero la dovuta disciplina e 
fusione. c 
Impeccabili al piano le. prof. Dora 
rivani e Livia Romanelli. Negli intor- 
la nora Anna Antonelli, disse 
alcuni suoi versi, tra cui una poesia de- 
dicata al nuovo tram di Villa Opicina. 

Il signor FE. Trevisan recitò pure al 
cune bell'e rime di carattere regionale. 
Ad allietare ancor più la serata simpa- 
tica, giunse attraverso la radio la hella 
notizia della nostra vittoria nell'Africa 
Orientale, che venne comunicata al pub 
o e da questo accolta con alte ova- 
zioni e col canto di «Giovinezza». 


“Tino all'ombra, di Chino Ermacora 


1° comparso nn libro molto aspettato 
e destinato a sicure fortune; è compar- 
so finalmente l’annunziato libro di Chi 
no Ermacora «Vino all'ombra», il libro 
dei bevitori cordiali, il libro che eru- 
disce i bevitori italici su quante gioie 
possono trovare nelle osterie del Friuli 
© in quelle delle altre provincie giulia- 
ne. Un magnifico volumo di quattrocen. 


n. |to pagine ne ha fatto l’editoro G. Chiesa 


di Udine, senza risparmio di spesa nem 
meno per quanto riguarda le illustra- 
ionî, che sono molte, svariate, spesso 
nali © singolarissime, o celebrano 
asti del Friuli e i fasti del vino. Ri- 
conoscendo l'importanza di questa 
«guida sentimentale» (così l’autore la 
chiama) dello osterie del Priuli, di 
Trieste è dell'Istria, con un panorama 
dei vini italiani ad uso del bevitore ile 
telligente, Arturo Marescalchi in per- 
sona, il maestro insigne cho oggi per 
vil6tx all'agricoltura italiana, ha voluto 
scrivere una calda prefazione al volume. 
E per quello che riguarda le provinee 
adriatiche, l’autore di «Vino gli one 
bra» si è anche giovato delia collabora- 
zione di scrittori nostri: Nrancesco Ba- 
budri ha scritto la pagina sul vini del- 
l’Istria, Silvio Benco quelle sui Ter- 
rano carsico e sul Refosco istriano, Ar 
duino Berlam quelle sui ttolini dei 
«negri» di Trieste, mentro il panorama 
dei vini italiani è scritto dall’autore- 
vole direttore della Scuoia enologica di 
Conegliano, Giovanni Dalmasso. Per il 
resto ha provveduto Chino Ermacora, 
da erudito, da artista o da buongu- 
staio, con quella festevolezza di serit- 
tore, quella incomparabile conoscenza 
del Friuli, quell’operoso affetto. per la 
sua terra, cho lo hanno reso uno dei 
più amati.antori nostri. Chi non vorrà 
leggero «Vino all’ombra»? Anche quelli 
che non bevono lo leggeranno, per non 
aver l'aria di. fuorusciti dalla gaia com. 
pagnia. È poi il libro è hello, e ci st im. 
para tante cose, 


ASTERISCHI 


Ciò che rivela la sincerità 
di un cuore 
Ciò che rivela la sincerità di un cuore 
è la voce, Lo più modeste, le più banali 
parole, se pronunciato con quell’incon= 
fondibile calore che solo un affetto schiet- 
to e vivo sa infondere, sono immensa. 
mento più efficaci di un lungo scritto, 
inevitabilmente convenzionale. P' per 
questo che va diventando generale l'uso 
di fare auguri e felicitazioni per mezzo 
del telefono. Ancor più simpatico è lau 
gurio telefonico e più esso acquista in 
cordialità e distinzione, quando, il fe- 
steggiato risiede in un’altra città. 
Oggi è facile telefonare in qualunque 
parte d'Italia, con una spesa modica, 
ricorrendo al Telefono Interurbano. Par- 
ticolarmente favorevoli alle comunicazio» 
ni private sono poi i seguenti ribassi con- 
cessi alla tariffa: 40 per cento (abita- 
zioni private) dopo Ie ore 20; 50 per 
cento nei giorni festivi, 


Una Mostra di Amalia Glanzmann 

Si inaugurata nel Salone Miche- 
lazzi, in via Mazzini, una Mostra di 
dipinti della signorina Amalia Glanz- 
mann, L'attivissima. pittrice ha lavo- 
tato molto anche Quest'anno; e una 
serie di bei ritratti, di studi di nudo, 
e di quelle felici piccole tempere di 
città e di paesi che l'artista coltiva 
sempre con amore, rappresenta con pia- 
cevole varietà la sua produzione recei- 
te. I molti visitatori che affluirono alla 
sala ebbero la più lieta impressione di 
questa Mostra, della quale certamente 
riparleremo. 


ns 


4 i Nozze 
_ A Milano sì sono uniti in matrimonio 
il collega dott, Renzo Segàla, redattore 
del Corriere della Sera “sn gentile 
signorina Maria Teresa Castelli. Alla 
giovane coppia vive felicitazioni. 

—_ AAC 


Atterrato causa l'arto dî un autocarro 


Iguazio Baf; di 27 anni, abitante ‘al 
n. 450 di Ponte Sant'Anna, autista, si 
trovava iersera occupato intorno al 
motore del furgoncino col quale aveva 
trasportato merce in un magazzino, 
quando un grosso autocarro, investendo 
il furgoncino, lo gettò per il contraccol- 
po a terra. Il Baf, cho ha riportato 
una estesa contusione alla gamba sini 
stra, è stato accompagnato all'ospedale 
Regina Elena, dove è stato accolto. 

ta 


Sirovostia atdosso una pentola di acqua bollente 


Maria Di, di 35 anni, domestica, in- 
tenta iersera a lavare il pavimento del- 
la cucina con acqua bollente, rovesciati- 
do inavvertitamente ]a, grossa pentola, 
riportò scottature di primo, secondo e 
terzo grado alla faccia, al collo ed alle 
braccia, Trasportata all'ospedale Regi 
na Elena, è stata accolta nel reparto 
dermatologico, È 

dn 


La mortale caduta 
del figlio del Podestà di Staranzano 


Abbiamo da Monfalcone: 


La famiglia del cav. Antonio Zanolla, 
Podestà di Staranzano, è ‘stata ieri 
nestata da una luttuosa disgrazia, JI 
figlioletto Giorgio, di 6 anni, volendo 
fare una sorpresa al babbo, apriva im- 


mprovrisamente le imposte di un balco-|i 


ne, ma fatalità volle che cadesse da 
poco più di uli metro di altezza, ripor- 
tando una gravissima lesione alla mil- 
za. Trasportato d'urgenza all'Ospedale 
Vittorio Emanuelo II, il himbo, mal- 
grado le più amorose cure, morì. 
NINA 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Le vicendo giudiziarie di un processo 


per omicidio colposo 


Bruno Zanizer fu condannato da que- 
sto Tribunale alla pena di 2 anni è 9 
mesi di reclusione per avere il 7 no- 
vembre 1931 investito con un autocarro 
certo Luigi Coccolo cagionandogli la 
morte, e per essersi dopo l'investimento 
dato alla fuga. 

Il fatto avvenne sulla strada provin- 
“ialo Monfalcone Fogliano: in quel trat- 
to di strada verso lo ore 20.30 il conta- 
dino Orfelio Visentin e l'autista Ugo 
Cecchet videro disteso per terra il cada- 
vero del Coccolo, il qualo presentava 
ferito alla testa e frattura al bacino è 
agli arti inferiori, Il Cecchet tornò su- 
bito a Fogliano a informare del fatto ì 
carabinieri. Costoro accorsero e, mentre 
un carabiniero piantonava il cadavere, 
sopraggiunse un altro autocarro con 
rimorchio il quale passò sul cadavere 
schiacciandolo. 

Dallo indagini esperite risultò che 
certi Giuseppo Devetach e Renato Cle- 
mente in quella stessa sera e pochi mi 
nuti prima dello 20.30 avevano visto il 
Coccolo percorrere a piedi la strada ver- 
so Fogliano, tenendosi alla sua, destra. 
Essi lo salutarono è, dopo circa 100 me- 
tri furono sorpassati da un grosso auto- 


Fa 


Ù 
carro, con rimorchio che procedeva è 
grande velocità tanto che il rimorchio 
aveva degli sbandamenti pericolosi, Lo 
autocarro era segnito a poca distanza 
da un altro autoveicolo che con i suoi 
fari lo illuminara in modo che il Cle- 
mente e il Devetach poterono vedere che 
era dipinto in verde e aveva sul Jato di 
I re alla Questo au- 
davanti all'ost na celano, Su; fermò 
STARE ORIO Vinsi, îl conducente 
7 Co poi risultò essere l'imputato Za- 
Nzer — si procurò dell’acqua occorrente 
per il radiatore e dopo circa 20 minuti, 
la notizia dell’investimento mortale, 
riparti, i d 

Lo Zanizer, dinanzi al Tribunale si 
difeso sostenendo la propria innocenza 


e; poichè nel camion erano stati anche. 


riscontrati i segni di un urto, egli after- 
mò chie quei eni erano dovuti a uno 
scontro avvenuto pochi giorni prima nei 
pressi di Tdria mentre conduceva una 
squadra di Avanguardisti. 

La sentenza di condauna del Tribu- 

nalo fu appellata dallo Zanizer, ma nel 
frattempo intervenne l’amnistia del De- 
cennale è lo Zanizer fu ammistjato, 
. Gli eredì del defunto Luigi Coccolo 
imiziarono dinanzi al Tribunalo di Go» 
rizia la causa civile nei confronti dello 
Zanizer @ della ditta Sokol e Kebat, 
civilmente responsabile, e quel Tribuna» 
lo con sentenza 17 ottobre 1933 con: 
dannò sia lo Zanizer che la ditta Sokol 
© Kebat al pagamento di complessive 
lire 46.200 più gli interessi del 4 per 
cento dal 1.0 novembre 19381. Contro 
questa sentenza appellarono lo Zanizer 
© la ditta Sokol e Kebab sostenendo 
sempre di non essere stato lo Zanizer 
autore dell’investimento del povero Lui 
gi Coccolo. 

La prima sezione civile di questa Cor- 
te d’Appello, presieduta da S. E, Pier- 
ri, relatore il consigliere Marinucci, rie- 
saminando le risultanzo di causa e sopra 
tutto soffermandosi su alcune contraddi- 


zioni del testi Devolach e Clemente; 
nonchè sulla circostanza che un. altro 
veicolo seguiva mella stessa direzione 
l’awtotreno condotto dallo Zanier, esa- 
minando inoltre Jo prove sulle ammat» 
caturo che l’autotreno dello Zanizer ave- 
va riportato in altra occasione (circo- 
stanze queste che non erano state accla, 
rate in sede penale), ha ritenuto non 
essere provato che l'investimento avvens 
ne per opera dello Zanizer. Ha pertanto 
anuullata la sentenza di condanna pro» 
nunciata dal Tribunale di Gori e ha 
condannato gli eredi del defunto Cocco- 
lo alle spese di causa liquidate in lire 
3743 a favore dello Zanizer e della ditta 
Sokol e Kebat. 

Lo Zanizer e Ta ditta Sokol e Kebat 
erano difesi dall'avv, Luzzatto del foro” 
di Gorizia e dall'avv. Poillucci, 


Ladri in un magazzino di caflò 


ibunale Penale) IL 5 novembre 
scorso, l'operaio Giuseppe Poggi, pas- 
sando per il viale Regina Elena, notò 
che un carro a duo cavalli sostava di- 
nanzi al magazzino della ditta Kern 
e che tre individui, con atteggiamento 
sospetto, dopo aver aperto il magazzi. 
no, stavano caricando alcuni sacchi di 
cafiò sul carro, Si avvicinò, chieso cosa 
facessero e, accortosi che si trattava di 
gente che tentava di rubare, cercò di 
chiuderli dentro il magazzino abbassan= 
do la saracinesca. Due riuscirono a fug- 
gire mentro il terzo, che poi risultò 
essere il pregiudicato Pietro Antoni, 
fu fermato e trattenuto dal Poggi, In- 
tervennero subito due agenti di P. 8, 
che procedettero all'arresto dell’Antoni 
o del proprietario del carro, Guido San- 
zin, il quale, durante lo svolgimento 
del movimentato episodio, era sempre 
rimasto vicino ai suoi cavalli. 

Teri l’Antoni e il Sanzin, in stato di 
arresto, sono comparsi dinanzi ai giu- 
dici della terza sezione, Il Sanzin.si è 
protestato innocente, affermando che 
egli, mentre si trovava col proprio car- 
ro vicino al Punto franco, in attesa di 
fare qualche carico, fu richiesto per 
trasportare della merce dal magazzino 
Kern, Accondiscese, credendo si +rat- 
tasse di persone dabbene e di un carico 
regolare, Anche l’Antoni si è dichiarato 
innocente, affermando di essere stato 
invitato da uno sconosciuto a caricare 
dei sacchi di caffè. 

TI iP. M., ha concluso per la condanna 
del Sanzin ad 1 anno e dell’Antoni a 
3 anni e 6 mesi di reclusione. 

Il ‘Pribunale ha assolto il Sanzin per 
insufficienza di prove ed ha invece cone 
dannato l’Antoni a 1 anno e 2 mesi. 

Presidento cav. Oblach; giudici Ana- 
Sali 3 M, cav. Pellegri- 
sipoli e Ruggeri; atti Rognna 
ni: difensore del Sanzin l'avv. Kezich, 
dell’Antoni Pavv Poillucci; cancelliere 
dott. de Paoli. 
NS 


Movimento settimanale 
dei piroscafi 


LLOYD TRIESTINO, Pir. «Albano» a Trie- 
ste; mm. «Assiria» in linea Adriatico-Mar 
Nero A; pir. «Bolsena» in linea Adriatico 
Mar Nero B; mm. cCaldea» in linea Adria» 
tico-Mar Nero A; «Calitea» in linea celere 
gitto: pir. «Carignano» in linea com» 
merciale "irreno-Indie Olanidesi; «Carna» 
ro» & "rieste; «Celio» in linea Adriatico 
Pireo-Istanbuli m.n, «Cilicia» in linea Adria- 

ria B; pir. «Conte Verde» arrivato il 

t) Sciangai: «Diana» in linea Ad 
-Soria A; «Penicia» ® Trieste; mn. «PF 
ma» a Genova; pir. «Galilea» in linea 
re «Gange» a Trieste; 

R ; mi, «Himalaya» 


(1 


coria B;, «Merano» par 
sbona per Malta; «Mon- 
rr. da Colom! 


tito il 15 corr, di: 
calicri» partito K 
Saigon; mn, «Pali în linea 3 
co--lessandria;  D dria» va Ta 
«Quirinale» in linea Adriatico-Pireo Istan- 


bul; mn, «Sumatra» partita il 3 corr. da 
Saigon per Suez; pit, «Vesta» in linea A 
driatico-Soria A; m.n. «Victoria» a Geno- 


va: el'ergestea» in linea commerciale Tirre- 
o.Indio Olandesi; «Hilda» in linea commer. 
le Adriatico-Indie-Estremo Oriente: «Col 
Lana» partita il 13 corr. da Bombay per 
Colombo: pir. «Libano» in linea Adriatico» 
Soria B; «Absirtea» partito il 14 corr. da 
Venezia per Riposto. 

COSULICH. M.n. «Saturnia» a Monfalco- 
cong; «Vulcania» partito il 15 corr, du 
New York per 'Irieste via scali; «Neptu- 
nia» partita il 14 corr, da Paenos Ai 
Montevideo; «Oceania» partita il 18 
‘fricste per Buenos Aires via sca; 


24 e. a larane 
Tr. «® New 
‘ato il 12 
to il 30 n. 
ilodelfia e 


York: «Hoegh Transportere ar 
cotr. a Napoli; pir. «Ida» pur 
s da Algeri per Ni 
Golfo del Messico; 
u, s. da Galveston 
ita il 14 co; 


Ù 

costa» N Tino ii 
2 da Pirco per Porto Empedocle; 
ti Oo alcu partita il {4 corr. da Rio do 

Tanciro ner Santos; Dil. SIIMTA 3, 
Trieste; «Weresa» partito il 13 corr. da sus: 
sak per Pireo. Rag 
LIBERA TRIE n 
tito il 13 corr, da Dakar ner bas Pa; 
«Timavo» partito il 15 corr. d 
per Durban; 
pr. da Aden per > 
chessa d'A ivato il 2 Spal 
to da Trieste; «Livenza» a Mogadiscio dal 
1.0 novembre: «Carso» a Mogadiscio dal 22 
novembre; «Dino» a Mogadiscio ilal 3 gen- 
naio; «Brenta» partito il 12 corr. da Mo 
saw per Assah; «Monbaldo» a Piume 
«Aussa» a Trieste; «Rino Corrado» a Urie 
sto «Perla» arrivato il 19 corr, a Venezia 
da Porb Said; «Sabbia» partito il 12 com. 
per Suez: «Sistiana» partito lid 
«Maiol- 


B: «Anfora» partito il 15 corr, da 
Marsiglia per Pivatar: «Carnia» a: 
3 corr. a Marsiglia da Gibjltere 


ca» partito l'i corr. da Walvis I 
Lobito; «Isonzo» partito il 10 corr. du Poin- 
to Noiro per Port Gentil; «Savoia» partito 
il 13 corr. da abar per Douala: «laglia- 
mento» par {1 19 corr, da ‘Trieste per 
Venezia; mt. «Cellina» vata il 14 corr. 
2 Vivicouver da finn Francisco; «Fella» pas: 
sata il 9 corr, Gibilterra per Colon; «Feltre» 
arriverà il 17 corr. a Las Palmas da Colon; 
pir «Arsa» partito il 15 corr. da Cadice 
per l'Avana; «Istria» arrivato il 15 corr. a 
New Orleans da Tampico; «lReccan partito 
il 13 com. da Cadice per Marsiglia; mn. 
«Marvin Sanudo» partita il 19 corr, da Fi- 
ladelfa per New York; pir. «Isarco» arri. 
vato il 10 corr. a Napoli da Livorno; mn. 
Lone» arrivata il 14 corr. a Napoli da 
Now York; pir. «California», «Laguna» in 
Viaggi liberi; «Edda» & 'l'rieste. 
TRIPCOVICH. Pir, «Andalusia» a Mombha- 
basa; «Laconia» a Kisimaio; «Numidia» a 
Kisimaio: «Kiruria» part. il 16 corr. da Ca- 
tania per Ancona; «Fanny Brupnem» & Ge 
mova; «Alicantino» partito il 16 corn. da 
Tangeri per Malaga; «Silvia Tripcovich» ar 
rivato il°17 corr. a Marsiglia; «Giovinezza» 
partito il 15 corr. da Ancona per Catani 
«Algerino» partito il 15 corr. da Ienga 
per Monfalcone; «Tunisino» partito il 16 
corr di Catania per Malta; «Marocchino» 
& Trieste; «Sivigliano» partito il 16 corr. da 
Valencia per Algeri; «Le Ure Marie» attiva» 
to il 16 corr. a Tarragona; «Guido Brunner» 
arrivato il 16 corr, ad Alicante; Saraceno» 
a Tripoli. - 
ADRIA. M.n, «Catalani» a Napoli; «Doni. 
notti» a Catania; «Paganini» partito da 
Catania per Bari; «Puccini» a Fiume: «Ros 
sini» ® Livorno; «Verdi» partita da Valen 
cia per Marsiglia: pir. «Albachiara» carien 
a Catania; sDielpi» carica a Bari; «Seh, 
Bianchi» carica a Reggio Calabria; «Dizia» 
no» a Napoli; «Carmen» scarica a Porto $, 
Venere; «Galiola» partito il 18 corr, da 
Reggio per Palermo; cArioston sfcarien a 
Nopoli; «Carducci» & Fiume; «P'oscolo» in 
partenza da Venezia per Bart; «Leonardi» 
carica @& Valencia; ‘anzoni» scarica ad 
Amburgo; «Pascoli» in arrivo ad Amburgo; 
«Altredo Oriani» partito il 10. corr. da Lon 
dra per Napoli; «Boccaccio» carica in Si 
cilia; «Petrarca» partito il 6 corr. da Pa. 
fermo per Amburgo; «Ugo Bassi» carica a 
Rotterdam. 

PREMUDA, Pir, «Absirtea» partito il 14 
corr. da Venezia per Rinosto; mm. «Per 
sestea» partita il 13 comm da Napoli per 


Sfax, 


Non sì conservano e non sI restituiscono mamoscrilti. AE } 


per tuti $ motori 
per lutti i veicolì 
per tutti i macchinari 


SESTRIERE | | 


Ù del 


Deve c'è più neve e più sole 


Le Torri =Le fumivie » 74 itinerarî sciistici 


Lire all'anno fornirete la Vostra abita= 
zione di un 


IMPIANTO TELEFONICO 
DUPLEX 


con un elegante apparecchio da tavolo. 
La spesa d'impianto da pagarsi 
una volta tanto è di 


Lire 163.50 
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Preventivi e numerì di sag- 


va 


l'UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S. A. 
MILANO © SUE SUCCURSALI 


AZIZ 
DELA 


PIALLATURA ELETTRICA 
raschiatura e lucidatura 
con CERINA soltanto 


TORESELLA 


Piazza Tommaseo 4. fel. 97-63 


Parcheli 


E? inutile far lamentele sull’accattonaggio: bisogna assistere la 
Congregazione che, nella Stazione di mendicità, provvede a circa 
duecento inabili al lavoro, î quali prima vivevano della questua. 


IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. VI, martedì 18 febbraio 1936 » Anno XIV 


LA BORSA DI TRIESTE] AVVISI CO 


{ 15 | 17, febbraio | 15 | 
71. 
Vi 


febbraio 
Rend. 33% 
Pr. Redim. 
ODDI. Ven. 
B.T.n. 19% 
B.T.n.1941 
BT. 1943 
TERSh 
Elett. V.8. 


Soi 

Fo, 3 V. 6% 
ilito 1990. 
ITste 19140. 
Piste 19160.) 
tria 1900. 
nerali 
Ass. Ital. 
Infortuni 
Riun, A 
Riun. B 
Adria; 
Cosulich 
Gerolim, 36] 36 


CAMBI: Londra; 62.15: New. York 12.465; 

i 0: Belgio 211.75; Svizzera clea- 

0; Svizzera. 410.75; Amsterdam 853.24} 

NUROSlaNia 28.19; Polonia 237.68; Germania 
300.00, a x 


Mercato fermo per i titoli di Stato, il Re. 
dimibile. raggiunge 70 lire, Puro. fermi gli 
assiturativi. Fattosi. Redimibile,, Buoni del 
Tesoro, Generaii, Infortuni e Cosulich. 
CAV AVA TA 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 
T_ SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO; 
Massimo e Claudio, fratelli, Lucio, Silva: 
no, Maviano: 

NASCITE (16 e 17 febbraio 1936-XIV): Mo: 
dolo Dario; Marzi ‘Teresa; Hrovatin Da- 
tio; Faifer Adrianz Zanier Francesca; 
Renar Maria Grazi aidiga Livio; Riga: 
mo Nerina; Speranza Claudio; Fattori Re. 
nata; Dellabbro Romano; Chinderi Cla 
dio; Debelli El Mario; Abate 
(Giovanna; Vi Catania Bruna; 
Rossi Mel Vinicio. 

DECESSI: Cav. 


71.30) 71.50 Libera Tr 


|Ampelea 
\Arrigoni 
Cant. R. 


i Rugge- 
a, 67 


Brisch) 

1885 | Li Giovanna, 

@.î5;, Braicorich Giovanna, a. f; Murgolo 
Teresa, m. 3: Pollio Luigi, a. 75; Engert 
Goffredo, a. 79; Mauro Anna, a. 72; Carner 
TLugiano, ta 115; Denich Erminia, a. 16; Po 


seatori ‘Vificio, a. 21: Jurisserich in Bro 
sich Maria, a. 645 DENG Carlo, a. 68; 


Bussignani Claudio, 


MATRIMONI TR. Badin dott, 
Leone, inzegmere, c Silvana, ca- 
salinga; Leuzzi Umberto, "barbiere con Pon: 
tini Nerina, commess Blasi Francesco, 


cameriere con Tiene Natalia, casaling. 
Viezzoli Giovanni, ma 
Ucci Albina, impiega Urbanaz Dante, 
meccanico con Bertani Bruna, casalinga; 
Stolfa Giovanni, panettiere con Ambrosio 
ni Renata, casalinga; Bonetti Bruno, cor 
merciante con Apollonio Imigia, casalinge 
Negods Milan, pittore con’ Dean Anita, 
casalimiga:; Jurkovio “Domenico, cuocò con 
Serli Francesca, casalinga; Carbone Ema- 
quelo, fattorino con Poropat Orsola, casa- 
inga. 


CORRISPONDENZA APERTA] 


(Xidor. Per motivi disciplinari il datore 
di lavoro può licenziare i suoi dipendenti, 
manon può invece approfittare di questo 
per' diminuire gli stipendi. — Interessata 
Legga. i giornali e troverà ogni siorno; fino 
all'ultimo di Carnevale, ciò che desidera 
saper 

Agiere. 1) So è in possesso della, licenza 
dell'Istituto. tecnico inferiore, deve sotto. 
stare in tutti e due i casi ad uno speciale 
esame di ammissione. 2) Nella prima, classe 
del ligeo scientifico si insegnano le seguen- 
ti materio: lettere italiane, lettero latine, 
lingua, tedesca, stor matematica o fisica, 
scienze naturali, chimica, geografia, disé 
gno, religione ed educazione fisica. 3) Deve 
rivolgersi al Comune o al Comando del Di- 
stretto militare, a meno che non preferi. 
sea scrivere direttamente alla direzione dei 


collegi. 14) Collegi militari si trovano a 
Roma, Napoli e Milano. 
Amici savoiardi, Ermete Zacconi inter 


pretò nel 1911 per una casa cinematografica 
di Torino. «Il padre», «L'emigrante» e «Lo 
SCOMPArson. 

Viola, Si. rivolga al Municipio di ‘Trieste, 
Ufficio VII. — Urgentissimo. In questa ru- 
brica non si risporide a domande del genere. 

Un, coniuge. Il matrimonio contratto non 
si scioglie che con la morte di uno dei co- 
miugi. Per il motivo da lei addotto non si 
RES chiedere nemmeno la. separazione le- 

lei È 2 _ 4 
“Urgente Bid 'Sî rivolta; all'Ispettorato 
sorporativo; 'trieste. via CArdioci. 6. ue ATb: 

v, rue Sebastiane Bottin, Parigi (7.0). 

Tocam. Si tratta di sfumatude più che di 
tegole determinate. Incontrando una signo- 
ta per la strada, specialmente se è accom- 
pagnata (dipende anche «da chi» è aecom- 
pagnata), sarà bene intuire, più che osser 
vare, se.la signora, gradisce o no di essere 
salutata. Di norma è l'uomo che per primo 
saluta: la, signora. 

Riconoscente. Nient'altro che del gas per 

metter in moto il macchinario stesso della 
, stazione. — L. G., Genova. Nulla ci consta. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE: Partenze 


Venezia: 0.30 M: 445 AL: 6 DD; 825 Di 
9.55 A 11,44 OS (Lusso); 12 DD; 16.35 DD; 
17.55 AL (Portogrtaro); 18.50 0. (Portogrua- 
To) ;- 21.15 DD; 22 D. 

Udine: 4.50'D (Tarvisio, festivo fino il 31 
marzo. 1956); 6 DD (Monfalcone, coincidenza 
per Gorizia); 640 AL' (Monfalcone); 7 D 
(Gorizia-Piedicolle, coincidenza a Gorizia 
per Udine); 8.25 D. (Monfalcone, coinciden- 
ta per Udine); 10,35 AL; 12.20 A; 14.20 
(Monfalcone); ‘16.5 AI; 17.40 AL; 18.35 D (Go 
Tizia-Piedicolle, a Gorizia coincidenza per 
Udine): 18.50 mi AMORI: coincidenza 

er Udine): 20.4: rizia). n 
Prostumia: 0,5.D; 6.15 A; 7.35 DL (8. Pie 
tro C., coincidenza per Postumia); 8,55 DD; 
13(AL 08. Pietro 0. per Postumia); 1445 Dj 
17.15 OS (Lusso); 19.35 AL (8. Pietro 0, coin 
cienza per Postumia); 20.50 DD. 

Fiume? 0.5 D Pietro 0. coincidenza per 

iume); 5:15 A (8. Pietro 0.); 7.35 DL; 
8.55 DD (8. Pietro O. coincidenza per Fiu- 
me); 13:AL;.14.45:D (8. Pietro O. coinciden 
Da: Piume); 19.35 AU; 2030 DD (S. Pie 

ro C.). 


STAZIONE CENTRALE: Arrivi 


Venezia: 420 A; 6.51 O (da Portogruaro); 
15 D; 940 DD: di ta18 NE 
LATI misso, .2 D: 18.53 AL (da Cervi. 
1955 DD; 29 A (da Dortogiano)i 


(Ss. 
A 


AL; 
AD: 
Di 

122.82 D 


Fostumiae 5.40 D; 7.174 AL: 9,30 DD: 10.1 AL; 
11.24 0S (Lusso) SIR D; 16.12 AL; 19.15 AL; 


hinista naralo con, 


AVVERTENZE PER 


8 alle. 19 presso 


Piazza Carlo Goldoni N, 1, piano 
o inuati @ inezzo posta col relativa 
allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono dare il, 
sndiriszo nell'avviso, possono servi 


tuito nei mostri uffici, verso 
della quota di abbonamento, che è 
1"per cinque giorni, di lire 2 per 
lira 3 per quindici giorni. Questi av 
gono accettati dalle 8,30 alle 12 e da 


L'indirizzo per 
nostre caselle. de 
di controllo o la 
hyurano nell’ indi 


contenore il 


dell’ avviso 


o 


LIANA S. A., Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di le 
sore affrancata (con affrancatura % 
e non per raccomanduta od espr 
dita per mosta. Possono essere an 
pitate. 4 ‘mano, purchè siano state 
presentate all'Ufficio postale e quest 
annullato i francobolli con regola 
bratura, 


la tassa governativa (comprensiva d 
ea bollo di qu nea), in ragione 
per cento del costo dell'insersione, 


Per comodità del pubblico, gli av 
lettivi per il Pictolo si accettan 
i giorni, compresi 1 festivi, anche 
glictteria Centrale, in via D'Annun 
alla succursale di via Gatteri 6, da 
alle 12 e dalle 11.59 ale 19, 

Inoltre no incaricati dell’ acce 
degli avvisi collettivi ver il Piccolo 
i chioschi di vendita giornali di pia. 
vana e piazza Garibaldi angolo ic 
fontane, 

Per 10. rim 
ordinazionisinviute mezzo nostale, 
comanda al mubblico di servirsi sem 
vaglia postali, 


S 


(Privati) cent. 
Interm.) cen 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 


UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA S. A, 


il recapito delle ‘offerte, delle casella tati. 
pagamento 


alle 19 in Piazza Goliloni N. 1, primo pi 
ta 


offerta dirette 
la della rubrica, che 


stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' 


Agli importi degli avvisi dovesi aggiungere 


nimo di centesimi 25 per ogni inserzione, 


degli importi relativi (ad 


Offerte di, personale di ‘servizio . 
10 la marola. Mimmo L 


terra 
importo 


proprio 
tai, per 


di lire 
dieci è 
ten 
Ua 11.30 
no, 

alle 
numero 


del 


MO 


ITA. 


e9ge, es 
emplico, 


o prima 
o abbia 
te tim 


‘ela, 1 
del 
col 7 


si col 
tutti 


n) 
alla, Li. 
20 li, 6 
allo»s8,50 


ttazione 
do dncho 
TE DR 
n Selto- 


si tao 
pre dei 


iche tutto Tare 
s 


DOMESTICA d&enno 
intti Javori casa, off 
renze, Indirizzo Piccolo. ni 
NNA, |] tutti. lavori, anch 
offresi. -Referenz 
maia 


i 
È 
S 
î 
si 
> 


vizio. stabile, piccola. famiglia, Ger 
portinaia. 


bambini, 
‘portier: 
FRIULANA, 0 
fuori. Jaccotti Maria, D 
cotte. f 


servizio 


PRESTASERVIZI 
2 SRi (i 


(co) 


PRESTASERVIZI 
il giorno, lunghi attestati, onesta, 
chele 15, pt. Sinis 

PRESTASERVIZI mei 


vo 13. portiere, _ 


con attestati, capace tutto fare, V 


33. Princich. 
RAGAZZA s 
Nordio di 
RAGAZZA 


tabilo offresi tutto fa 
T 


GAZZA i/-enne offres 
to il giorno. Via Udine 


FRED ASTAIRE 


il ballerino prodigio, l’uo- 
mo dai piedi meccanici e 


GINGER ROGERS 


la sua dinamica compagna, 
i nelle incredibili acrobazie 
in 


“ia dela Mola 10%, 


“IRENE DUNNE 
DIMANE AU RICHISIOA 


20.40 ‘DD; 20.568 
‘Fiume; 7.18 AL: 10.1 AL; 14.13 D (da. 8, Pie- 


tro' C.); 16.12 AU: 19.15 AL; 20,57 D. 


| — CAMPO MARZIO:, Partenze 
‘Piedicolle: 6.250: 13.25 AL: 1848 AL (Go 

rizia coincidenza (D) per PEUERIO: 
Pola: 5 O; 640 M (Erpelle Cosina, fest 
Ti; 13.50 My 19.27 Als 19,6 MÈ 


ivo) 
(Erpelle 


* CAMPO MARZIO: Arrivi 
WEA 7 AL (da Gorizia Montesanto); 


Pola: 7,10 M (da Erpello Cosina); 9.20 A 
15M (da Erpelle Cosina); 18.19, M; 2043 
2235 AD. 


RINO ALESSI, direttore responsabile. 
Società Editrice Italiana Roma-Trieste 


| SULLO SCHERMO: 


di , in una dolcissima storia d 


«di Schònb 


La deliziosa e bellissima 


“MARTA EGGERTH 
II sogno 


danze suggestive e musiche deliziose sullo sfondo 
Jug della vecchia Vienna 


della sua breve esistenza, tutti 


opera d’arte cinematografica, 


’amore dl 
Poldo 4 


Alice Fri 


runs 


ommierciala 5 
en 62 


tdi Capaci con N 


ma  cucilià, 
i con. buone 


offresi die 


nato Bramante 18, 
SN SIR NA 
MEDIA età offresi stabile. Via LS % 


eno tutto giorno of 


Media ctà offres 


offresi tutto ils 


GIOVANNA 
D'ARCO 


fanciulla e donna, guerriera e san» 
ta, esaltata 6 perseguitata, glo- BS | 
rificata e giustiziata, ha. offerto 
nei tumultuoso e tragico scorcio 


elementi per creare una imperitura 


I 
A 


295: 


case 


rota. 
Gi 
ho 


(ome 
65A | 


asi 
nova 18, 
32624 A. 


62876 A 


62855 A 


qui o 


i 


ia Udi 
32606 A 


re. Via 
62829 A 


offresi, 
62847LA 
i tute 


gli 


La COMPAGNIA DIALETTALE TRIESTINA 
diretta da ANGBLO CECCHELIN 


NOZZE 


Commedia musicale di A. CECOHELIN 


voi 


Carolina, sua moglie 
Gino, loro figlio 


‘egoli 


Marta, sua figlia 4. 
Cav. Gicotti., . 
Pepina, sua moglie 
(Cav. Fritola”, . 
Pelagati, notaio 
Gigeta, Cameriera 


nel' fausto giorno delle suo nozze, 


LLETTIVI 


IL PUBBLICO, RAGAZZA capaco offresi stabile. Corso Ga- 


ribaldi 15 pi <.< 0. G885A 
RAGAZZA capace iutti lavori. 8/ Lazzaro 19 
portiere. 62866 A 


RAGAZZA isenne olli 
colo. _ 

RAGAZZETTA i6 
mandata, 


mne brava, one 
Settembre 12 pts 3264) A 
ini o per 

Via 


enza, offre 
a 1° 32628 
piccola fami 
62 


Richieste di personale di servizio 


cent, 0 la parola, Minimo L,.9.—- HB 


A. A. A.-A. A. LA tiuoya direzione dell'A- 
tutto 


genzia 


‘ «Urgenza», richiede ragazz 
"; 


cameriere, cuoche, dome 
ttà del Regno, Ginnas 


cupazione 
ere, go- 
ottime 


| cam 
fiducia, 


vermanti, 
pashe, 


A. BAMBINAIE, dircit 
gnorine, ragazzo, presta cer di, 
Cavana 13, Ntefane 12235 B 


PRESTASERVIZI g 
casi. Via Zanetti 


‘ano, solo mattia 
È 


2, 621 


primo, Giorzin 
RAGAZZA brava fulto fare 
ij legozio chincaglie vin 


Pr TT 
Domande d'impiego e di lavoro 

Privati) cent. tin parola, Minimo LeL= 
(Interm.) cent. 50-la parola, Min. L. 5-0 


ACCORDATURE wianoforti, accurataitent 
rivedute. ga lire 10. Vidali 12, Scnola, 


bella presa mai 
9 


AUTISTA TI, 
t 2, por 


giornata. 
DON 
tinaia,. _Battie » pottir 
FALEGNAME con banco attrez 
lunque lavoro. 
GIARDINIERE ann 
Indirizzo. Piccolo. 
IMPIEGATA dattilogiafa, pratica 
offregi miti pretese, 
Pubblic si 
INFERMIERA divlo 
ospedale. Via Noli 
SIGNORINA licenza 
fresi cassiera, posto fiducia, ser 
setta 12251 €. Unione Pubblicità 
SIGNORINA occuperebbesi 
bambini fam Jo, Cassetta 122 

9. 


nea 
V, m. 21, 62430 € 


ra, nota g 
smperebbesi pr 
Ca ita, 1 


Offresi per po 
itenza tecnica 
liano tedese fi 
ottimo re 
libero fine marzo, erebbesi 
) ‘ufficio, magazziniere, fattorino, 
altro lavoro, Federico Galla, SSR 


nt 
+ deposit 


, ocenporebbe no 


e, RO 
sto fidue audo forte cauzione. Jn- 
32604 


dirizzo _ 
ILavoro a domicilio 
35 la naroia. Mint 
A. OROLOGI riparazioni carqntito 


RAMMENDATURA pertettissima su la: 
na, seta, lino, esegnisco De Rosa, Muratti 
n. 2. 62 CO 


ironsì eg. Qua: 


PPELLI elogantissimi 
sima Cote Cor. 


lunque viformatura recenti 
ì 25. 


perti 
trequart 


Lay tag] 

‘mantelli, t 

passeggio, 
Sd 


fiti ballo, 


fesiona subito 
modelli, 4 


E Cn E ri 
Posti disponibili = Offerte di lavoro 
30 ta parola, Minimo D 
DATTILOGRAFA anche principiante, lella 
presenza, cercasi per ufficio. Indicare età 
8 preteos, Cassetta 12268 D, Unione Pubbli. 
D 


Via Ferriera, 17. 
vorante barbieri 


MODISTA lavorante finita cercasi pronta- 
mi Giorgi, Spiridi TI, 10972 D 
RAGAZZO calzolaio, cucito, cercasi. Rossì. 
piazza Donota, 6. 32605 D 


Di rie 
Camere mobiliate, pensioni private 
Offerte. 


varola, Minin 

A. A. A. INGRESSO scale, pensione, 
no. Geppa 15-IL. 26, 

ERA vuota, comodo cucina, 

Cavana 13, Stefanelli. 12285 
, CAMERETTA pulitissima affittasi, mo 
i Settembre 39-1II p. 17. 32601 F 
MOBILIATA elegante, con vitto, aftit 

2-IIT, destra. 628 

TINO affittasi. S. Lazzaro. 15. 
io SI 62939 FP 
ANTE ingresso libero, bagno, te 
lefono, assoluta tranquillità, affittasi. Tor- 
bianca, SC: 32618 F 
CAMERA mobiliata disobbligata affitta Si 
gnora, sola. Pz. Cavana 3-1, porta i 
CAMERA mobiliata, eventualmente vitto, 
affitt F. (irispi 55, mezz., sim. 32623 | 

CAMERINO con letto affittasi persona seri 

Maiolica 12 porta 48. "30607 


ielelo: 
12226 P 


La 
A. Ac 
tasi 


n 
32651 _F 


, tacco: | D 


| FRANCESE, ingles 


|etanze, stanzino bagno, I 


i| APPARTAMENTO sole 


lo, affittasi 
60. 0, professio. 
misti dtt ‘a, 62084 F 
MATRIMONIALE indi; 
scaldamento, affitta; 


Ti dest, 32622 
cala, affitta 

altra 75 mensili. Fonderia 4, se 
î 32607. _P. 

anche 
62995 N° 


stinto, 
condo, 


MOBILI 
MOBILI 
Mttasi 


ATA ingresso scale affittasi, 
Maurizio 3-1 destra. 


affitasi. bron- 
tar Ron LT,:" give 00 (628341 
MOBILIATA uno-due letti, bella, 
soleggiata centro, affittasi dis Î 

jono -12-I1T, destra. 


le, » 80 ta, 
tasi, Pz. Vinci 4, porta, 18. 32629 E 
STANZA vuota affiltasi a persona sola 
Bellinzona t1-IIT. destra. ___62879_ 
STANZA, eventualmente due, vuote, ali 
tansi è signora 0 eignorina. Indirizzo Pie: 
colo. 62869 


SULLA SOENA: 


presenterà 


D'ARGENTO 


PERSONAGGI: } ; 
Ra gg A CROORÌ 
e go x A. CAR 
lisa è n 0 M FULVIO 
ng a alia gi BI GRENI. 
nia i TBISNI 
RigLdine gi rego Ba BARTOLI 
no ig METEO. 
ORTO + x A GRENI 
ei gi AO RISI 
gi x 0 oa In BARTOL 
Tù casa di Pold 


d'argento « 


fi | ANIE 


r|l'amorosodu 


I te speranz 


Apri 


Istruzione 

Minimo 
imparerete prestissimo, ri 
notissima -.Scuola, Pertot, Im- 
di TRENT 
L 10, «Cavours, via S. Michele 14, te- 
lefono 69-51. Doposcuola in tutte se mate 
rie. Corsi accelerati qualsiasi tipo scuola 


volgendovi 


briani_14 


ì 
zione. Stenografia, 
derisli | 
DIPLOMATI. 
mentari, st 
dicissimi., Pausich, 


lece lezioni scuole ele- 
si prezzi mo- 
S. France: 


tedesco, 
rete da esperti ‘insegnanti di 
alla Scuola Berlitz, Piazza. Ponte , te. 
lefono 31-21, Lezioni private, collettive, 
mensili. Reparto traduzioni; Preparazione 


, Impare 
drelingua 


mp 


e i TRES 228.0 
GERMANICA insegnanto tedesco. Ieferen: 
ze di esito Sicuro. Lire 4 ora, Poche ore Ji 
bere, _R di IU ROMA 

PRIMARI ola tag eencito prezzi 
miti. Rivolgersi via. Gaspara Stampa 5, 
terzo, Amici. _ ORIRE 32409, & 
PROFESSORE regio insegna latino, greco, 
teilesco. francese, Prepara esami maturità, 
onorario consenientissimo, Ireneo è, IT, 14; 
o 18. Ò 
SCOLASTICAMENTE È cede 

ore libere, davvero i oriamente, 

12, semola. (RAT d I 
STEMOGRAFIA: corsi accolerati, mensi: 
li. Ragiot Dteparazione completa esa-1 
me Stato. astira 4 porta 11. 62896 & 


Oggetti rinvenuti 0 smarriti 


dia Minimo 


Hi 
PI portandolo 
Conti 56; 62891 H 


CIR Li MPA) 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cia * 
portiere, 


A, A ALLA 
POILLUGCI 
i, uffici, 


7 
tina, conforto, ;affitt. 


rizzo. Piccolo. 168 I 


ALLOGGI 


5 poggiuolo, via Pa- 
quale (Revoltella 21, affitta prontamente 
Amministrazione Ci Gatteri 23. 32407 I 

E PET 


NTI 


vi A; 
APPARTAMENTI 
ze, veranda, 20 

Informazioni 


tasi 1.0 luglio.) 


ZIUO, 


i etanzino, 
giato, aftit 
SÙ 


M 
Slataper 10, 162835 
CAMERE 2 Ma, _poggiuolo 
affittansi prontam. Manzoni 24-IIT, 32632 I 
CAMERE 2-1 encucina affittansi. Yabio Se 
PA TIOT LAO Sb RESA 
GARAGE è magazzino interno corte con 
Telef. 25678. 12265 1 


tanze, bagno, stanzino. 


UARTIERE 4. 
affitta 


igiato, riscaldamento autonomo, 


(2) TIE n 
arioro, lliltazi. Vecellio 1? #73 
UARTIERE 2 stanzo, stanzino, cucina, uf 


122761 
affittàsi, 
Uereria, 10, 
q I a 32617 
QUARTIERE .2. camere camerino cucina, 
conforto, affitto minimo, ‘affittasi. prouta- 
mente. Indirizzo. Piccolo. 62605 I 


fittasi. Conti 20 IR 
QUARTIERE 3 stanze, .c; 
Lo aprile, ottime condizioni. 


*|rete in via Arcata (demolizioni) a prezzi 
di vera occasione: _ LL PARARI DE 
ABITI ball prabito vera, 06 

sione. Carducci 34 pe 162891 
BOLLITORE; modiglion lavoro, 
vendonsi, Battisti 12269 M 


i sofferenze; è spirata la nostra 
adorata mamma 


Maria ved. Tenze 


Dopo br 


Con immenso dolore, lo annunciano gli ad. 
dolorati figli MASSIMO, VITTORIO, FRAN- 
CESCO e RODOLFO, le figlio PIERINA in 
FRANDOLICH. MARIA in KERPAN, DANI. 
LA in REDLER e DORA, i generi, le nuore 
e i nipoti. 

I funerali seguiranno mercoledì 19 corr., 
alle ore 16, a Santa Croce di Trieste. 

Trieste, 17 febbraio 1936-XIV. 


Gr: 


‘an 


COME PRIMA, PIU’ DI PRIMA, 


Oggi, nel primo auvn sario della Sua 
dipartita, il padre, la zia Maria, il fidan- 
zato e tutti ‘quanti l’amaròno, piangono la 
loro adorata, indimenticabile 


EDES GHERSCOVICH 


unita per sempre. in Cielo alla mamma sua, 
ché. non potendo sopravyivere all'atroce 


separazione, dopo pochi mesi La raggiunse, 


RINGRAZIAMENTO 
zione affettuosa, di stima, 
al loro indimenticabile 


raziano, con 


ntili persone che i 
testimoniare, il loro 
no ciale. grazie 


gui 


varia 


"rieste, 16 febbraio 19 
Famiglia DECANEVA 


botteghe 


Richieste di appartamenti, 
e magazzini 


lì 


Vendit 


e d’occasione 
L. 


profondamente addolorati, partecipano la dolorosa dipa 


PIETRO DELMORÉ 


capo magazziniere a r. della spett. Ditta Francesco Pali 
Tesis-Irieste, 16 febbraio 1936 - NIV. Ù 


È 3 {DO I 
La ditta FRANCESCO: PARISI compie il mesto d 19, 
vere di annunciare la morte del suo affezionato di 


PIETRO DELMORI 
capo magazziniere a r., che per ben cinquant'anni le dell 


i tuttala sua onesta ed attiva operosità. ai 


"Prieste, 16 febbraio 1936 - XIV, 
| 


TERESA e ANGELO PERI annuuziano con l’anil 
straziato la perdita del loro adarato 


LIL 


L'annunzio viene dato a tumulazione avvenuta, 
Tuieste, 15 febbraio 1986. 


li.presente serve quale partecipazione diretta 


LAMPADE acetilens grande ai 
da: ;liro 9,60 in(poi: Negozio Ci 
via, Roma-10, angolo via Mazzi 
ORO, brillanti, pag ezzi 


"| disimpezno ‘polizze, Nordio, Rom 


Acquisti d’occasione 
cent. ss la parola. Minimo IL, $ 


ALIMENTATORE di 
vere dettagliarido 


lacca, acquist 
onon, Donadoni 


Rappresentanti, piazzisti, 


cent..50 la berola. 


Jupino mazchi 
N. Unione. Pubbli 


legno 
Tegole, 


io: 


ottimo stato. gradini, 


Ù Serra- 
ti di porte e finestre. hellissimi, Avyel- 


tie, 
mmen 
gibili in ferro (rolè) completi e tutto quan 
to ovcorre per restauri di fabbricati trove. 


a vendesi 0cca: 
62683 M 


CANE 
sione. Giu 
CAPPOTTI 
dia. lire 40 
RE Di 
CARROZZELLA bambini sport «Brenabo 
vendesi occasione. Via Uriapìi 71, Passion 


atrimon 
foderato, Muovissimo, 
terzo. sinistr: 


vendesi. -C; 


colo. 0 

MACCHINA ecrivere, lampa 
regolatore, stufa. 3 
MACCHINA Binge spola ro 
tonda, vendesi occasione, Beccherie 12. ne- 
[LLANO 0 rai M 
MACCHINA marc: È 
6 kg., vende occasione Pollak, I 


MACCHINE cucire Necchi, 
giorno, altre Singer 190. N° 


Battisti 12. 
62879 


32009 M 
vetrina, lampa- 
Izature, 
62337 _M 


- ALBANIA, Egeo,; commerciante; Gir 
tro febbraio, assume incarichi, ® 
di primarie ditte, Cointeressonz4 
Cassetta 12256 P, Unione Pubbli 
| QUINDICI giornalmente  guadéfi 
tutti dedicandosi ore libere pro 
V icilio, nostra industria, Opuscoli 
nis, Rom 

rimettere; 


ii 
Acquisti, vendite mobili, pianoforti 

cent. 6 la parola, Minimo Ig 6. 
A. SOLAMENTE Puuzo, via Carducci 1); ven- 
de mobili buon prezzo. Confrontate. 11959NN 


A. SORPRESA! «Mobili Tersesto, a nuo 
vamento ribassato! Persuadeteti! ( 


PARE SL siii | DESSGIE NN 
ARMADIO camera bianco, vetrina vciicila, 
prezzo mite. 


referenze i 
Ran 


Settefontano .88-I, TT 


nh n u ri " È Hi] 
apitali - Società » Cestj' UM 
FER di aziende commerciali e lo Nt: uff 
ci . matri inimo. Aa 
pranzo 950. EHE chtela: piccolo coesifil'ej * ( 


Indirizzo Piccolo. 
BOTTEGHINO a 
persona pratica. 


cnsesutf bar 


Indirizzo Picco 


CUCINA moderna, letti noce, attaccapanni.] CAFFE’ latteria gelateria bat chi 
sedie, venilonsi. Bramante ii, falegname. È Ò botteghino frutta 09 
62957 dirizzo Piccol 


albergo, trattoria, venti 
i o 


ALE antica. stile) har ai n 
a grande fuoco continuo, w Ù _Mazzini 3. primo. Ti, 
donsi. Indirizzo Piccolo. 62049 carbo; degna ne 
PIANINO tedesco vendesi, prezzo mile. Via | desi, malattia, Afl'arone. Cardufg 
« na int 


Nido SEE 
NEGOZIO commestibili, centrali: 
desi causa partenza, esclusi meGi 


ferte Cassetta 12250 R, Unione 
Acquisti e vendite di case Cb 
mo. 


CA 
prezzo. 
CA ci 
altra 600. 


ni. 
Via Mazzin 


simpegno polizze Monte. 0 


î 
Orefiseria St 63 0 


vendon Indirizzo Piccolo. A 
JOCKING frack v isi d'occasione. 
$MOCKING irack vendonsi pente 


Mil 


ila 


190, Crispi ALTIT, destra. 


QUARTI %3 stanze accessori, affittasi 
Boccaccio 11 (Stazione Centrale). 32611 T 


A. A. A, ACQUISTO argento, oro, disimpie 
gno polizze. Signoretto, Corso Vitt. Em. 2. 
12284 O. 


‘A: A. A. ORO; gioielli, orologi, dentiere LLANTI montature modern 
oro, compero. Oreficeria Alberto: (Air a orologi marca, ribassi 30-90} 


30 


'PETI persiani 3, quadri, 
, vendo. Via G: 2 porta. 


veli: 


Oreficeria Buda, corso Garibaldi # 


‘QUARTIERI 3.e 5 stanze, primo sé i 
. Regina Ele- 
32616 


I 


anche prontamente affittansi. 
na is. 


da 


Magisirale interpre- 
tazione di 


Michiko Meinl 
Hans Jaray 


Produzione: t 
N MORAWSKY,, 


-Esclusività.. E, N. 1, C. 


Eoai 


4 
bbio 
56 willy dias 

Vera Guidi entrò nella-sua stanzetta, 
un bugigattolo icino alla camera della 
direttrice, e cominciò a dattilografare 
ciò che aveva tradotto il. giorno, prece- 
dente.. Era piena di buona volontà, @ 
ton l'offondeva fare dei lavori. modesti; 
poiclià nelle ore libere poteva occuparsi 
del suo romanzo sul quale fondava mol- 
Pd era sempre con ‘gioia 
che si recava. in redazione. Le pareva, a 
pensarci, addirittura un sogno, di appar- 
tenere al personale della Casa Editrice 
Ranghi e di guadagnare mille liro al 
mese... Lo stipendio le sembrava esage- 
rato e quando il cassiere gliolo porge 
va, correttamente, in una busta, pre- 
gandola di firmare la ricevuta, ‘aveva 
quasi rimorso di accettarlo, come se non 
lo meritasse, come se lo dovesse sol 
tanto ‘ad un ‘atto di generosità del se- 
hatore Sandri che glielo aveva fatto as: 
segnare per compiacere Adolfo Ritti. 
Îl'utto d'altronde era avvenuto molto 
più facilmente di quanto avesse osato 
sperare... Dopo la visita al vecchio ami- 
co, non era ritornata ad Udine, poichè 
Daisy Campbell aveva voluta con sò e 
quell’autunno solatio, passato al Lido, 
lo era stato molto dolce € molto triste tra 
i ricordi d’un tempo felice e la riguardo- 
5a premura dell’ingleso attenta sempre 
per non turbaro l'altrui libertà. Aveva 
vista spesso anche la moglio di Ritti, 
assistito’ ai loro bisticci; ed aveva capi 
ta a poco a pocoy come un grande amore 
non spento, possa prendere le apparenze 


TENDE per finesire, ricamate, muove 
donsi occasione. S. Spiridione 12, 
destra. h; 


terzo 
62859 M 


osti CA autorizzata accogli0 4 


‘assortimento, 7 Qut gt 
casa via, Crispi 60, Aut. i 


da lire 12 in poi. Negozio Carlo Cesca, via 
Roma ‘10, angolo via Mazzini, 12282 0. 


Pref. di 


dell’avversione quando immagina di non 
essero corrisposto, : 

Ma.appena ritornato a Milano, Adolfo 
Rittl':si era cccupato di lei, ed avera 
ottenuto dal senatore il posto richiesto. 
Le aveva scritto: «Vittoria, parti su- 
bito.» d ella era partita senza chiedere 
altro, con una piccola valigia, facendosi 
l’effeito di un’emigrante col suo magro 
bagaglio, poichè tutto il'resto‘era rima. 


si0,in casa degli zii... Passare per Bolo-|. 


gna a riprendere la sua roba? La dévia- 
zione del viaggio sarebbe stata tanto bre- 
ve. Ma si disse caparbiamente: No... no, 
Tutto doveva essere finito tra loro... e 
forse tra loro mon voleva dite gli zii, 
ma soltanto Brando. Si. eta fatta una 
regola di ion pensare più nè al giovane 
mò a quel periodo della sua vita e du 
vamente sapeva. mantenere il divieto. 
Talvolta poteva perfino illudersi che ogni 
Sensazione! provata perdesse a poco a 
poco di forza, ma bastava, all’improyvi- 
so, un suono di voce, una musica lon- 
tana, una fuggitiva rassomiglianza per: 
chò il cuore le balzasso ancora in petto, 
di dolcezza e d’angoscia. : x 

A Milano, Ritti l'aveva subito accom: 


tie che pretendono poco? Spesso lo chie. 
deva alla sua padrona di casa, la qua- 
la rispondeva affermativamente. Facen- 
do molti ‘sacrifici, però: — aggiungeva 
con prudenza, — I sacrifici, Vera sen. 
tiva che non le sarebbero costati nulla, 
ail intanto risparmiava., Dara Cinque. 
cento lire.alla signora Sauri, ed Il resto 
ion 10 ‘spendeva mai tutto, perchè non 
ta quasi la Sera, Dassava lunghe ore 
loggere nella sua stanza Malo fi 
nito di mangiare: restay a nella sala da 
pranzo con l’altro inquilino, uno studen. 
ig di medicina, russo di nascita, cre- 
iuto in Italia, molto fine 0 molto col. 
ma certo anche lui di pochi mezzi. 
Vera ascoltava 2 SRnER ORO so fos- 
rofvaeni facconti di Andrea Sarki. 
ne; la-sua vita 2 Mosca, Drei che, i 
suoi si decidessero 2 lasciaro la Russia. 
Episodi commoventi ed episodi atroci 
spuntavano da quel ricordi, E di uno 
di questi episodi ella 5 tratto argo. 
thento d'una novella ch le Pareva ab. 
bastanza' riusci as Ma se hon ab) 
stanza ‘semplice (bel, Fanciullo, ‘più 
adatta per l'altra rivista «Il Novellie- 


dove si usa con voluttà il 
censamento. Ed il silenzio 


qui maggiore vanto è di serit@N 
ticolo 0'un volume che nessi 
o legge; i grandi giornali MAU 
chi ne fa parte, per timoro di 
nuovo che possa eclissare 
troppo tempo noti, che spes#0. 
tanto un sigillo sotto articoli 
© rifatti su di un medesimo 1° 
Tecensioni scritte. per ‘compiae 
interesse, per obbligo. moral4k | 
quando il libro è meno che dì Di Moi 
cui nessun lettore pr n 
critica che non serve, come 
farlo vendere, ma soltanto ® 
vanità dell'autore. Perciò 
Si, affacciava con, timidezza £ 
smo a quell'ambiente speci? 
sognava di. orearsi ‘un, posti 
re il'sùò tarattero la spinge” 


n 


8% 


a- 


in) 


pagnata dalla signora Sauri, una sua 


vecchia amica che .il dopoguerra e lutti 
familiari avevano indotto ad affittare 
due stanze d’un appartamentino ch’ella 
vera nel centro, in via del Monte No- 
poleone. Vera vi si era sistemata prov- 


visoriamente e colà lo zio Beppe, dietro 
sua richiesta, le aveva fatto avere libri 
e vestiti con qualche parola affettuosa; 
Ma la volontà della fanciulla restava 
sempre la stessa, far venire la Nina, 
avere di nuovo una caseita sua... Posso- 
nio vivere con mille lire al'mese, due don. 


ro». Finora niente di suo, che fosso fir 
fato, era uscito nel Sigialo dove Jaro- 
rava, nò ella osava © do ad Olga 
Ferri di poterlo fare, Sebbene fosse mol- 
to lontana, ancora; dai Tetroscena dol 
mondo ‘letterario, dove inconscia si muo- 
vera! Vera ignorava le invidio profonde; 
lo. inimicizie implacabili causate da un 
successo, da una novella forte, da un ro- 
manzo applaudito, e l aiuto sistemati. 
camente negato, la finzione di un came. 
tatismo che non è ale che per interes. 
se, in qualche piccolo gruppo in cui ci si 
mette in molti per farsi notare; 


re nell'ombra. Tuttavia, ut 
quei tre mesi di permanenZ® ji 
zione di «l'anciulle», gli 004,4 
aperti © quanto scrivevan0. i 
di Olga Ferri, le sembrava 
tudino addirittura puerile: 

di scuola! Olga intanto parl) 
stenutezza benigha alle pers po 
nivano a consultarla e giudi, Ù 
pietà, romanzi, novelle, com? 
tisse capaco di tare lei il cap 
reclamava dagli. altri... DEI 
| una rivista... è non arera Spia 
come la... Come mai capitata 290° 


